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di Àbdullah 
Che cosa succede nel Medio 

Oriente? L'assassinio di re Àbdul­
lah di Giordania ha richiamato 
nella mente dei più un altro re* 
ccnte assassinio, quello di Raz-
ronra, che ha aperto la crisi, ora 
mai incontenibile, degli interessi 
non solo petroliferi, ma politici 

. e strategici dell'imperialismo in­
glese nell'Iran. Le condizioni e il 

" momento, in cui il re arabo più 
fedele all'Inghilterra è scomparso, 
sono però diversi, anche se alla 
fine obiettivamente convergono 
anch'essi verso uno stesso risul­
tato: lo scardinamento del siste­
ma e della politica t raziona le di 
Londra. Àbdullah è stato ucciso 
al ritorno dalla sua visita in Tur­
chia, visita che doveva costituire 
il primo passo verso un'alleanza 
tra Turchia e Giordania. Dietro 
la nuova alleanza preme l'Inghil­
terra, la quale, preoccupata dello 
sviluppo della situazione' persiana, 
inquieta per il fallimento delle 
trattative anglo-egiziane e soprat 
tutto timorosa del favore che va 
incontrando nell'opinione pubbli­
ca araba l'idea neutralista, ha 
concepito la formazione di un 
sistema di alleanze nel Medio O-
ricnte, basato appunto sull'allean 
za tra Turchia e Giordania. 

Gli ultimi ' avvenimenti del 
mondo arabo sono state tante spi­
ne nel cuore dell'imperialismo bri 
tannico: una dimostrazione anti­
britannica sì era avuta al parla 
mento egiziano ed era stato chie­
sto da un deputato, tra i grandi 
applausi dell'Assemblea, che fos­
se firmato un patto di non-ag 
pressione con 1 URSS. La 6tessa 
manifestazione e la stessa richie­
sta si era avuta in Siria, mentre 
nell'Iraq si chiede la nazione 
lizzazione delle industrie petroli­
fere. Ad Amman persino, prima 
di partire, Àbdullah aveva deciso 
di sciogliere il parlamento che 
si stava • trasformando in un'as­
semblea di neutralisti, i quali re­
clamavano il ritorno dell'erede 
al trono, l'emiro Talal, chiuso in 
un ^ manicomio svizzero -• perchè 
antibritannico, ed esigevano la 
denuncia di quel trattato tra In­
ghilterra e Giordania che era la 
la pion- d i vi ta di Àbdullah 

Dinanzi a tale quadro, l'azione 
«li Londra tendeva a ripiegare 
tutta 6n Àbdullah e sull'altro al 
leato, la Turchia. D'altra parte 
oggi il tentativo della Turchia è 
di riprendere quella - supremazia 

fiolitica nel Medio Oriente che 
e era sfuggita a seguito della 

prima guerra mondiale, quando 
gli arabi si rivoltarono contro 
l'Impero ottomano e si allearono 
ai « cristiani > dell'Occidente, 
sotto la- spinta dell'agente inglese 
colonnello Lawrence. La Turchia 
laica di Ataturk si era orienta­
ta allora, non senza un profon 
do risentimento, Terso l'Europa e 
aveva abbandonato la base pana-
raba della 6ua politica tradizio­
nale. Oggi* sotto l'incalzare del­
l'ondata nazionale e neutralista 
dei popoli arabi, la Turchia 6i 
rìda una tinta confessionale nella 
speranza di riprendere, con l'ap­
poggio inglese, il controllo degli 
Stati arabi. I colloqui di Àbdul­
lah in Turchia erano il primo pas­
so in questa direzione ed erano 
l'ultimo affrettato tentativo inglese 
di mettere in piedi nn ennesimo 
sistema, un contrafforte alla spin­
ta indipendentista « neutralista 
del mondo arabo. -

La parte giuocata dall'imperia­
lismo americano in questa vicen­
da ha ancora molti elementi oscu­
ri: è certo però che osso non vede 
di buon occhio la. manovra bri­
tannica, come non vede in linea 
generale di buon occhio tutto ciò 
che nel Medio Oriente possa ri­
dare all'imperialismo inglese una 
qualsiasi forza autonoma al di 
fuori del suo controllo. Qui, nel 
Medio Oriente, è oggi un punto 
cruciale delle contraddizioni tra 
gli interessi britannici e america­
ni; la lotta è sorda anche se for­
malmente si ammanta dei colori 
di una parentela disinteressata e 
premurosa. Ma attraverso l'intrigo 
e lo scontro degli interessi im­
perialistici, si apre la strada la 
irrompente forza del mondo ara­
bo, il quale ha raggiunto la con­
sapevolezza di un fatto che nem­
meno i « turchi > di casa nostra 
hanno appreso: che non si deb­
bano fare più guerre per conto 
degli imperialisti; la pace e la 
lotta contro le oppressioni im­
perialistiche e coatro lo sfrutta­
mento coloniale sono i veri obiet­
tivi che accomunano tatti i popoli 
del Medio Oriente. 

Ed e qui il punto che fa «al­
iare tutti gli intrighi e britanni­
ci ed americani. Essi possono re* 
golare tra loro a colpì di dollari 
e di sterline, con l'assassinio e le 
congiure, la compravendita di 
questo o quel sovrano, il raggiun­
gimento di questa o di quella po­
sizione diplomatica: ma non sono 
più in grado di soffocare l'aspi­
razione nazionale e la volontà di 
pace dei popoli. A questa aspira­
zione ha dato la spinta decisiva 
la storia recente dei popolo cinese 
• degli altri popoli asiatici. Non 

-va dimenticata in proposito la 
solidarietà che la 
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non risolve la vera sostanza della crisi 
Il Ministero del Tesoro soppresso per mettere d'accordo Fella e Fanfani 
No dei liberali a De Gasperi - Inattesa partenza del Presidente Einaudi 

Quella che secondo i nortavo-
ce ufficiosi del Viminale avreb­
be dovuto essere la giornata con­
clusiva della crisi ha visto invece 
di nuovo in alto mare la forma­
zione del nuovo govèrno malgra­
do che De Gasperi abbia dato 
fondo a tutte le sue risorse dì in­
trigante. La tattica del mercan­
teggiamento ha anzi assunto pro­
porzioni imprevedibili: il presi­
dente del Consiglio non ha esi­
tato a porre sul piatto della bi­
lancia perfino l'esistenza di uno 
dei più delicati e importanti set­
tori dell'amministrazione - dello 
Stato — il ministero del Tesoro 
— e a contrattarne la soppres­
sione per appianare i contrasti 
con la corrente democristiana che 
fa capo l'on. Dossetti. Malgrado 
questo la crisi non appare anco­
ra risolta e il colloquio tra De 
Gasperi ed H Capo dello Stato 
non è ancora avvenuto e forse 
non avverrà neanche nella gior­
nata di oggi. . ( 

,. Il « no » liberale 
" La cronaca di queste due gior­

nate si apre, come quella del 
giorni precedenti, a Castel »Gan-
dolfo, la sede che De Gasperi ha 
scelto per sottrarre agli sguardi 
indiscreti i suoi patteggiamenti 
con i capi delle correnti d. e. Il 
primo colloquio della domenica 
il presidente del Consiglio l'ha 
avuto con i capi dei gruppi par­
lamentari del PLI, Casati e Gio-
vannini, ed ha segnato la fine uf­
ficiale della formula del 18 apri­
le. Costoro hanno infatti comu­
nicato a De Gasperi che i libe­
rali avevano definitivamente de­
ciso di non rientrare al governo. 
Nella mattinata infatti i gruppi 
parlamentari del PLI avevano 
approvato un ordine del giorno 
che, sia pure in termini cortesi, 
diceva « no * a De Gasperi. Con­
tro questo ordine del giorno ave­
vano votato gli on. Perrone Ca­
pano, Cocco Ortu e Capua, i qua­
li avrebbero preferito una for­
mula più nettamente antidemo­
cristiana. . 

Chiusa questa questione De 
Gasperi affrontava il problema 
più spinoso rimasto sul tappeto 
sin dall'inizio della crisi: l'attri­
buzione del ministero del Teso­
ro, che Fella voleva per sé e i 
dossettiani proponevano di affi­
dare all'attuale ministro delle Fi­
nanze, Vanoni. E' certamente 
difficile fare il computo esatto 
delle riunioni segrete e pubbli­
che che De Gasperi ha tenuto tra 
domenica e lunedi con i princi­
pali esponenti della D. C. nei 
luoghi più impensati, da Castel 

Gandolfo e Villa Madama, dal 
Viminale alla sua abitazione in 
Via Bonifacio Vili . Basterà dire 
che ieri sera alle 21, al termine 
di una riunione alla quale ave­
vano partecipato De Gasperi, Va­
noni, Malvestiti, Gava e Pelle, 
quest'ultimo si avvicinava sorri 
dente ai giornalisti e dichiarava 
che era stata decisa la sappres 
sione del Tesoro e che egli avreb­
be assunto il ministero del Bi­
lancio, quale nuovo centro di 
coordinamento e di controllo di 
tutta la politica del governo. 
Questo nuovo ministero compren­
derà infatti la parte essenziale 
degli uffici dipendenti dal mini­
stero del Tesoro e cioè la Dire­
zione generale del Tesoro e la 
Ragioneria generale dello - Sta­
to. Al ministero . del Bilancio 
ha aggiunto Pella, faranno capo 
inoltre il Comitato interministe­
riale per la Ricostruzione (CIR), 
il Comitato interministeriale Prez­
zi (Cip), il Comitato per il Credi­
to, la delegazione per l'OECE e 
perfino l'Istituto centrale di Sta­
tistica. I restantì servizi del mi­
nistero del Tesoro, aggiungeva 
Pella raggiante, passeranno alle 
dipendenze di quello delle Fi­
nanze, che compirà in pochi me­
si l'opera di liquidazione. Dopo­
diché esisteranno solo due dica­
steri: quello del Bilancio e quel­
lo delle Finanze. . ., , 

\ La vittoria di Pella 
La gioia che traspariva sul vol­

to di Pella era la migliore testi­
monianza del successo che egli 
aveva ottenuto. La preoccupazio­
ne immediata dei giornalisti era 
di conoscere, se i dossettiani ave­
vano accettato o meno una cosi 
completa capitolazione. Ma i dòs 
settlani èrano irreperibili. Chi te ­
lefonava al convento del Filippi­
ni, dove essi vivono di consue­
to, si sentiva rispondere che Fan­
fani era. indisposto e che gli al­
tri erano andati a dormire. Per 
interposta persona si riusciva a 
conoscere l'andamento delle trat­
tative svoltesi durante tutta la 
giornata di lunedi. Secondo que­
ste notizie, nella mattinata di 
ieri Fanfani avrebbe accettato 
una soluzione di compromesso 
basata sull'attribuzione a Pella 
del ministero del Bilancio con il 
controllo sulla sola Ragioneria 
generale dello Stato e con l'as­
segnazione di tutti gli altri servi­
zi del ministero del Tesoro, a 
cominciare dalla Direzione gene­
rale del Tesoro, al ministero del­
le Finanze. Un portavoce dei dos­
settiani aggiungeva che questa 
corrente era rimasta irritata e 
sorpresa per l'annuncio dato da 

Pella, annuncio che costituiva 
una violazione degli accordi pre­
si in mattinata. I dossettiani per­
tanto avrebbero deciso di impu­
gnare le decisioni di De Gaspe­
ri nella riunione che la Direzione 
d. e. terrà questa sera sia per il 
loro contenuto, sia perchè il 
presidente del Consiglio aveva 
trattato con Fanfani a titolo per­
sonale e non con Dossetti, capo ri­
conosciuto della corrente. 

Il pateracchio governativo non 
è dunque ancora compiuto e sta­
sera i dossettiani potrebbero an­
che resistere e costringere De 
Gasperi a ricominciare da capo. 
Ma chi di costoro è in grado di 
resistere alla lusinga di avere nel 
ministero qualche portafoglio? 
Già da alcuni giorni essi hanno 
ormai rinunciato a una discus­
sione seria sul programma e sor 
no discesi sul terreno del « mer­
cato delle vacche ». 

Qualche osservatore politico, 
ieri sera, faceva anche l'ipotesi 
che De Gasperi abbia già rinun­
ciato alla collaborazione di que­
sta ala del suo partito e sia de­
ciso ormai ad appoggiarsi alla 
estrema destra democristiana. 
Sintomatico in questo senso ve­
niva giudicato il suo colloquio 
con De Martino, noto agrario e 
capo dei « vespisti ». Il Cancellie­
re andrebbe a cercare in questo 
campo l'appoggio che gli viene a 
mancare nel Paese e nelle fila 
dei partiti già suoi alleati. 

Intanto il Capo dello Stato ha 
lasciato ieri mattina 11 Quirinale 
e si è recato a Caprarola. La no­
tizia suscitava . molti commenti, 
risultando strano che ciò avve­
nisse proprio nel momento in cui 
De Gasperi faceva annunciare 
essere ormai il nuovo governo 
già bello e fatto. 

sui successi dei campo paca 
. . . . . . . v 

Il significato storico dell' amicizia polacco-sovietica ebe ha permesso alla Polonia popo­
lare di compiere un gigantesco passo in avanti sulla via della ricostrazione,pacifica 

• ••'"'• i 
. * > - 1 

r VARSAVIA, 23. — La Repubbli­
ca popolare polacca ha festeggiato 
ieri il 7° anniversario della Rina­
scita della Polonia, che data dalla 
costituzione del Comitato di Libe­
razione nazionale. Per l'occasione 
erano convenute nella capitale dele­
gazioni di tutti i paesi amici. 

La delegazione del Governo so-
vietico, guidata da Molotov, «• lo 
altre rappresentanze sono inter­
venute al ricevimento offerto da 
Josef Cyrankicwicz, Presidente del 
Consìglio dei Ministri della Repub­
blica polacca, della Rinascita della 
Polonia. 

Presenti al ricevimento erano: il 
Presidente della Repubblica polac­
ca Boleslaw Bierut, i membri del 
Governo, j dirigenti del Partito e 
degli enti statali, le delegazioni 
delle Democrazie popolari, come 
pure i membri del corpo diplo­
matico. -••.. -••• 

Nel caso della manifestazione al 
Teatro Nazionale, Molotov ha pro­
nunziato un importante discorso: 

«Compagni! — egli ha iniziato — 
A nome del Governo sovietico e 
del Comitato centrale del Partito 
comunista (b) dell'URSS, a nome 
del popolo sovietico, delle Forze 
armate sovietiche e del compagno 
Stalin personalmente, la delegazio­

ne dell'URSS vi saluta fraterna­
mente e si felicita cordialmente 
con voi e con l'intero popolo po­
lacco in occasione della celebra-

.'-4 

del popolo polacco, nelle file mfli« • 
tanti capeggiate dal sub ecceziona­
le leader — i l compagno Blerui —i. 
ha scelto la giusta stroda per la 

zione del 7° anniversario della Ri-{rinascita della sua patria. •U\\ 
nascita della Polonia. 

Sette anni fa si è iniziata la 
nuova storia ' del popolo polacco, 
si è iniziata la vera Rinascita na­
zionale e . sociale della Polonia. 
L'inizio di questa nuova storia del­
lo Stato polacco data dal giorno in 
cui il Comitato polacco di libera­
zione nazionale venne costituito. 
' Sette anni, fa la classe ' operaia 

polacca, guidata dal suo ' Partito 
operaio, è divenuta forza motrice 
dei popolo polacco. Da classe asser­
vita e sfruttata com'era nell'anta 
ca Polonia ,borghesé-latif ondi sta 
la classe operaia polacca è dive­
nuta la creatrice del nuovo Stato 
democratico popolare. Assieme ai 
lavoratori della campagna ed agli 
intellettuali democratici, la classe 
operaia ha unito le forze migliori 
del popolo polacco e si è incam­
minata verso la costruzione di un 
nuovo Stato, veramente democra­
tico. '*•.-' A- . 

Ognuno vede che il Partito po­
lacco, oggi partito operaio unito, 
che ha raggruppato le forze mi­
gliori della classe operaia polacca, 

MENTRE AL VIMINALE SI RICONFERMA LA POLITICA ECONOMICA DI MISERIA E 01 GUERRA 

Un grande piano di riforme 
proposto al dalla CGIL 

Gli obbiettivi posti dal Direttivo Confederale: riforma industriale e agraria, nazionalizzazione 
dei monopoli elettrici» finanziamenti al Mezzogiorno, riorganizzazione dell'I. R. I. e del F. I. M. 

A concludane dèi suoi làvtó,. it^Papjlo italiano per facilitare l'ac-
Comitato direttivo della CGIL, nel­
la sessione del 12-13 luglio scorsi, 
ha approvato una mozione che ri­
leva raggravarsi della situazione 
economica italiana e in particolare 
del settore dell'industria metalmec­
canica «base di ogni sviluppo eco­
nomico e dell'indipendenza stessa 
del Paese ». La mozione osserva 
quindi che all'avanguardia nelle 
smobilitazioni dei grandi oompless;. 
industriali è il governo 11 quale 
procède alla liquidazione delle 
aziende gestite dall'IRI e dal FIM 
«per favorire interessi privati dei 
monopoli italiani e stranieri», 

Dopo aver denunciato nell'attuale 
indirizzo di politica economica ed 
edera del governo le cause di ag­
gravamento della crisi, la mozione 
fa riferimento all'organica debolez­
za del nostro mercato interno a che 
per di più viene ulteriormente ri­
stretto dallo scandaloso «dumping» 
a rovescio praticato dal governo, 
spendendo centinaia di miliardi del 

oo morti a fierusaiemme in uno scontro 
tra i seguaci del muftì e la legione Araba 

Oltre settecento persone arrestate - I contrasti tra gli ameri­
cani e gli inglesi si acuiscono per la successione di Àbdullah 

TEL " AVIV, 23.7 — Secondo 
notizie pervenute oggi nume­
rose . persone sono rimaste uc­
cise - o - ferite questa mattina 
a Gerusalemme nel corso di vio­
lenti scontri tra dimostranti se ­
guaci del Muftì e forze giordane. 
E' stato imposto immediatamen­
te il coprifuoco. 

Frattanto la città vecchia di 
Gerusalemme si è trasformata in 
un campo armato mentre a 50 
chilometri, ad Amman, j capitale 
della Giordania, vengono sparate 
ad ogni minuto le salve di can­
noni per le esequie del defunto 
sovrano Àbdullah. 

Pattuglie in pieno assetto di 

Serra della Legione Araba per­
orano le strette viuzze della 

città. Gli israeliti che vivono a 
Gerusalemme possono ora chia­
ramente scorgere le nuove posi­
zioni arabe protette di sacchetti 
di sabbia fra gli edifici della cit­
tà vecchia, 

dei governi arabi ha dimostrato, 
sotto la pressione dell'opinione 
pubblica interna e nonostante le 
influenze americane, verso la cau­
sa della Cina proprio in sede dì 
Assemblea delle Nazioni Unite. 

Alla marea montante dei mo­
vila enti di liberazione e di indi­
pendenza dei popoli, che una vol­
ta venivano fregiati dell'aggettivo 
di coloniali, gli. americani e gli 
inglesi rispondono con sanguinosi 
intrighi e con piani militari e 
strategici: ma la realtà è lì a 
provare che quanto più tarda ne­
gli occidentali la presa - di co-
sciensa delle nuore situazioni 
storiche e quanto più ad esse 
reagiscono con le minacce di rot­
tura e di guerra, il risultato non 
pao essere ì arresta deiievoiusro-
ae dei popoli arabi e asiatici, m 
la loro crescita e il loro più forte 
e d e c i » svila 

Quanto agli arresti in massa 
che proseguirebbero attualmen­
te in Giordania i giornali israe­
liani sottolineano che centinaia 
di seguaci del Muftì sono già in 
prigione. 

Secondo 11 giornale AI Ahrom 
di Cairo dice oggi che la poli­
zia di Giordania ha arrestato set­
tanta persone in relazione con Io 
assassinio di re Àbdullah e che 
tra esse sono due parenti dell'ex 
Gran Muftì di Gerusalemme Haj 
Amin £1 Hussein. Continua il 
rastrellamento degli appartenen­
ti all'eesercito del Jidah » (guer­
ra santa), organizzazione creata 
da Hussein e a cui apparteneva 
lo uccisore dì Àbdullah. 

Alcuni soldati della «Legione 
araba s hanno dichiarato che il 
giorno dell'assassinio di Àbdul­
lah 140 < persone furono uccise 
nella moschea di Gerusalemme 
e che fino ad ora sono stati ar­
restati 750 sospetti. 

Intanto- le più diverse sapposi­
zioni corrono sul futuro della 
Giordania dopo l'improvvisa 
scomparsa di re Àbdullah. Ci si 
domanda soprarutto se la corona 
andrà al primogenito del re, Ta­
lal, od al fratello di esso od «a 
figlio. 

La situazione è per ora nella 
mani della Legione Araba, co­
mandata dall'inglesa Glubb Pa­
scià, ma si prevede che la que­
stione della successione al trono 
possa portare a disordini. 

> Nel frattempo ad Amman una 
folla di principi arabi di sceic­
chi, di capi beduini e di digni­
tari di vari paesi ha accompa­
gnato stamani all'ultima dimora 
i resti mortali di Re Àbdullah 
La cerimonia , ha avuto inizio 
alle &30 a Palazzo Raghdan, do­
ve la salma del sovrano è stata 
vegliata sinora, da ima guardia 
d'onore, n regnent* dell'Iraq è 
entrato nella sala del trono, do­
ve si trova la bara, seguito dal 
GabjDttto # da tetti i dgfenttfcìl 

stranieri, per rendere l'estremo 
omaggio al re assassinato. 

I partecipanti al funerale sono 
sfilati quindi davanti alla bara, 
adorna della bandiera della Gior­
dania, e quindi un gruppo di uf­
ficiali della Legione Araba ha 
portato " il feretro sulle spalle 
verso l'estrema dimora. 

Da Tel Aviv si apprende che 
il Muftì di Gerusalemme, Haj 
Amin El Hussein, avrebbe lascia­
to clandestinamente il Cairo per 
recarsi a Caza, territorio dove 
sono concentrati numerosi rifu­
giati palestinesi arabi. La stam­
pa di stamane afferma- che tutta 
l'attività dell'ex Muftì è tale da 
provocare le più disastrose con­
seguenze nel mondo arabo. 

quitto di attrezzature e di macchi 
nario industriale ed agricolo in 
America e in Inghilterra, con grave 
danno dell'economia nazionale. Al­
tro elemento che Impedisce il po­
tenziamento dell'Industria metal 
meccanica italiana è la politica di 
discriminazione commerciale, che 
preclude ai nostri prodotti indù 
striali i mercati dei paesi dell'Eu­
ropa Orientale e dell'Asia». 
• Dopo aver analizzato dettagliata 
mente gli elementi caratteristici 
della situazione economica la mo 
zione cosi prosegue: • 

«La soluzione della crisi dell'in­
dustria meccanica, nel quadro - di 
un deciso sviluppo di ogni ramo 
dell'economia (industria, agricoltu­
ra, trasporti, ecc.) deve essere per­
seguita attraverso un deciso rove­
sciamento della politica fin qui se­
guita, con un'azione «istematlea, 
volta soprattutto ad ampliare il 
mercato interno ed a promuovere 
lo sviluppo economico, specialmen 
te del Mezzogiorno. • * " 

Il Comitato direttivo della CGIL 
pertanto, mentre riafferma l'esigen­
za nazionale di un deciso sviluppo 
dell'industrializzazione del Paese ed 
in particolare del Mezzogiorno, di 
una riforma industriale, che com­
prenda un piano immediato di na­
zionalizzazione dei monopoli elet­
trici e di una profonda riforma 
agraria, che sia unita ad una in­
tensa azione di bonifica * di tra­
sformazione fondiaria, indica a tut­
ti i lavoratori italiani ed al Paese le 
seguenti rivendicazioni immediate: 

1) Abolizione di ogni facilitazio­
ne finanziaria per importazioni pre­
ferenziali di attrezzature e di mac­
chine industriali ed agricole dal­
l'estero . e finanziamento adeguato 
degli' acquisti di attrezzature e di 
macchine industriali ed - agricole 
prodotte in Italia, con condizioni 
generali di interesse, di rimborso 
e di moratoria più favorevoli — o 
almeno uguali — a quelle finora 
praticate per gli acquisti all'estero; 

-' 2) Approvazione della legge Ro­
veto, che prevede l'impostazione di 
370 mila tonnellate di naviglio mer­
cantile, con specifiche fonti di fi­
nanziamento in essa indicate; 

3) Adozione del primo program­
ma di rieostruzione ferroviaria sta­
tale. che prevedeva lo stanziamento 
di 328 miliardi in due anni e che 
venne poi sostituito da un program­
ma di 150 miliardi ripartibili in tre 
esercizi finanziari; 

4) Raddoppio dello stanziamento 
del progetto governativo per le fer­
rovie concessionarie ed erogazione 
dei necessari mutui e finanziamenti 
per la realizzazione dei programmi 
delle aziende municipalizzate; . 

25.000 trattori l'anno 
5) Costruzione di 25 mila trat­

tori- all'anno, per .soddisfare reali 
esigenze dell'agricoltura nazionale; 

6) Aumento del contributo sta­
tale per il credito agrario ordinario 
di miglioramento (acquisto macchi­
ne, attrezzi, ecc.> con tasso non su-
o*ri ore al 3 % e particolari agevo­
lazioni di rimborso e di moratoria: 

7) Destinazionale all'Italia Me­
ridionale della meta del finanzia­
menti nazionali, con tassi finali non 
superiori all'1,5 % e con prolunga­
mento dei termini di moratoria e 
di -rimborso, per l'acquisto di mac­
chine Industriali ed amicele: 

— totale esenzione dalle imposi­
zioni dirette per la dorata d< 10 anni 
o«r ogni nuova iniziativa Industria-
le n d Mcz^cgiomo. per egsl so­
stanziale rinnovo di macchinario e 
di attrezzatura, peri ogni amplia­
ménto della capacità produttiva; 

— •attribuzione ad _̂_ 

no, eoa adeguato aumento della sua 
dotazione, del finanziamento della 
meccaniz7-azÌone agricola nel Sud; 
- perequazione delle tariffe elet­

triche anche ad uso industriale sul 
piano nazionale. 

• 8) Coordinamento del finanzia 
menti e delle commesse statali e 
degli enti di riforma, come dei fi­
nanziamenti per - l'agricoltura, ' in 
modo da utilizzare al massimo gra­
do la capacità produttiva degli im­
pianti industriali esistenti e da sti­
molare lo sviluppo industriale nelle 
zone economicamente arretrate; 

Allargare il mercato ; 
9) : Obbligo per i grandi com­

plessi monopolistici di contribuire 
all'allargamento generale del mer­
cato, mediante l'investimento di una 
parte cospicua dei loro profitti nel, 
la creazione di nuove fonti di la­
voro produttivo nel Mo^zogiorno e 
realizzazione di tali investimenti, 
mediante garanzie statali. 

10) Riorganizzazione, con chiari 
orientamenti di politica nazionale 
dell'IRI e del FIM, e riconoscimen­
to ed attuazione del controllo dei 
lavoratori sull'attività di tali orga­
nismi. 

Il Comitato direttivo della CGIL 
afferma che i JO punti di questa 
piattaforma per II risanamento e lo 
sviluppo dell'industria metalmecca­
nica italiana sono tutti concreta­
mente realizzabili. 
- La CGIL, pertanto, sollecita i la­

voratori italiani di tutte le catego­
rie ad organizzare nei luoghi di la­
voro, nei rioni e nelle città, una 
lotta conseguente per la realizza­
zione dei 10 punti. - , 
- Perchè questa lotta abbia uno 

sviluppo organico ed irresistibile. 
la CGIL e la FIOM indicano la 
necessità di organizzare ovunque 
conferenze di fabbrica, di comples­
so, di settore-e fra vari settori, per 
Individuare le conseguenze che la 
crisi dell'industria metalmeccanica 
ha sulle singole aziende e per fis­
sare gli obiettivi immediati da con­
seguire. 

Il mancato ammodernamento de­
gli impianti in tutti 1 settori del­
l'industria e dei trasporti, è una 
causa fondamentale dell'arretratez­
za industriale ed agricola dell'Ita­
lia, che impone ai lavoratori con­
dizioni di lavoro faticose e sfibran­
ti. E1 necessario quindi accertare 
gli ammodernamenti che risultano 
indispensabili nei vari settori e nel 
le ' singole aziende ed Impegnare 
immediatamente la lotta per esi­
gere l'introduzione di .nuove mac­
chine e di nuovi mezzi di trasporto 
moderni, costruiti in Italia. Questa 
lotta si deve estendere al settori 
dell'agricoltura, dove 1 lavoratori 
della terra debbono esigere l'intro­
duzione di macchine agricole 

Nei complessi monopolistici, la 
nostra lotta dtve porsi l'obiettivo 
di un aumento incessante della pro­
duzione di pace e dell'aumento cor­
rispondente della capacità di acqui­
sto del mercato. 

La lotta per la salvezza e lo svi­
luppo dell'industria nazionale di 
base deve essere la lotta di tutto il 
popolo Italiano attorno alla elasse 
operaia per una nuova linea di po­
litica economica produttivistica che 
garantisca un sicuro progresso eco­
nomico e civile dall'Italia ». 

al|a volta di Washington, U eaJnia 
dell'ammiraglio Forrest Sherman, e 
pò di stato maggiore della marina 
statunitense, morto ieri mattina a 
Napoli, in seguito ad attacco car­
diaco. 
' L'ammiraglio Sherman era arriva­

to a Napoli Ieri l'altro per conferire 
con l'ammiraglio Carney dopo aver 
portato a termine gli accordi militari 
con 11.boia Franco. La morte dei capo 
Jl stato maggiore della marina ame­
ricana è avvenuta poche ore prima 
che egli al acclngessa a partire In 
aereo per Washington. 

Contrabbandieri di valute 
diplomatici U.S.A. l i Turchia 
ISTANBUL. 33. — Cumhuriet dà 

notizia dell'Inchiesta in corso con­
ti o un gruppo di impiegati dell'uf-
olo dell'addetto areonautico ameri­
cano ir» Turchia, coinvolti nel con­
trabbando di valuta straniera. 

E' -noto che il -principale pro­
blema di fronte al quale si è tro­
vato 11 nuovo - potere era quello 
della terra per i contadini polac­
chi. Togliendo la terra ai latifon­
disti e consegnandola ai contadini, 
il Governo democratico popolare 
di Polonia ha risolto questo fon­
damentale problema • a > vantaggio 
del popolo ed ha cosi assicurato 
gli ulterióri successi del nuovo po­
tere. Esso ' ha ' concretamente sod­
disfatto i desideri più ambiti dei 
contadini, conquistandosi cosi la 
fiducia delle masse agricole. • 

Tutto ciò ha creato le condizioni' 
per una .rapida rinàscita economica 
e politica dèlio Stato polacco. Il 
popolo polacco ha realizzato ' con, 
successo il suo primo piano trien­
nale di ricostruzione economica. 
Grazie a ciò, l'industria si è rapi­
damente sviluppata e, con il 1948, 
la* sua produzione aveva raddop­
piato il livello anteguerra. La pro­
duzione agricola è pure aumentata 
considerevolmente., / - - ; 

: In seguito alla realizzazione an­
ticipata del piano triennale, il po­
polo polacco ha intrapreso l'ese­
cuzione del piano esennale da es­
so adottato. Da due anni a questa 
parte, si lavora con successo in ba­
sa al piano esennale. La sua rea­
lizzazione comporterà un aumentò 
della produzione industriale di ol­
tre due volte e mezzo per la fine 
del periodo, esennale, come pure 
del 50 per. cento nella produzione 
agricola. , 

Questi giganteschi compiti pote­
vano essere intrapresi sólo grazia 
al fatto che il potere democratico 
popolare di Polonia aveva realiz­
zato una riforma .agraria rivolu» 
ziouaria, consegnando le terre de­
gli agrari ai contadini, aveva na­
zionalizzato la grande e media In­
dustria. i trasporti e le banche, ed 
aveva stabilito 11 monopolio sul 
commercio estero.- In questo modo, 
le radici dai caprUllsmo ed il si­
stema di sfruttaménto dei: popolo 
èrano stati divelti, ciò significa che 
la Polonia afe- fermamente -incam­
minata sulla strada della costru­
zione socialista, sulla strada della 
costruzione- delle 'fondamenta del 
Socialismo.' • - • •- <-,-••.••••-. 

Noi, • popolo soviètico, sappiamo 
molto bene che l'adempimento di 
questi grandi compti pone una 
grande responsabilità sulla classe! 

operaia, sui lavoratori della Cam- • 
paglia, sugli intellettuali progres­
sivi, specialmente sulle forze mo­
trici 'dello Stato polacco e, innan­
zitutto, sul Partito operaio unito, 
che è alla testa della costruzione 
del Socialismo nella- Repubblica 
polacca - ' > • -• i • •-..-- ,'v . -

Per esperienza. '. sappiamo che fi 
nemico di classe nelle città e nei 
villaggi, specialmente i kulak, con* 
tinuerà a fare tentativi per impe­
dire ed ostacolare l'avanzata del 
popolo polacco verso il Socialismo. 
Non dobbiamo dimenticare per un 
solo istante che i governi delle 
potenze - Imperialiste ' ricorrono 
(Coatlaaa la Ca vagina, • * ooloonm) 

. - > . - , • 

Per un patto di pace 
fra i Cinque Grandi 

La saMa di Sherman 
parte per WasMnatow 
HAfOLX. SS. — Domani daU'aeropor. 
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ILTRUGGO 
i impotenti 

- Avrete pid capf/o di cfte coso ti 
trotto; 461 proiettato aumento detta 
tarile trantrtarfé. > - -

Su questo argomento abbiamo già' 
detto molto, ma non è certo ehe ab­
biamo detto tutto: il nuovo talatto 
che ta Oiunta capitolina vuol rifilate 

ila cittadina*»* è talmente grotto 
che i batta non risparmiar nulla per 

hiorlre le idèe a noi stessi e agli 
Un, specie nel moménto in cui ta 
tétta Giunta, óltre che a voler au­

mentar» te tante, vuol far ricadere 
a colpa ai questo aumento sui tran­

vieri. i quali hanno chiatti 9 atte­
nto (ma non ancora percepito) ta­

luni aumenti salariali. 
/ nottri lettori ricorderanno che 

netta seduta del consiglio comunale 
di giovéd\ scorso, ta maggiorante Un* 
tò col suol consueti cavilli di procra­
stinare la concessione della contin­
genta ai tranviari, subordinandola al 
l'approvoMione da parta dti conti 
giteri della dellberatione sull'aumén­
to della tariffe, ti ragionamento del­
la maggiorante •— io abbiamo già chia­
rito un'altra volta —• era quanto mai 
sempiiaè: va cane la nuova contiti* 
gonza ai tranvieri, ma l'attènda aa 
dove prende questi altri quatmnlt 
C'è una tota via: aumentare tè tari/ 
fc; se non vengono aumentate te ta­
riffe. niente contingenta. * •> 

il trucco è apparso subito chiaro a 
tutti e il Blocco dei popolo non ha 
marnato iti rilavar/o e di sottolinear­
lo con ta dovuta efficacia. Il Blocco 
del popolo, del rètto, già da alouni 
giorni aveva presentato una preci­
sa e documentata mortone, nella qua­
le si indicavano alla Óiunta e all'ai 
menda 1 mesti piti adatti non tolo 
per sopperire ai nuovo aggravio de­
rivante dalla contingenta al tranviè­
ri. ma per arrivati al definitivo ti-

FULMINEA VITTORIA ORI.LA COMPATTEZZA ULULI OPERAI 

la serrata a P. Verdi 
ripreso il lavoro al Poligrafico 

v * - — • — > - ^ — « — u . — ^ _ — , — . — . — - ^ ^ — ^ — - — - ^ -^ - ^ ^ — ^ — _ — ^ ^ | . . t ._.. ì | 

Dura lezione al "Olggì er bullo,, comm. Francia -Inutile stato d'as-
.sedio - Boicottato 'Il Messaggero,, per le sue disgustose menzogne 

l eandmerito di tutto U sistèma del tri 
sporti urbani.* rimborso da parte de\ 
io Stato degli li miliardi di danni Ai 
guerra: rimborso da patte detto Stato 
e del comune dei corrispettivo delle 
43 mila concess/orti gratuite; equo 
finanziamento dell'attenda per il ram-
modernamento degli impianti e dei 
materiali. >-,-. - . 

Abbattanta logiche queste propo­
ste. nof Ma ta Giunta nella tua pro­
posta di deliberazione riguardante là 
«revisione generate del sistema tarif­
fario dell'Atac » non td «orivare altro 
che questo edificante capoverso: « VI-
sto che. in seda di trattative nazionali 
per l'estensione al personale dette 
aziende ferrotranviarie dell'accordo 
stipulate dalla Confindustrla per ti 
applicazione della scota mobile alla 
indennità di contingenta, malgrado 1 
ripetuti tentativi esperiti presso gli 
organi Statali Aon al è trovata altra 
possibilità - di fronteggiare 1 •• nuovi 
oneri, al di fuori di una revisione 
dello tariffe... ». 

Sarebbe a quatto punto interessan­
te conoscere la contutenta degli at­
tenti tentativi capenti presso gli Or­
gani Statali (vi raccomandiamo le 
due maiuscole!), perchè a dire it «ero, 
specie par Guanto tiguarda Va Giun­
ta, non ci risulta che in Campido­
glio ci ti «ta abradeteti in qualche 
mòdo per, ottonerà alcunché dallo 
Statò.,,,.,.., -,-., / . 
''• Retta, comunque, un fatto: che lo 
Stato ta ne infischia di pagare « de­
biti e, Quindi, con un abile trucco, 
con il oaratterletteo trucco degli im­
potenti, gli amministratori cittadini 
— « quali appartengano alla atesta 
parrocchia di quatti nazionali — ai ri­
volgono agli utenti per tpremer loro 
altn quattrini In una quantità Quat­
tro volte superiore a quella che l'a­
zienda dovrà sborsare a favore del 
«noi dipendenti. ..-,..«.•-
• Vammistione * «enea dubbio pre-
iota: Che ta Giunta ammetta papale, 
papale cna gli organi statali non ee 
la- ton fatta pattare nemmeno per 
la testa di pagare 1 debiti all'Atao è 
cota . ohe ai « puri critici » e agli 
m oppositori per principio » potrebbe 
fare un immenso piacere perche di­
mostra ancoro una volta agli Woe-
rtut cha U governo è tutt'altro che 
propento a «pender «ordì per opere 
di pace: ma la soddisfattone rimar­
rebbe di breve durata ee l'aumento 
delie tariffe entrasse poi varamente 
in vigore, senta aver noi «capenti 
tutti 1 tentativi» per trovare altra 
possibilità d'impinguare le casse del-
l'Atac 

'Ora. a»a violila della dl«cut#iona 
In oompldoofto della famigerata de­
liberazione. l'opinione pubblica ha il 
diritto di trarre un bilancio dei vari 
« tentativi eaperlH» da tutte le parti: 
Il «tocco del Popolo Ha ala documen­
tato 1 suol. che tono concreti e rea-
iteeabiH, aampra che 41 povarno a» 
tmetta di buttare « «oidi appretto 
agli otto rnOUmt di baionetta; cha co­
sa potrà opporre U OiunUT fi eapo-
verto detta Miberaaione ohe abbia­
mo poco prima riportate? _ 

Oajl OMriffcf cMHmb 
; «tacere, olla SI cenaueta aednta dot 
i CaoaldUo aomntuUa. Si «pere — e 

farebbe ora — ohe verri coneluea le 
' (Uaauaalana an&a ttaft*. «• pravlito 
s. au latarrente del eampejno Natoli. 

L'immediate e compatta risposta 
delle maestranze del Poligrafico 
dello Stato o di tutti i tipografi ro­
mani alla tentata rappresaglia del 
direttore generale dell'Istituto, ha 

Fioftato alfa revoca immediata del* 
a «errata coti cui «1 volevano «pu* 

nire » •• le maeitrant* . dell'officina 
Carte-Valori di piazza Verdi. Il 
provvedimento dispósto con tanta 
apnvalderltì, in violazione della Co-
stituzione e in spregio a qualsiasi 
sènso di equilibrio e di ragionevn-
lo zzo, è cosi affogato nel più ridi­
colo fallimento e l'evidente propo­
sito del comm. Francia di voler ari-
ticlp&re rappllcnzione della disci­
plina antUlndfic&le si è concluso in 
Uh a grottesca spacconata da « Qlggi 
er bullo». 

Ieri mattina alle 6, infatti, mén­
tre l'imponente sciopero di prote­
sta di tutte le maestranze del Po­
ligrafico (compreso quello di Fog-
fila) era in pieno «volgimento e in 
utte le tipografie veniva sospeso 

il lavoro per solidarietà con 1 «pu­
niti», il direttore generale Fran­
cia si affrettava a revocare la ser­
rata e invitava l rappresentanti 
delle Commissioni Interne degli 
•tnblllrnetiU di piazza Verdi, Via 
Gino capponi e dèlia Cartiera No-
mentane a «trattare» la ripresa 
dol lavoro, 

Naturalmente le Commissioni in­
terne hanno immediatamente fatto 
E resente che le maestranze avreb-

erq aderito volentieri alla richie­
sta purché il premio industriale 
venisse una buona volta, deliberato 
e nessun onere fosse venuto a gre 
vare sul salario dei lavoratori in 
conseguenza del gesto avventato 
della direzione. Alla 10,30 l'accordo 
era già raggiunto e un'ora dopo, 
tra la più viva soddisfazione dei 
lavoratori, l'assemblea generale 
delle maestranze, riunita alla Ca­
mera del Lavoro, ratificava l'ope­
rato delle Commissioni interne. 

Infine, per la cronaca, va ag­
giunto che ingenti forze di polizia 
erano «tate scaglionate fin dalle 
prime ore del mattino nelle imme­
diate adiacenze dai tre stabilimen­
ti dell'Istituto. A plagia Verdi,'«ti­
zi, era stato predispostot un vero 
e proprio stato d'assedio. Gli in 
gresil dell'officina .Carte-Valori 
erano severamente controllati 

Il presidente della Camera dei 
Deputati, on. Gronchi, direttamente 
informato fin da sabato dell'incon­
sulto e arbitrario gesto. del dlret* 
torà del Poligrafico, dopo aver se­
veramente stigmatizzato la «errata, 
aveva consigliato i dirigènti del 
Poliflraflco ad Un maggior rispetto 
della Costituzione^ 

La chiusura delle officine Carte-
Valori per circa tre giorni non po­
teva assolutamente giustificarsi, in­
fatti* neppure con la puerile scusa 
addotta dall'amminiitrailone dello 
Istituto a cioè *con la necessità di 
adottare quei provvedimenti indi­
spensabili per la ticurexza dei va­
lori, old altre volte preannunziata». 

Comunque, anche nel colloquio 
di Ieri mattina, 1 rappresentanti dei 
lavoratori hanno fatto chiaramente 
intendere ai dirigenti del Poligra­
fico coma qualsiasi manovra, qual­
siasi attentato orditi contro 1 di­
ritti e le libertà sindacali dei la­
voratori sarebbero «tati risoluta­
mente" respinti. A proposito delle 
ora perdute in conseguenza dello 
sciopero • di lari, i rappresentanti 
delle - commissioni Interne hanno 
posto come condizione dalla ripre­
sa del lavoro la piena retribuzione 
delle ore non lavorate. I lavoratori 
chiedono anche che 11 premio in­
dustriale vanga ormai definitiva­
mente inserito nel regolamento in­
terno dell'Istituto — coma già fat­
to par gli impiagati — affinché 
non ci si trovi ogni anno a'dover 
ne discutere a deliberare la cor 
responsione. 

Vivissima indignazione, Infine, ha 
suscitato fra tutto il personale del 
Poligrafico un articolo comparao le 
ri mattina sulla cronaca dall'* in 
dipendento » Messaggero circa 
fatti di Piana Verdi. Nel pezzullo 
l'incompetente cronista dei fratelli 
Perrone trovava modo ancora una 
volta di sfogare il suo livore antt-
operaio fino al punto di traviserà 
completamente la verità del fatti, 
giungendo alla Insinuazioni . più 
volgarf contro 1 lavoratori. 

La cosa ha avuto un oeguito an­
che nel corso dell'aisernblaa cha 
si è tenuta lari mattina alla Ca­
mera del Lavoro dove la maestran­

ze, all'unanimità, hanno votato il 
seguente ordine del giorno: 

« Il personale degli stabilimenti 
dell'Istituto Pollai anco dello Stato, 
presa visione dell'articolo apparso 
sul Metsaggero in relazione all'agi­
tazióne per il premio industriale, 
protetta per il provocatorio conte­
nuto dell'articolo in questione e 
respinge le insinuazioni sulla one­
sta delle maestranze: chiede che i 
termini dell'agitazione vengano 
pubblicati aUl giornale rettificando 

tutto ciò ohe vi è di offensivo 
i lavoratori. d{ arbitrario contro 

L'assemblea invita inoltre tutti 
lavoratori grafici od evitare l'acqui' 
sto del giornale finché non sarà 
pubblicata la rettifica richiesta, 
Questo invito deve significare la 
volontà dei lavoratori di stroncare 
la deplorevole abitudine di certi 
quotidiani di falsare sistematica--
mente 1 termini delle lotte elle i 
lavoratori conducono in difesa dei 
loro sacrosanti diritti »-. 

DOVE SI LAVORA PEB LA PACE C g BENESSERE 

Se alla Giunta può interessare 
a Varsavia si costruisce cosi 
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Il grandioso Piano sessennale della Capitale polacca -Dalle case 
al metrò, ai cinema, agli ospedali e ai giardini - Qualche cifra 

Un aspetto dello stato d'assedio 
.:V• i Vi V.»•:,•£<i:..iW ,'{tiiÌiMìÌii: *ófc.M 

di Ieri tn ptawa Verdi 

' Domenica scarsa i stato celebrato 
l'annivetsarto della rinascita detta 
Polonia. Riteniamo far cosa grata al 
hostn lettori e Utile ai nostri ammi­
nistratori pubblicare alcuni dati sul­
la ricostruzione di Varsavia. 

soltanto pochi anni fa. la capi' 
tale polacca veniva distrutta dagli 
invasori nazisti e gli effetti dette di­
struzioni erano spaventosi: lì mila 
edifici rasi al suolo: 14.000 grave­
mente danneggiati! il 19% di tutta 
l'attrezzatura industriale saccheggiata 
o distrutta,- tutti l ponti e l viadotti 
fatti saltare, ta storica Piazza dei 
Mercato Vecchio e il Castello Reale 
minati, per non parlare dèlie centinaia 
di altri storici edifici che erano stati 
demoliti, Di fronte a tutte queste 
dcvastazioill, fu veramente un atto 
di grande coraggio e di saggeesa po-

tlittca quello del nuoto governo de­
mocratico di dic/ilarare, nel febbraio 
1946. che Varsavia avrebbe dovuto 
esser ricostruita, rimanendo così la 
capitate del paese. E ora Varsavia sta 
facendo la sua fenomenale rlappart-
elone, grazie alla energia creatina 
scaturita dal nuovo ordine iodate del­
la Potonia. et sono, naturalmente. 
motti modi per descrivere la rina­
scita di Varsavia, uno di questi modi 
sarebbe quelto di indicare gli innu-
metevoil progetti di coslrualonl, le 
nuove aree residenziali circondate da 
un meraviglioso panorama, t nuovi 
parchi, i ponM, le piazze, gli storici 
edifici e le chiese, restaurati nelle 
toro linee originali, un altro modo, 
è quello di citare i semplici dati, di 
per se elaquentlssimi: nuoue abra­

sioni con un totale di iso.ooo vani/ 
« ponti tutta Vistola: MB edifici; I l 
miglia di «frdde; 20 miglia di fo­
gnature: 63 miglia di percorsi 
autofilotranviari; numerosi grandi 
stabilimenti , industriali. Sono •• sta­
ti piantati otrea 36.000 alberi e 
altrettanti arbusti. Tale statistica, va­
lida fino al 1050, va oggi aggiornata 
con un aumento di almeno ti 20%. 

Bisogna altresì ricordare che nel 
corso di tale ricostruzione, imponen­
te per la rapidità e per la vastità de­
gli obiettivi ohe si propone, sono sta­
ti intrapresi immensi piani urbani 
stiei è progetti architettonici. E per 
la prima volta nella plurisecolare sto­
na di Varsavia si stanno creando tè 
condizioni per l'armonico sviluppo 
della città e per J'cJlmlnacione ài 
tutte le brutture prodotte da un'e­
spansione incontrollata 0 caotica 

Il plano sctentuilB —• di cui atta fi­
no del 1961 si chiude il secondo a'n-
na — se gii» una nuota tappa net 
programma edilizio della capitale. La 
Idea centrale non è tanto quella di 
restituire la città al suo aspetto di 
una volta e alle sue caratteristiche 
di metropoli: mèta utllma è quella 
di costruire una nuova capitale so* 
clalista di un paese che sta ora get­
tando le bdsl dot «ociaiismo, Secondo 
il Piano. Varsavia deve diventare un 
importante contro industriale con 
una popolazione di almeno 800 mita 
abitanti, e di cui II numero di per­
sone impegnate nell'industria deve 
aumentare del 54%. quarantadue 
nuovi impianti industriali debbono 
essete costruiti e ateum di questi — 

steetancdBB sttets 

On§ftrrmiorlo 

Pensione Chigi 
- La Commistione a**i«f«nza dal­
l'Unione Donne Italiane chitig tem­
po addietro al Provveditorato agli 
Studi la Scuola comunale « Plrgus » 
di S. Marinella per organitsarvi una 
delle coloni* estive per 1 bimbi bi­
sognosi. .•;•-. i 

- Il Provveditorato rifiutò all'UDl 
l'uso dai locali polche già destinati 
ni Sodalizio Internazionale Massi-
mista As»ilt«n*a Sociale (SIMAS). 

Ora risulta che n SIMAS, di cui 
i presidente U Principe Cntot del­
ia Rovere, non assiste gratuitamen­
te I bimbi» ma per ogni raaauo da 
S a 12 anni chiede una retta ili 
L. 600 giornaliere e dal 13 ai 15 an­
ni L. eoo. Il tutto in un «ambiente 
distinto ». 
'- si tratta, quindi, di una vera e 

propria pensione; è semplicemente 
scandaloso che it. Provveditorato 
ùOli Studi neahl 1 locali delie scuo­
te, .ad Enti che «voloonO assistenza 
gratuita per favorir* Ènti che svol­
gono vera a propria attività alber­
ghiera! 

. Nozze Barca-Campos 
Ieri aera In Campidoglio, lì compa­

gno Luciano Barca, già de < l'Unità » 
di Roma, attualmente redattore-ca-

r delia nostra edizione milanese, al 
unito In matrimonio eon la «onv 

psgna Olorla Campo* Venuti. 
Agli aPoel séìiel 1 sottri auguri 

effettuo*!. . • . . 

TBHK1FIOANTE SINISTRO SULLA VIA COLLAllNA 

Folle corso di un comion In flamine 
che si conclude con un gronde rogo 
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L'autista si salva saltando acrobaticamente a terra - Esplo­
sione di un grosso proiettile in una fonderia a San Lorenzo 

Un grosso camion, un carico di 
paglia ed un autista sono «tati i 
protagonisti di una impressionante 
avventura, conclusasi con un gi­
gantesco rogo su un prato adiacente 
alla via Collatlna. La «cena è stata 
la più drammatica che si possa Im­
maginare, degna davvero di. un 
film a grande sensazione. Per for­
tuna, l'esito del sinistro non è sia­
to tragico. L'autista è riuscito a 
salvare la propria vita e soltanto 
il carico è rimasto completamente 
distrutto, mentre il camion ha ri 
portato coel seri danni che oecor 
réranno certamente molte setti­
mane prima che possa riprendere 
a funzionare. 

Erano le 13,10 circa allorché Un 
gruppo di contadini che si conce­
deva un'ora di riposo sotto le chio­
me di alcuni alberi, al riparo dalla 
«feraa del «ole, nel pressi di Tor 

SCIAGURA FERROVIARIA SULLA FIUfìGI 

Dna povera donna stritolata 
da nn treno a CastelginMleo 

Il terrore le aveva paralizzato le gambe 

Un bimbo di tre anni 
beve acido muriatico 
Ho riportato gtawi ustioni olio bocca 

~ •' tra Mata «1 tra osai è rimasto 
| fraveaneate astleaato alla bocca per 

barato da&'aelda muriatico e i? aver 
- si trova ta 

di m. Oiovaaai SU 
all'ospedale 

Si tratta «e* pietoso Keaate Tucel, 
... «aitaste la viaTretoonlo l*. Ieri sera 
!;< il-bimbo. «fafSJtto a£a •orvetllenza 
«Jidat «jenltart sTlaapiississeTs di una 
i? bottiglia trovata atta bagna e beveva 
•v- alcuni aam «al loaatda in case eon-
K tesato. AUe aria di dolora del ple-
M ciao ustionato deU'aei«o aeeorrera 
p: prontamente a padre rroseeseo a 
tj quale, rasaot «onta immediatamente 
£ della gravità ««D'aeeadate. le tre-
£ eportava la tutta fretta all'ospedale, 

%r 
è!-3* VesUaUBo I B arato 

dì dae paralitici! 

Inferiori. & Bartoiial è però costret­
to dalle necessiti familiari e cam­
minare, a uscire di eaee, o meglio a 
trascinarsi dolorosamente: e ogni 

diventa eeet uno «tratto, man. 
tre le membra, a cauta dello stor­
io , tendono Irresistibilmente e decer. 
maral. I compagni del Villaggio Bra­
da, venuti a conoscenza del triste 
esso, hanno preso i'inltlativa di una 
sottoseritloae, che volentieri faceta-
mo nostra, invitando tutti 1 lettori 
a contribuirà all'acquisto di una ear. 
renella per l'infelice ragaase. 

L'altro aaso riguarda l'ex-eombet-
tente Dolilo tHeUo, abitante la via 
Roberto de' Nobili, alla Garbateli*. 
Anche lo Stella, parallsaato alle 
gambe e da oltre un aaae costretto 
a non uscire di casa, chiede una 
carrotxella. Le sue condizioni eco­
nomiche. quanto mai precarie, non 
gli consentono di acquistarla. 

Slamo Usti intanto Al annunciare 
che la farmacia Carlo etrbe di via 
del Corte «1 « offerta di preparare 
par n piccolo Aristide Sruscaal una 
pomata al cottisene, ta attaaa «U « -
eevere «lane -mme produttrice H pre­
dòtto oclgtnsle. l a «al modo il pro­
gredirti deninfestone afri «eelrt pa­
tr i enere arginato. TTne aptragUo di 

aat at apra ajar la 

Una donna è rimasta vittima di 
un'orribile sciagura ferroviaria, ac­
caduta lari, poco prima di mezzo­
giorno, a Caatelgiublleo. Alle 11,60 
circa, la 62enne Rosa Forcina, abi­
tante in via Tor di Quinto 31, sta­
va attraversando i binari della fer­
rovia Roma-Nord, allorché è «tate 
travolti da un dirattissimo che 
proprio in quel momento «oprag-
giungeva a grande velociti. -

Scorgendo la donna tra i binari, 
il macchinista ha tentato di fre­
nare, ma era gli troppo tardi. D'al­
tra parte la Forcina, smarrita r 
impacciata, non ha avuto la pre 
senza di spirito di mettersi in «al­
vo. ed è -rimasta come inebetita, 
immobile, come se avesse le gambe 
paralizzate. L'urto è «tato terribile 
e quando, fermato il treno, il per­
sonale si è precipitato a ."soccorrere 
l'investita, costei non dava più or­
ma! che debolissimi segni di v:ta. 

Infatti, trasportata a bordo di 
un'automobile all'ospedale S. Spi­
rito, la povera donna è deceduta 
prima ancora di giungere al pronto 
soccorso. 

. I Wri «e iuemomH » 
sopperii dilli infoili 

Gli autori del clamorosi furti di 
vie Gregorio VII e di via Andre* 
Daria, consumati sospendendo a mer­
lar la In ascensore le portiere Ma­
rianna Marchetti e Maria Antonia 
Tlbaldl, sarebbero stati scoperti dal­
la polizia; uno del due furfanti sa­
rebbe stato ansi addirittura arre­
stato. Agtoti del commissariato Sa­
lario hanno infatti dichiarato in ar­
resto Il lfenne Franco Ferrucci, di­
soccupato, abitante al Preneatlno. 
sorpreso mentre tentava di svaligiare 
l'abltasioae dei portiere di via Pa­
nama 4S. Emanuele Steel. Un com-j 
pllce del Ferrucci, tal Arnaldo Fl- | 
danza, è rvuajlto a prendere 11 largo. 
La polizia ritiene ohe 1 due siano 
autori anche degli altri due furti. 
Il Ferrucci, però, ha negato. , 

Otri fM» i m tKcKi 

ts, date 11 ealdo, 1 cibi erano andati a 
mais e la poterstta. poco dopo averli 
inceriti, realtà colta de forti dolori ad­
dominali, mentre si trovava a passare in 
via delle Bollette. Alcuni passanti, accor­
tisi del malore dell* Lassa ri, la accom-
paenavano all'ospedale. 

Conwiztone strionHnatia 
dei Cowtt. Dir, sindicil 

Domani alle la precise, sono eoOTO-
eatl In sede lotti 1 Comitati Direttivi 
del Sindacati. Bara svolta ana impor­
tante relaslone che avrà per temi I se­
memi puntli Crisi Governativa; Plano 
salariale. 
- I aetretarl del eludeteti sono lmpe-
tnstl a garantire la completa petteel-
pestane del componenti 11 Comitato Di­
rettivo del proprio Sindacato. 

Sapienza, scorgeva un grosso ca­
mion che filava a tutta velocità sul­
ta via Collatina, seguito da una 
scia di fuoco, di scintille e di fumo 
bianco, come una cometa di nuovo 
genere: il Carico del camion, costi­
tuito da circa 50 quintali di balle 
di paglia, era in fiamme, e l'autista, 
che evidentemente pi era già ac­
còrto del pericolo che gli urgeva 
èlle «palle, tentava di liberarsene, 
effettuando brusche e audacissime 
sterzate. 

11 camion procedeva quindi a 

IL FALLIMENTO DEL 18 AFRILt 

NUOVE &UI0NI POimCHE 
PEft UN GOVERNO DI PACE 1 

Giovedì al terranno nelle iasioni 
dal P.CJ. ai CampiteUl, Cello» 
Colonaa, Bsqallino, Flaminio, Ma­
cao, Monti, Partali, Ponte Parla­
ne, Salarlo, Appio, A. Nuovo, 
CentoceUé*, Latino Metronlo, Pre-
nettino, Torpignatlsra, Tutcolana, 
Italia, Monte Sacro, Nomantana, 
PiSlralats, Quarticololo, 8. Lorea-
SQ, Tleerittio, Aarella, Cavallsg-
garl, Monte Mario, Ponte Mllvio, 
Prlmavalia, Trastevere, Trionfa­
le, Valle Aarella, Garbateli», Gla-
nlcolease, ostiense, s. fiaba a Te­
stacelo. Venerdì a Mattini (Crlsa. 
falli) e a Ludovlsl (Agostino No. 
valla) conversazioni popolari sai 
tema: Nuove elezioni politiche 
per aa Governo di paesi 

• • • 

t compagni propagandisti, gli 
attivisti a l compagni dirigenti 
sindacali a delle organmaslonl al 
massa ascolteranno questa sera 
alle lf,M in Federazione la rela-
atona preparatoria ohe sarà tenu­
ta dal compagno Mario BrandaaL 

gnevano paglia e camion con po­
tenti gotti d'acqua. I danni, però, 
già avevano raggiunto il milione. 

Alle 14,43, nell'interno della fon­
deria FERAM, a $• Lorenzo, in via 
della Ranocchia, si Verificava una 
violenta esplosione, che metteva In 
allarme tutto il quartiere. Uh 
prolettile d'artiglieria, gettato per 
errore in un .forno di fusione in­
sieme con del rottami, era scop­
piato e le schegge infuocate aveva­
no raggiunto il soffitto di abete, 
provocando - un principio d'incen­
dio. Le fiamme sono «tata in breve 
domate dal vigili del fuoco. I danni 
ascendono a mezzo milione. 

L'End si ottennio dalle fionisteaesiM 
oell'Ooert lt rUtatime o>l 60 per ceste per 
la tspprasentsiioM di «abate 28 alle Terme 
di Caracolla, lo spettacolo ia pttynacu è 
« La Traviata > e avrà tallio 

a «roani 
alle 21. 

come Io grande fabbrica di automo­
bili nel sobborgo Zeran —, tono già 
in fase di reallztazlone. •-

Parallelamente allo sviluppo indu­
striale, il programma di costruzioni 
prevedi anche nxtOve abitazioni per t 
lavoratori, che costituiranno comu­
nità a sa con propn nidi d'infanzia, 
scuote, casa di cultura, e attrezzature 
sportive, moltte, — e questo è uno 
del requisiti piti importanti — tati 
abitazioni godranno di un arioso pa­
norama e di molto spazio che per­
metta di avere aria e Sole in abbon­
danza. Alcune di queste comunità so­
no già ultimate. 

La più ampia sona di case d'abita­
zione è costituita dal progetto Matsz-
allcoicska. già m via di costruzione. Es­
so sorgerà al centro della città, lungo 
Una delle principali arterie di Varsa­
via. Sarà anche un centro di cultura 
e sarà provvisto dt numerosissimi ne-
gozi e spacci. Quando sarà portato a 
termine il progetto MarStatkoli'SKa, si 
potranno alloggiare in quella zona 
45 mila persone: si avranno eooo 
modernissimi appartamenti, il sauo-
te. 22 giardini d'infanzia. 11 nidi, P 
centri sanitari, a farmacie. 2 ospedali, 
le circoli, un teatro, due ciitemdioara-
fl, 5 uffici postati. Vi saranno cinque-
impianti di riscaldamento per tutto 
il distretto, numerosi garages, e tre 
stazioni della metropolitana. Infine, 
vi saranno un grande mercato e 200 
moderni negozi, magazzini viveri, ri­
storanti. pasticcerie e cosi via. 

Ma il programma di ricostruzione e 
di costruzioni va ancora più in là, 
tt Piano selenhate si occupa di tutta 
l'area centrate di Varsavia. 1 nuovi 
edifici saranno concentrati lungo cin­
que arterie pnneipati e comprende' 
ranno un certo numero di imponenti 
edifici, quali il Castello Reale, il Tea­
tro WtelM, l'Edificio dèlia Società 
filarmonica e II Municipio, infine, il 
Plano Selennate prevede ta costtu-
elOne e la ricostruzione dt venttdue 
strade e arterie per il traffico per un 
complesso di sedici miglia; la ferro­
via metropolitana verrà elettrificata: 
una grande stazione centrale sarà 
c'Ostruita» wi sarà ancora un altro 
ponte sulla Vistola; ta rete del traf 
fico municipale sarà grandemente mi­
gliorata e li numero di tati, autobus 
é filobus verrà raddoppiato, ti com­
pletaménto della metropolitana, — 
la cui prima parte dev'essere finita 
col Piano seiennafe — costituirà Urta 
vera e propria svolta nel sistema dei 
trasporti cittadini. 

it Ptano Selennate non trascura 
inoltre il miglioramento delle con­
dizioni igienico-sanltarie. Il numero 
di letti d'ospedale deve aumentare 
del 69?o e il numero dei centri sani­
tari del 163%. Anche dal punto di 
trista fisico, fa città otfrirà migliori 
cortdicforti di vita agli amianti, ora-
afe all'estensione della « " « «" * e r 

de. 
questa è Varsavia, una dette città 

pia distrutte dalla guerra. A Roma. 
una delle città meno colpite, stiamo 
ancora a gingtltard con il Hdtcoto 
progetto di * RebecchMla t, coi tubi 
dell'acqua che sono uno «colabrodo. 
con una inesistente progettazione dt 
trasporti sotterranei e aenea un Pia­
no Regolatore. In compenso una volta 
all'anno il Sindaco si inpTacio la ma­
donna con un calice d'argento. 

P 1 C C O L A 
C R O N A C A 

u gierae ;..;•.. „ . . . '.".....;..'...: . 
- Off! a a r M l 24 hal le (405-160)! 6. Ori-
etlea. Il sole aerea alte l . M • UuoosU 
ali* 1«.M. 
- Belltthai etaeftatiM: Seaietrarl ieri: siti 
OHMIII 10. leonine 15. nati morii 2; morti 
mwei 10. leasrise 11 eoi fiali « UÌAMÌ 
di etite issi Mitrimi 1». 
- lelltttiss aettorelesiMi TaeperttaH di 
l«ri if.54o.7: per ojtf tot » prevista siee-
te * 

Visibile e aseeltaeOe 
— Teatri: Terne di ' Oaracalla t l !e 21 • U 
TràTÌett •. •:..-. 

— Citeas: « La ' Giovate Giurala > ali» 
Splendor»; « lt Matite dal capelli verdi • il* 
l'Affibra-ior'jielli; IV Fontine. Altro-*, Altri, 
Ao4»ai», Cola al Rìenui • t a foresti p>tri-
Rfiti i lU'ArUtas e F k a n u ; • finiti, la 
negra blatta > sU'tdelirek. 
— Ridlo: iti. pftMjrsiMr*: ore 81 Mnt'th* 4t 
MOMMI 31.45 Musios» di Se'ostikovies; Re­
te r e s i ore 13.35 Orci. Angelloi. 

Gite e letfioral 
— L'Ciiii prtv. h i orffintitito oa vliSj'o 
in Spioni dal SI tgoito ti 1S Mtteabrc. 
q io i t di pirtedpttloae L 51.000 («onuoti) 
o 54.760 (a r»le) partendo dt Guata e. p»'-
teAdo di itomi, L. 54.000 (cóciUntl) o 5S.25Ò 
(t rate). Per l»ct)tlm»l e lfllofmttlonl rivo!-
persi all'Ut!. Turione Enti vìa PJeswate 63. 

Letto 
— S* decedali domenica antn i . a Celle di 
Bu1<jberU (Salerno) l t madre dol waioigao 
Polidoro, Begretttio nutoaale del Sl&dtctt» 
Ortts dell'Aria. Al eovptgno Polidoro «Ida-
gaso, lo quetto Ir'.ert* mòni tate, le piò viri 
tondoglitnie della dento dell'Aria e d« < l'U­
nità i . • . • 

RIUNIONI SINDACALI 
HtTALttlltOIOli 1 lavoratoti della SARA o«)i 

elle 18.30 uè. tilt 0. d. L. 
CHIMICI: 0. 0., 0.1. e tttivietì SindaeiM 

o0i)l alle 18 ti S'.edafilo. 
EDILIi Ogoi alle 19.30 «M. del lavoratoti 

iella Sotkwetlooe Carool. 
BARBlElUl tVtmui alto SI rinoioao del 0. 

D. e dei Collettori. 

FSDKRAZIONe? GIOVANILE 
DOMANI ALLE OHE 16 Ooalttto Federale 

P.O.C.: O.d.g. Ctmpigm elettorale. Rei. Gi­
ttone llodcfil: Sono latitati gli ispettori * 
le ispettrici. 

zig-zag, come se fosse guidato da 
un ubriaco. H - carico In fiamme. 
però, non accennava a rovesciarsi 
e solo qualche fastello di paglia, 
spazzato dal vento, cadeva a tratti 
sulla strada in un nugolo di scin­
tille. Infine, disperando di riuscire 
nel suo intanto, l'autista si gettava 
fuori della strada, rovesciando 11 
camion in un prato. I contadini, 
temendo il peggio, accorrevano 
per trarre l'autista dalle fiamme; 
ma non ce n'era bisogno. Questi 
«1 ara infatti già salvato saltando 
fuori della cabina. 

I Poco dopo, i vigili del fuoco spe-

OGGI PER PROTESTA 

Chiosi i torni 
nel pomeriggio 

Oggi pomeriggio avrà luogo la 
preannunciata chiusura di tutti 1 
panifici. Dopo la presa di posizione 
della CGIL, in merito alla defini-
tiona dalla vertenza incorsa fra 
panificatori « governo, ieri aera U 
Presidente dall'aseociazione, Pa­
lombi, ha dichiarato ad un'afensia 
cha 4 tempo che il governo ponga 
manta anche a questo problema; 
troppa licenze par nuovi esercizi 
— ha detto Palombi — vengono 
rilasciata, per cui la clientela va 
tempra più diluendosi; d'altra par­
te il fiscalismo rende serapra più 
difficile la quadratura dei bilanci. 

V duna.ua auspicabile cha anche 
l panificatori recedano ragionevol­
mente dalla l o » iniziala richiesta 
di aumento dal prezzo dal pana. 

•SONVOCJIliONI Ol PAITTtTO 
U ••Vi l le ' eri Caa t. Die. tisi, esita 

Passa, rsaartslll Sied. astt elle Mesta » 
Feste 

I I 
«Usi 
Osetrt 

1M» «rei . 
COtsVOOWOWI AJI.I».t. 

deranal (Tisartkte, tostateti) : Lessi, «jais 
(Tesacene) t nsttèowt. òtaaiijw fteae, Sta* 

4sW)t aMaWa, Ì«a4PHsM (ISfMla MWe*. 
1 i iw_i. aattaaiefa. TateìU. Vateatataa): 
Lardi. 
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PER UN GOVERNO DI PACE! 

Chiusi ieri per mezz'ora 
gli sportelli a S. Silvestro 

Altre delegazioni al Quirinale - Le firme 

Mentre t partigiani della pace mol­
tiplicano t propri sforai per raggiun­
gere entro la line del mese l'obiet­
tivo di un milione di firme ver l'Ap. 
peUo di Berlino, .Ti movimento del 
lavoratori per la formazione di un 
governo di pace non eoaesae soste. 
Ieri dalle 18 alle 18.» i poetelegra-
fonlel di San Silvestro hanno chioso 
gli «portelli e hanno votato un o.d.g. 
indirizzato al Presidente Einaudi nel 
quale chiedono un cambiamento di 
uomini • di politico. Contro la poli­
tica liberticida perseguita dal sesto 
governo De Gesperi è stata inoltre 
effettuata una sospensione del lavoro 
da parte di tutti 1 fornaciai. Anche 
1 professori hanno, fatto conoscere 
U proprio pensiero all'on. Xr&eudl. 
Particolarmente significativa e la ri­
chiesta di un governo di pece ehe 
proviene dalle Commissioni Interne 
del deposito tranviario Vittoria, la 
quale è etata sottoscritta anche dai 
rappresentanti democristiano a «are-
gatti ano. 

Al Quirinale si è inoltre reeata una 
delegazione di Torpignattere con » 
mila firme: altre delegazioni gì sono 
••ceste dal parroci di Trionfale, 
Xsqulllno, Ponte Mllvio e Aarella. 

La raccolta delle firme prosegue in­
tanto «on successo In tutta la elite, 
spoeto dopo l'appello del Comitato 
provinciale pubblicato da noi eolia 

prima pagina di domenica scorsa: 
Primavalle, Gianlcolense. Gordiani 
hanno già superato l'obiettivo, ma 
Torpignattara è in testa eoa 23 mila 
firme; seguono Trionfale" ed Inqui­
lino con 21 mila, colonna con 20, 
Trastevere e Prenestino con 19. Tu-
Ecolano con 17, Appio con 19, Ponte 
Pozione e Ponte Mllvio con 13. 

LA RADIO 
AZZURBAi ore «,1«: stia. 

lete. — 11,»0» Mue, operist. — 12: 
Orch. Donatilo — 13,10: diro di Pren­
da — 12,25: MttS. ridi. — 14,19: Ol-
ro di Francie — 17: Arrivo a Oap 
del atro di Francie — lSi Banda — 
l«4»i Orca, d'archi eavlna — l».l»i 
sport — i»,a«i ar&s. rida. — ae,«0i 
Interviste sul Giro di Francia — 
20,65 j « Arlecchino, ovvero Le fine-
atre a, capriccio — n.l«: Pianista M. 
Braggiottl » 22,*»: Orch. Ferrari. 

SIETE SOMA: Ore 1S.2S, Orch. 
Angelini — 1«. Mas. rlen. — 14,», 
Ctirtaesado la oisceteca — IS.iSi Fre-
Tls. tempo — 1«: Orch. Filippini — 
1S.3S, Storta della ematica — 194»: 
Operette e riviste — 19.SS: atus. ridi. 
— JJ.SS: Orch. Frafna — Jl,3»j La 
dlacusetone è aperta — t2Att «co di 
napou — n,«0i Kua. da caaera — 
ZJ.J0: Cbeapi. Colerici. 

TtJtzo FfXKmASfXAt Ore t i : X 
concerti di lffosan — 21,43: Musiche 
di Selostetovie. 

RL cinema 
SPIEÌ1D0RE 
4.a settimana 
di successo 

cUI film sovietico 
tratto dal celebrò 
romanzo omonimo 
di A. FADEEV 

La (iwrmw 
flii.«rdia 

di Gheratiimov 
e Shostaltovlch 

ANNUNZI SANITARI 
DOTTOR ' om i r » arj) oj% — 

DAVID 9 1 I t U I H 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara laaelete eeasa operasene 
&MORROUU . VSNB VAJUCOSB 

Ragadi - Piaghe • Idrocele 
VCNEIUEB « PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tei. as-ioi . ore «-sa - Fast, s-ix 

S E S S U O L O G I A 
Btudlo Medico - Br. Sequsxd ». SP&-

claJlassto esolusivamente per oieiruo-
•I e aura di quaiuoQue forma d'Isa-
patensa'e di tutte le distensioni ed 
anomalie sessuali a'ambo i sessi con 
1 messi pio moderni ed ettloeol. Sa-
le separate. Ore P-li. 10-18: festivi: 
10-11 Consulenti Docenti universi­
tari. ntPoiMACiom OKATUITC. 

Ptesae laaiBeadeata. • (atexiona) 

prCOUiUOLPE 
PMMIATO UNIVaftSlTA' PARIQI 
V B N I R i a . aiPILIDC - PCLLE 

* w'.1A"if.- *»0lTATA - IMPOTENZA 
via QioatHTi, aa «TAZIONS) 

ORARIO! 0.30 

Dott. SCARLATA. 
Osrmatoloajo 

Specializzato neh-Università ai Roma 
Veneree . Pelle - Uretriti - Varici 
• •??r-c.tlei T,'saerreldl - Impotenza 
VIA P i m m m «s ecala A interno » 
ore 7.S0-8J0. 15-20 e per eppuntem. 

Telefono «04-7M 

nuoto 

aoNicoiodiA 
fi 

Doti PENEFF - Specialista 
1 Osnwaalfilepartaa - Ghiandole 

Vie Paleeuo M tnt. a • ore a-n. le-lt 
oonom 
ALFREDO SIHOM 

. aMFOTBKZA 
VAUCOIE 
le. Srata 

Cara tadeSsea e eeeaa eparaxloae 

CORSO UMBERTO, 604 
(arease Plaaaa aet Popoioi 

- Pestivi a.U 
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.i.-tt'^ ' t . i^ sè?^ Ù^ ^i^^Ms^^^^j^^ìm^, U^ ^•H\j,^. 'c *J&'' >•'*• '«"v »J- *.' 

«\si.'&:.*:?»itvi£-^^* i*ipt< Tv' 'ìtirnh^^w tfm&'mA Wi'*''*A'^JkjtL^..:ki<ri:"<ÌS.:i.:- - fax.'^'.'-'-'A',-::, 
. i - . j r . . . » « . « . 

http://duna.ua


i i y> 
1 . T 

J- t~ ( . * -r , , ^ - ^ r . . y \v'".;< •. » , .-. ••• « - • >• ' / , » ->•> 

\ 

V '-.X' 

Pao. 3 - « L'UNITA* » Martedì 24 luglio 1951 

1
 J-

 r ** 

U N RACCONTO AMERICANO 

i l 

di BRET HARTE 

E 

Si chiamava Fagg, David Fagg. 
Era venuto con noi in California, 
l'anno 1852, sullo < Skyscraper ». 
Non credo che lo lucesse per spi­
rito di avventura; forse non a\e\u 
altri posti d o \ e andare. Quando 
noi giovani ci riuimamo e ricor­
d i a m o nel discorso le sistema­
zioni e le carriere che nvetamo 
lasciato e interrotto, e quant'era-
no tristi i nostri atnici nel \ ali-rei 
partire; quando mostrawinio agli 
altri i dagherrotipi e le ciocche 
di capelli, e parla-, a ino di Mary 
e di Susan, e il po\eraccio> si 
sedeva tra noi e ci ascoltava con 
aria umiliata, senza inai di ie una 

arola. Credo che non a\ esse ntil-
a da raccontare. Non a\c*u nep­

pure dei compagni, tranne quan­
do noi lo prendevamo sotto la 
nostra protezione; e, a onor del 
•vero, era per noi un bel diverti­
mento. Appena tirava un fiato di 
\ento, Fagg si sentiva il mal di 
mare; e non riuscì mai ad abi­
tuarsi alle onde. Non mi dimenti­
cherò mai quanto ridemmo, quan­
do Rattler gli porse e poi gli 
portò via solto il naso un pp/zu 
Hi carne di porco legato con un 
filo... tutti conoscete questo clas­
sico schei70. Miss Funnv Twin-
kler non lo poteva soffrire; ma 
noi facemmo credere a Fagg che 
si era incapricciata <lj lui e gli 
mandavamo, da parte di lei. in 
cabina, ghiottonerie e libri. Biso­
gnava ^ d e r e la divertentissima 
scena che avvenne quando, bal­
bettando e lottando contro il mal 
di mnre, Fagg salì sui ponte per 
ringraziarla. Come si arrabbiò in 
modo superbo miss Fanny! Sem­
brava Medora, disse Rattler che 
conosceva Byron a memoria. E 
come rimase male il vecchio Fagg! 
Ma non ci portò nessun rancore; 
anzi, quando Rattler cadde am­
malato a Valparaiso. il secchio 
Fagg — che poi aveva solo ven­
ticinque anni — lo curò e lo as­
sistette. 

Quando lo « Skyscraper ^ ar­
rivò a San Francisco, noi facem­
mo una grande cena di addio. 
Rimanemmo d'accordo che ogni 
anno ci tturemmo riuniti per ce­
lebrare quella data e quell'avve­
nimento. Fu una bella festa; al­
fine, ci stringemmo tutti la mano 
e partimmo. Ahimè! Sono passati 
solo otto anni e già alcune di 
quelle mani, strette allora in ami­
cizia. si sono alzate le une contro 
le altre, o sono entrate furtiva­
mente nelle tasche del collega. So 
che l'anno dopo non mangiam­
mo insieme, perchè Baker aveva 
giurato che non avrebbe mai mes­
so i piedi sotto la stessa tavola 
con una canaglia come Mixer, 

Quando comprai un certo nu­
mero di a/ioni del e Coyote Tun­
nel >, a Muggiusv vile, mi capitò 
di andare a visitare quelle mi­
niere. In paese, mi indicarono 
uno di quei tipi che i corrispon­
denti dei giornali chiamano e una 
persona bene informata >. Costui 
era capace di lavorare e di par­
lare nello stesso tempo, senza mai 
trascurare una cosa per l'altra. 
Mi fece una specie di storia della 
miniera e aggiunse: 

— Vedete, signore (e si ' diri­
geva al brocco di terra che gli 
stava di fronte), da lì deve usci­
re certamente dell'oro (e, a questo 
punto, nella frase mise una vir­
gola con il suo piccone), ma il 
vecchio pro-prie-ta-rio (tirò fuo­
ri la parola a strattoni come fece 
con il piccone)... 

Gli domandai chi era il vec­
chio proprietario della miniera: 

— Un certo Fagg. 
Lo andai a trovare. Mi parve 

f iiù anziano e più scialbo. Aveva 
av orato molto, mi disse, e an­

dava <cosi e così >. Da quel po­
co che mi disse e da quello che 
mi raccontarono altri, venni a 
papere che Rattler. uno dei prin­
cipali azionisti della miniera, era 
ridotto a servire al bar dell'al­
bergo e che il vecchio Fagg si 
era finalmente arricchito e non 
sapeva che co«a farcene dei de­
nari. Seppi anche che Fagg fa­
ceva la corto alla figlia del pro­
prietario dell'albergo. Quest'ulti­
mo. un certo Robins. cercava di 
combinare il matrimonio tra sua 
figlia Nclly e Fagg. 
Seppi però che Rattler. l'alleerò. il 
brillante, l'invincibile Rattler. ave­
va messo gli occhi sulla ragazza. 

Qualche mese dopo mi trovH\o 
nel mio ufficio quando mi appar­
ve davanti il Vecchio Fagg. Fui 
sorpreso di vederlo: parlammo dei 
fatti correnti, in quello maniera 
meccanica, tipica ili gente che *a 
di aver altro da dire ma «i vede 
costretta ad arrivarci attraverso 
le cerimonie pre>tabilite. Dopo 
un breve intervallo. Fase, con la 
sua solita naturalezza, mi di->*e: 

— Torno a ca«a mia. -
— A ca«ta tua? 
— Sì : - c ioè , prima girerò gli 

Stati dell'Atlantico. Sono venuto 
da te per lasciarti l'incarico di 
curare le mie proprietà quaggiù. 
Ho con me alcune carte da con­
gegnarti. Ti Tuoi occupare della 
cosar 

— Si. 
com'è andata? 

La sua fisionomia mutò di col­
po. Cercò di ridere e gli venne 
una smorfia. Alla fine disse: 

— Non mi sposerò più con Nel-
l v _ Per dir meglio — e sembrava 
che chiedesse perdono a se stes­
so' per una frase cosi categorica 
— credo che farò meglio a non 
sposarmi. 

— David Fagg, — dissi con im­
provvisa gravità, — tu sei proprio 
un poveraccio! 
• Con mia sorpresa, la sna faccia 
•ì animò tutta: 

—• Sì, — disse, — proprio così. 
Sono un poveraccio: l'h.» sempre 
saputo. Vedi, mi sembrava che 
Rattler amasse |a ragazza tanto 
quanto l'amavo io; e seppi, inol­

tre, che lei voleva più bene a 
lui che a me, e che forse sarebbe 
stuta più felice con lui. D'altra 
parie, sapevo anche che il vec­
chio Robins mi avrebbe preferito 
all'altro perchè io ero ricco, e che 
la ragazza avrebbe obbedito al 
padre. Ma mi pai ve di essere di 
troppo: così me ne andai. Tut­
tavia. — continuò mentre stavo 
per interromperlo, — per timore 
che il padre cacciasse Rattler, gli 
ho prestato denaro a sufficienza 
per potersi stabilire e sistemare 
a Dogtovv n. 

Mi sentivo troppo disgustato del 
modo come si era comportato con 
Battici per mostrarmi con lui gen­
tile e affabile; ma, poiché l'affare 
che mi proponeva era buono, gì 
promisi di aiutarlo, e Fagg se ne 
andò. 

Passarono alcune settimane. Ar-
rivò il primo vapore e per alcuni 
giorni un terribile disastro occu­
pò l'attenzione dei giornali. In 
tutte le regioni dello Stato di Ca­
lifornia si leggevano con avidità 
i pai titolari di un terribile nau­
fragio. Lessi i nomi delle vittime; 
eredo di essere stato il primo a 
•-coprire tra gli altri, il nome di 
David Fagg. 

In questo modo il * poveraccio* 
era tornato n casa sua!... 

<Trad ,h S P ) 

UN GRIDO D'ALLARME DA RACCOGLIERE 

La crisi del libro 
U n drammatico o. d. g. dell'Associazione Editori - U n com­
mento di Ambrogio Doninì - Il parere ; dell' editore Paravia 

R O M A — L'iniziativa della « Settimana d'amicizia con i ragazzi 
sovietici » sì concluderà a Roma giovedì prossimo con la consegna 
dei doni e dei messaggi per i ragazzi sovietici da parte dei Pionieri 
italiani all'Ambasciatore Sovietico. Nella stessa giornata delegazioni 
di Pionieri si recheranno alle Ambasciate americana, francese ed 
inglese per portare messaggi da inviare ai ragazzi di questi Paesi. 
Nel pomeriggio, i Pionieri saranno ricevuti, presso la sede del Comi­
tato Nazionale dei Partigiani della Pace, dagli On.li Ncnni e Sereni 

La crisi del libro ' in Italia * 
sempre all'ordine - del giorno. Il 
grido d'allarme, partito nei giorni 
scorsi, dall'Assemblea dei soci del­
l'Associazione Editori italiani, ne 
mostra appieno la gravità. In se­
guito a una riunione, infatti. l'A.E.I. 
ha votato questo o.d.g. che ripro­
duciamo integralmente: 

« Gli editori italiani di libri sco­
lastici, scienti/ìci e di letteratura 
varia — dice tale ordine del gior­
no — e gli editori di periodici di 
arte, letterari, scienti/ìci e tecnici, 
riuniti nell'assemblea annuale: 

rilevato l'allarmante aumento dei 
costi doiyuto in gran parte al regi­
me cartario m atto: rilevato come 
inevitabilmente ne derivi un au­
mento dei prezzi di copertina che 
aggraverà forse irreparabilmente 
la crisi del mercato librario, so­
prattutto nel settore della cultura 
scientifica, scolastica e popolare, 
con ulteriore abbassamento del li­
vello spirituale e morale del popo­
lo; fa appello a tutti gli uomini e 
od istituti Topprcsentntiui e rc-
sponsabtl, della cultura italiana, 
alla grande stampa quotidiana e 
periodica, agli organi legislativi, 
politici e nmminisirafii't. ai padri 
di famiglia, perchè ognuno, nella 
propria sfera di competenza e di 
azione, si adoperi affinchè la pub­
blica opinione prenda adeguata co­
scienza del pericolo da tale sitiia-
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MAGGIO NELLA SPAGNA FRANCHISTA 

Nella casa di un combattente 
dell'esercito repubblicano 

Tragiche condizioni di miseria - Libertad costretta a mutare nome 
Belle case per i poliziotti - Bimbi tra le immondizie a Cordova 

n 
Dovevo constatare come la spesa 

di 70 o 50 pcsetas (rispettivamente 
840 e 600 lire) per un paio di scar­
pe di pelle fosse fuori dplla por­
tata di gran parte dei lavoratori 
spagnoli. 

E' bene sapere che un operaio 
non qualificato, IH /.spagna, gua­
dagna dalle 16 alle 20 pls. giorna­
liere (dalle 192 elle 240 lire) e che 

rocche una colonna di fumo nera­
stro dall'odore nauseabondo. Do­
mandai che cosa bigmficava quello 
spettacolo. L'autista dei proprie­
tari della macchina, un uomo del 
popolo, atticciato, dalla pelle oli­
vastra, mi n.«.pose che quello era 
f il villaggio degli spazzini*. Sono 
loro che la mattina alle cinque 
vengono a Madrid a ritirare le 
immondizie. Questo inverno c'è 

«u operato qualificato arriva a guu- 'tata tanti neve e ha fatto tanto 
dagnarne sulle 30 al giorno (360 
lire). I fattorini (ne ho visti di $ 
anni) gli apprendisti, i principian­
ti nei laboratori di martoria e ma­
glieria vengono pagati con una 
somma giornaliera che va dalle 7 
alle 12 pst. (da 84 a 144 lire al 
giorno!). 

Un chilo di pane nero (molto si­
mile a quello che veniva distri­
buito a Roma negli ultimi mesi 
dell'occupazione tedesca), raziona­
to m ragione di 150 grammi a per­
sona. costa circa 7 pst. al chilo. 
Cioè circa un terzo della paga 
giornaliera di un manovale! 

Gli altri generi essenziali sono 
razionati a parole, ma ne viene 
fatta una distribuzione talmente 
saltuaria ed irrisoria, che chi vuol 
procurarseli deve ricorrere al mer­
cato nero. Ebbene: ecco qualchr 
cifra significativa. Un chilo di pa­
ne al mercato nero: 15 pts. Un li­
tro d'olio; 45-50 pts. Un chilo di 
zucchero: 30 pts. Una mezza doz­
zina di uova: 14 pts. Un chilo di 
gallette: 38 pts. 

Per le strade non si incontra una 
sola macelleria: ma nei ristoranti 
e negli hotel j si mangia carne te-
oofarrr.ente due volte al giorno, co­
me ogni altro genere di vivande, 
che viene servito a volontà. La ve­
rità è che t ristoranti, come i ric­
chi privati che se lo possono per­
mettere, sono in relazione diretta 
'•on ti macellatore clandestino o 
con il fornitore che procura loro 
tutti i generi che si trovano ab­
bondantemente sul mercato nero 
(all' « extraperlo ». come si dice là) 
a cifre proibitive. 

Sud ire baracche 
Queste cifre spaventose illumi­

nano meglio di ogni altra consi­
derazione il retroscena di un 
dramma che forse pochi immagi­
nano nel sito aspetto reale e nelle 
me conseguenze ripugnanti. 

Questo è il genere di vita che 
assicura ai lavoratori spagnoli il 
redime paternalistico di Franco e 
di Girón! Questo il frutto dell'ir-
reggimentazioue obbligatoria nei «„„„ p^o occupati. Ad Oslo, capita 
cosiddetti - sindacati - cattolici? In ie della Norvegia, si sono riuniti i 
questo paese, sotto questo regime,,delegali di 33 nazioni, li «-onuentiti 
fi è tenuto a Barcellona, nello j P"- invito delllnstitut International 
,,.-.,.,•« m„*„ w; n „ , , i . ,,„,. .»*», du Theatrc. che e un organismo dei-
scorso mese di aprile, una ~setti-iI1Jncsco (che e a «io volto «nor^a-
mcna sociale - per lo studio dei I 
- problemi della classe media », che 
ha avuto l'onore di un messaggio 
panale ni plauso e benedizione! 

La Spagna è piena di turisti chr 
ranno a godersi lo spettacolo di 

freddo, cne per due giorni gli spa: 
zmi non M .-ono visti. Allora le 
autorità l: hanno diffidati, pena 
.^unzioni gravi, a ventre a compiere 
ti loro lavoro nel termine di 12 
ore. 

Questo spettacolo avvilente lo 
rividi più tardi a Cordova. Quella 
volta, però, c'erano solo due bam­
binette stracciate che, munite 
ognun.i di uno sporta, frugavano 
con cura in un mucchto di immon­
dizie, rovesciato sulla sponda del 
fiume, a poche decine di metri dal 
'Ponte romano-. 

Sempre sulla strada di Toledo, 
qualche centinaio di metri più 
avanti, sorge, m troppo evidente 
contrasto con le sudicie baracche, 
una specie di villaggio di case 
bianche e graziole con la scala 
esterna e l'arco caratteristico che 
sorregge una lanterna di ferro bat­
tuto Domandai ancora all'autista 
cosa fosse. — E' il villaggio costrui­
to per le forze armate e di policia 
di stanza a Madrid — mi rispose 
l'autista. — Effettivamente pensai 
— questa gente'ha bisogno di es­
sere trattata bene... 

Tuttavia m Ispagna non c'è solo 
gente che muore di fame lavoran­
do. Nonostante i salart irrisori con 
t quali viene rimunerato il lavoro, 
c'è anche chi è rimasto senza. Esi­
stono ancora ex-appartenenti alle 
formazioni repubblicane, condanna­
ti ai lavori forzati, che fanno par­
te di squadre specialmente adibii» 
alle riparazioni stradali. 

Andai una volta a visitare la 
famiglta di un ex-combattente re­
pubblicano, tu preda alla miser-a 
più spaventosa. Sua maghe mt rac­
contò che dopo aier scontato sei 
anni di lavori /orzati era stato po­
sto in libertà ed aveva trovato un 
lavoro saltuario come manovale 
Dall'ultimo dicembre dell'anno 
scorso era però rimasto privo di 
occupazione e nessun sussidio gli 
veniva corrisposto n questo titolo. 
Mi presentava parlando le sue cin­
que bambine, la maggiore delle 
quali (14 anni) manteneva tutta ti 
famiglia, lavorando in una fabbrica 
di golfs per 7 pls. al giorno.' La 
madre non poteva più contribuire 
al bilancio familiare .perché, in, 
ìstato interessante da set mesi, su 
trovava nell'impossibilità di salirci 
le scale dell'appartamento, situato 
troppo in alto, dove prima aveva 
trovato lavoro in qualità di donna 
di fatica Mi confessò tu seguito [ 
che il marito era costretto a ri 
manere a letto quasi tutto il gior- ! 
no, perché era rimasto senza abiti 
decenti. 

Bimbe affamate 
Le bambine più piccole mante­

nevano una certa rotondità fitttzta 
(— E' un miracolo! — mi diceva la 
madre), ma sembrava che, a par­
tire dai, sette anni il rachitismo si 
Voŝ e imposses-vito delle ali re. L«? 
più grandi avevano la faccia tutta 
segnata dt rughe. 

Chiesi come si chiamavano. 
— Vede questa ? — disse la donna 
nidtcnndonit la maggtorp — S> 
chiama Libertad — mormorò. E 
come per spiegarmi meglio- — Sa 
è nata nel 1936. — Detti segno di 
aver capito. — Ma poi ci nazionali» 
ci hanno chiamato in municipio e ci 
hanno detto che bisognava cam­
biarle n o m e . . E mi disse un nome 
doppio arricchito dall'appellativo di 
una delle tante Vergini spagnole. 

— Oggi - continuò — la scuola 
è chiusa perchè e vacanza e così 
le bambine salteranno ti pranzo. 
Fortunatamente — ripeteva passan­
dosi le mani sulla /accia —- sono 
viraci e si distraggono giocando'. 

Vennero ad accompagnarmi fin 
sulle scale. — Se torna a Madrid, 
di qualsiasi cosa avesse bisogno, 
si ricordi che noi starno qui! — 
gridò la madre. Io stavo attento 
a scendere lentamente, perché Ir 
scale non erano neanche illuminate. 

zione derivante all'intera comuni­
tà nazionale, in wodo che * \l go­
verno e le categorie economiche 
sentano lo stimolo a un'urgente e 
concreta azione di tutela del nostro 
patrimonio culturale, e. in portico 
lare, sollecitano tutti i senatori e 
j deputati, che di tale problema 
comprendono la fondamentale im­
portanza. a costituirsi in * grup­
po parlamentare » per un'assidua 
opera di vigilanza e dt iniziativa ». 

Superare il punto mortn 
Il grido d'allarme è stato subito 

raccolto da « Vie Nuove » che ha 
fatto seguire a una lettera inviata 
al settimanale dal dott. Pozzi, vice­
presidente dell'A.E.I. un commen­
to di Ambrogio Donini. Nella let­
tera il dott. Pozzi dice tra l'altro 
che occorre « porre all^ttenzione 
del pubblico questi seri e gravi 
problemi per suscitare intorno ad 
essi, nella misura più ampia, un 
fervore-di discussioni e di inizia­
tive ». 

Nel commento Ambrogio Doninì 
dice tra l'altro: 

« lo non credo che il problema 
sta soltanto di carattere economico. 
La crisi del mercato librario è in 
primo luogo un problema politico 
e culturale. 

Perchè Si leggono tanti « futili 
periodic* » a rotocalco, e si aggra­
va invece la crisi del libro? Non 
si tratta soltanto, e nemmeno es­
senzialmente. di ragioni economi­
che. La realtà è a mio giudizio, 
che gli scrittori italiani nella loro 
maggioranza si tengono ancora lon­
tani dal popolo, non ne conoscono 
e non ne condividono le aspirazio­
ni, i bisogni e i gusti, si sentono 
p'ù vicini, come scrtvev • Grar.-
sci. *ad Annibal Caro o a Ippolito 
Ptndemonte che a un tur>fud»"no 
pugliese o siciliano ». Fssi si d'V.n-
tercssano del loro oubb.'ico e non 
si preoccupano di sap'^rc. prima 
e dopo aver scritto u-t fibrj. su 
quale terreno cade ì> loTn seme 
e quali sono le rear oni concrete 
del lettore. 

Da tempo noi veniamo discuten­
do, tra scrittori ed educa'ori. tra 
uomini di cultura " ni mini poli­
tici. i problemi della crisi del li­
bro. 

Mi pare che sia ormni venuto il 
momento di muoversi, dt fi»- qual­
cosa per superare il punto morto e 
pronorre delle t'niziat-ve nuow e 
ardite, perchè il mondo degli edi­
tori p soprattutto degli autori esca 
dall'isolamento, non si /imiti a in­
vocare provvedimenti amministri-
tivi, ma si metta a contatto con 
il pubblico, con gli uomini veri, e 
contribuisca ni tempo stesso a dar 
loro il gusto del libro, ti • oliato 
della tettura. Qualcosa di simi'e è 
stato fatto negli ultimi mesi in 
Francia, in una situazione simile 
alla nostra: gli scrittori piti popo­
lari si sono mossi, hanno visitato 
centinaia di località, firmando i lo 
ro libri, spiegandone il senso « t 
fini. GIULIO CARLESI 
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ROMA — Il pittore Achille Sdrusci* è risaluto domenica vincitore 
•a dodici concorrenti di un premio di centomila lire durante la 
• Fetta de nojanlri» a Trastevere dipingendo un quadro in due ore 

7n questa direzione, a me pare, 
dobbiamo accogliere e so luppnrc 
l'invito che ci viene r'vollo. co­
me uomini di cultura ». • 

L' « Unità » intende anch'essa a6-
6ociarsi a questa battaglia, inizian­
do una vasta campagna di stampa. 
La crisi del libro è. infatti, la crisi 
della cultura, la crisj del progres­
so. Interpellando, come iniziamo 
a fare fin da oggi, editori, scrit­
tori. uomini di cultura e uomini 
dei popolo, cercheremo non solo 
di individuare le ragioni politiche 
e sociali, culturali ed economiche 
della crisi, ma di studiare le ma­
niere più valide a superarla. 

C05I ha risposto alle nostre do­
mande l'editore Tancredi V. Pa­
ravia. 

« Secondo me le cause sono mol­
teplici. I libri costano molto, pur­
troppo sono considerati un lusso. 
un di più. Come si può oggi, coi 
tempi che corrono, metter su una 
biblioteca, anche senza tante pre­
tese. col prezzo di copertina dei 
volumi? Impossibile. Le capacità 
di acquisto del nostro pubblico, di 
chi lavora, sono andate diminuen­
do. Un padre di famiglia deve f"re 
già dei salti mortali per quadrare 
ti suo bilancio con le cifre di altre 
voci, dal vitto (poniamo) al fitto, 
e al libro puri pensandovi, pensa 
per ultimo e, m un certo senso, 
non ha torto ». 

« // governo non s'interessa » 
* Altra causa: — ha proseguito — 

bisogna instillare la voglia di leg­
gere ai bambini, bisogna educare 
il lettore al libro fin da piccolo. Bi­
sogna, cioè, creare in ogni fanciul­
lo. r già » m ogni fanciullo, quella 
passione per la lettura (e per let­
tura io intendo la lettura sana) che 
oggi non esiste. Come fare? Ma 
i modi sono tanti! Per esempio: co­
stituendo in tutte le scuole, so­
prattutto nelle piccole scuolette di 
campagna e di montagna, nelle suc­
cursali dt periferia, ovunque in­
somma delle biblioteche popolari 
ricche di buoni libri, libri sempli­
ci. sinceri, di ogni sorta e le mae­
stre sarebbero ben felici, mi cre­
da. di poter d'sporrc finalmente di 
queste biblioteche e saprebbero 
bene servirsene, stia tranquilla! 
Quasi ogni giorno ricevo lettere 
dì insegnanti che mi dicono «Ci 
mandi qualche buon libro per i 
miei ragazzi: nella nostra scuola 
non abbiamo nulla: oppure; nella 
nostra scuola abbiamo libri supe­
rati. che non interessano più. scar­
ti di magazzino o cortesi ma imi­
titi regali di privati. Ci aiuti lei! ». 
Comprende? E m queste lettere si 
parla di una gran voglia di ap­
prendere da parte dei ragazzi e, 
al contempo, della amara impos­
sibilità di esaudire questo desi­
derio =. 

* Il governo deve interessarsi del 
problema, ma seriamente, non co­
me ha fatto sinora. Gli italiani 
hanno bisogno dt leggere, di leg­
gere e ancora dt leggere, bisogna 
portarli ai buoni libri e dar loro 
buoni libri. E' lo Stato che deve 
intervenire! Anche qui i modi so­
no tanti. Si stanzino fondi, e fon­
di considerevoli, per la cultura del 
nostro popolo, per creare migliaia 
dt biblioteche popolari, per i ra­
gazzi nelle scuole, per gli adulti 
in locali appositi e sì riempiano 
gli scaffali df opere moderne, di 
opere classiche, di opere scienti­
fiche. di libri tecnici, di tutto ciò 
che è più richiesto/ Questo, secon­
do me. occorre fare, ed al più 
presto! ». 

Il premio «Cortina-Ulisse» 
assegnato a L Venturi 

CORTINA. Luglio 
Domenica ecorsa elle ore 10 è 

stato assegnato in forma ufficiale il 
Premio € Cortina-Ulisse >. Mentre ne­
gli anni precedenti erano state pre­
miate due opere storiche e una sul-
a chimica organica quest'anno • Il 

premio di un milione è stato asse­
gnato a un'opera sulle arti figurative. 

Lionello Venturi ha vinto il pre­
mio con l'opera « Come si comprende 
la pittura». 

Poiché Lionello Venturi ha rinun­
ciato alla somma a lui destinata la 
somma etessa e stata cosi suddivisa-
L. 400.000 a Bruno Zevl, L. 400 000 
a Roberto Salvlnl e L> 200 000 a 
Umbro Apollonio. 
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I E. G A Z Z E T T I N O C U L T U R A L 

N O T I Z I E DEL T E A T R O 
Il c o n v e g n o dei 33 

Qualche tempo fa e accaduto un 
fatto del quale a torto i giornali si 

n Izza rione delle Nazioni Unite addet­
ta al potenziamento della « civiltà 
occidentale »/, prr parlare di teatro. 

Per alcuni giorni questi signori si 
sono goduti il paesaggio norvegese 
intanto che studiavano piani ineon-
«istenti per lo scambio internazionale 
delle compagnie teatrali; poi, ad in­
tervalli reooton. si sono messi a fa-

un paesaggio, di un folklore, di 
un insieme di opere d'arte unic: 
nel loro genere. Essi trovano che 
il soggiorno in Ispagna è talmente 
a buon mercato che vale la peni» 
di andarci a passare le vacanze 
con tutta la famiglia. E, arrivando, 

dissi. — Ma Ncl ly; prendono d'assalto l negozi, piace­
volmente sorpresi dell'istrema mo­
destia dei prezzi, che si comunica 
no sottovoce commentando diver­
titi. perché gli ~ indigeni - non 
sentano e non ne approfittino. Eu-
pure non è difficile accorgersi su 
che terribili fondamenta riposi 
questa abbondanza! 

Ci sono scoperte che si possono 
fare anche per caso. Cosi un gior­
no, mentre percorrevo in macchina 
la strada che da Madrid porta a 
Toledo, poco dopo aver traversato 
il ponte rui Manzanarre, là nella 
zona dove ancora sono visibili le 
tracce della resistenza di Madrid, 
scorsi un agglomerato di baracche 
dall'aspetto estremamente misero. 
Nel mezzo uno spiazzo, dove mol­
ta gente si affannava a frugare in 
un grande mucchio di immondizie. 
Più lontano un altro mucchio bru­
ciava, alzando M m*«o. ali* bs- L H R M CMhrior • WMem Leìgfc faleivreti di •haccèpear* « • * • * coro. 

re il pianto greco sul tema ufficiale 
del convegno «tesso, la crisi del 
teatro. 

Era naturale che di tanti cervelli 
mesci al fresco qualcuno partorisce 
idee sensazionali; ma prima di tut 
lo bisogna dire con quanta triste: 
za i 39 di Oslo parlarono delle, crisi, 
e volte commovendosi perfino. 

— n teatro maore.' — dtcctTono 
e si abbracciavano l'im l'altro; e poi, 

'a voce più bassa — e noi, eh* ci 
' metteranno a fare? • 

— Finché sta per morire — ag­
giunse uno più realistico — noi 

'troveremo sempre chi ci paga per 
< discutere • per fare piani, ma — 
« qui la voce poco mancò gli si 
cpezzasse — se muore davvero, che 
sard di noi? 

L'interrogati vo colpi moltissimo 
tutti i delegati che si affrettarono a 

.votare KH ordine del giorno perché 
il teatro restasse magari in agonia 

•ma comunque non morisse. Poi ci si 
.'mise « rimettere sul come attuare 

. i questa importante decisione. Qualcu-
, t3 [no propose ohe in turti i paesi ade-

Kr:$' ,renti i cittadini /ossero obbligati ad 
-;,?.>.'-. i acquistare insieme al pane o alla 

carne o al latte «n biglietto per on­
dare a teatro; un altro propose (e il 
delegato franchista si fece avanti per 
sostenere le spese dell'idea) che fos~ 
sero cestita iti «compi di concentru-
mento» per spettatori riottosi, Qual­
cuno tnfme lancio l'idea di invita­
re u generale Ktsennover penne 

ponesse il problema nell'ambito det­
te discussioni swU'aueaiua atlantica. 
— Coti starno sicuri che se ne par' 

leré eempre, almeno per altri ven­
tanni — cenjtdó fregandosi la mani. 

Inswmnw furarne fatte iictte e im­
portanti proposte a i^ delegati se ne 
tornarono • casa convinti ai non tro­
vare pi* la «erisi del teatro». — 
Ce crisi? domanda va no al caffé, fra 
ttn discorso a l'altro, facendo Unta 
di niente, s? se analcnno rispondeva 
di si, che c'era ancora, lo rasstcvrn-
txmo ajmsaiccanjdo. ^ Per poco on-

Solo una curiosità restò a tutti I 
delegati. Come se la sarebbero ca­
vata al dt là della « cortina di /er­
ro? > Come avrebbero risolto quel 
dijfficilc problema? E in certo senso 
i delegati del convegno non avevano 
tutti i torti perchè fra loro c'era il 
rappresentante di Franco, qualche 
neonazista, magari anche un ex-fa­
scista ma insomma non c'era nes­
sun rappresentante dei paesi di de­
mocrazia popolare, o delVVrss, o del­
la Cina. Quindi i delegati non sa­
pevano che in questi paesi la crisi 
del teatro non c'è più, ed era natu­
rale che avessero questa curiosità. 

La malinconia maggiore è pensare 
che fra qualche mese magari si ri­
troveranno ancora, la crisi ci sarà 
sempre, e loro non sapranno niente 
di tutto questo. 

L i. 

Festies! • V« 
Quest'anno a Venezia dal primi di 

settembre fino alia fine dello stesso 
mese avrà luogo il Festival Intema-
zlonsle del Testro. Il «pezzo forte» 
è costituito dal dramma di Bertolt 
Brecht. Madre Coraggio e i >uot 
figli, diretto dell'autore e interpre­
tato da sua moglie. Helene Weigel; 
poi ci saranno gli spagnoli che da­
ranno Don Juan Tenario di Zonilla 
e n Cappello a tre punte di Alsrcòn; 
gli ttaltani con un Goldoni messo 
in scena da Bateggio e Cavalieri e 
con due spettacoli di Luchino Vi­
sconti. Morte d'un commesso vtco-
alatore di Miller a n seduttore di 
Fabbri. Inoltre, sembra, verranno la 
Comédte Francatse e forse Jouvet, 
otrrsuit e Ludmilla Fiioev. 

A Verona. nell'Arena. - Glorilo 
StreMer ha messo rn scena l'Enrico 
IV (parto prima) di Shakespeare eoa 
la compeflua del Piccolo Teatro rin­
forzato da Piiotto. Suffissi • ~ 

l e t ture 
per le vacanze 
Sotto il titolo del primo raccon­

to di Twain, quello che gli diede 
la celebrità, II ranocchio saltatore, 
l'Universale Rizzoli pubblica nove 
altri divertenti racconti del gran­
de ' umorista americano, Ambien- '•, 
tati nei luoghi più diversi (le ter- ' 
re del cercatori d'oro, intermina- T " 
bili viaggi transcontinentali, le b e l - , 
lissime isole Bermude, la Svizzera 
dei turisti di lusso) e nei tempi più -* 
lontani (il caricaturale mondo ot­
tocentesco o quello medievale ecc ì 
li unisce la vena umoristica e uma­
na di Twain, che della convenzio- ' 
ne, della retorica e della stantia 
tradizione fa oggetto di satira, ro­
vesciandone \ valori, scoprendone 
in ridicolo, e la necessità di un 
mondo più semplice e libero. • 

* * * 
Vent'anui dopo di > Dumas, che 

ancora Rizzoli ripresenta (3 vo l i , 
pp. 833. L. 540) a chi non è noto? 
Chi non sa che esso, altrettanto ce­
lebre dei Tre moschettieri, è il suo -
proseguimento e fa parte della tri­
logia che si conclude con TI viscon­
te dt Braneloime? Ricordiamo solo, i 
in occasione di questa riedizione, 
il giudizio che Anatole France dava 
di Dumas, giudizio • che so anche 
ron condividiamo per le risei ve di 
carattere politico (Dumas è il de­
ce latore, il popolarìzzatore della 
monarchia assolutista francese), . 
possiamo ben condividere per l'a­
spetto umano dello scrittore fran­
cese: «Fu un uomo straordinario: 
come un buon gigante venne a di­
sti ìbuire giocattoli a piene mani 
fra quei poveri ragazzi che noi sia- , 
mo. Fu saio, fu buono: consolava 
gli uomini raccontando loro belle 
storie che non finivano più. Era 
un'anima enorme e candida». 

> JL * * * > ) 

' Zadig ovvero il destino di Voi- : 
taire (Rizzoli, 1951, pp. 79, L. 60) 
pubblicato la prima volta ad Am­
sterdam nel 1747. e quindi a Fa- \ 
rigi. con il sottotitolo, •< storia 
orientale», si distingue dall'altro 
glande racconto-apologo di Vol­
taire, Il Candido, per il tono più 
bonario e umano con cui segue le 
avventure e disavventure del pro­
tagonista, in un Oriente immagina­
n o e approssimativo, ma ricco di 
fantasia, di incongruenze, di di- ' 
vertenti anacronismi. 

< » * * . 
' Un interessante racconto per ra- .' 

Razzi, a cura di Dina Bertoni Jo-
vine, e Tre ragazzi alla scoperta, 
dell'America, di Mary Macmillan. 
E' la scoperta d'un*America piutto­
sto triste, ma purtroppo vera. Il 
protagonista è un piccolo negro, a 
cui zia Sally mette un nome che è • 
come uno squillò di battaglia: John 
Brown, lo stesso dell'eroe negro del 
periodo della guerra di Secessione, 
il primo deciso combattente per la 
libertà e ì diritti del suo popolo. 
La capacità di ispirare i più alti 
e nobili valori umani, senza per­
dere la freschezza dimostrano, co­
me dice la Jovine, che esiste una ' 
.- strada nuova per la narrativa de ­
stinata ai giovani». .• • , 

Ispirare indignazione per le mil- " 
le ingiustizie d'una società, che I 
soliti fumetti descrivono come un. 
mito pieno di facili avventure; far i 
trovare la fiducia nella vita ai ra­
gazzi che assistono o che vivono in 
un mondo in cui linciaggi e prò* -
grom «ono all'ordine del giorno, • 
e addirittura « tutelati », dove legge 
è la forza, la mèta il denaro, senza 
mistificare la realtà, è non solo. 
rompere con tutti i falsi » schemi 
della narrativa sognatrice, falsifi­
catrice, ma invogliare i giovani ' 
molto più profondamente alla let­
tura. alla cultura, farla loro senti-i 
re come un atto di vita. Il giova* "• 
ne, il ragazzo è generoso, si schie­
ra istintivamente dalla parte della' 
giustizia: i lunghi racconti di Sai- " 
ly Lapis sulle disgrazie degli ebrei, 
degli indiani e dei negri (una ve-< 
ra scoperta dell'America!) si - in-» 
trecciano alla fraternità tra 1 ra­
gazzi bianchi, indiani e neri, e fra' 
i ragazzi e gli adulti « con la fi­
ducia e la giocondità che viene 
loro dal sentirsi veramente vivi in 
un ideale comune ». Il racconto ter­
mina con la battaglia fra umoristi-» 
ca e scapigliata dei ragazzi, guida­
ti dall'indiano, contro gli sbirri: al 
suono del clarino e dei canti negri, 
passando fra le strade signorili al 
centro della città, essi attirano tut­
ti gli sbirri e permettono agli adul­
ti di tenere il loro proibito comizio 
alla periferia. 

• » • 

Pieacane: Saggio sulla rivoltttio-» 
ne (U.E.. pp. 210, L- 200). E' il cele­
bre eaggio (v. fra l'altro: Gramsci: 
La questione meridionale e II Ri* 
sorgimento) del » grande patriota. -
dell'eroe di Sapri (1818-1857). del 
mazziniano più avanzato, tanto che 
uno studioso del Pisacane, il Ros­
selli, lo ha definito il primo socia­
lista italiano. Lo stesso Pisacane. . 
nel testamento scritto prima di in* 
traprendere l'eroica impresa di Saj * 
pri, riassume le sue posizioni poli-* 
tiche e sociali con queste parole: ." 
< io credo che il colo socialismo.., 
sia l'avvenire non lontano dell'Ita* 
ha e forse dell'Europa». Naturai-
mente, benché avesse una visione 
abbastanza acuta delie reali leggi e • 
forze storiche, benché' già avesse 
preveduto la tendenza monopolisti- . 
ca dell'industria in mano privata, e 
il conseguente immiserimento, na* 
ruralmente il suo socialismo è piut­
tosto nebuloso, confuso con altra 
suggestioni, e soprattutto, con una . 
visione ancora deterministica, di 
un materialismo meccanico, fio» 
dialettico. La sua importanza stori­
ca e anche teorica, che lo pone fr» „ 
gli uomini politici più avanzati del 
nostro Risorgimento, consigliano 

i . i 

II CU di Cermete • 
Ad Avignone, nel corso delle ma­

nifestazioni teatrali di quest'estate 
Gerard Philippe Interpreterà 11 Cid 
di Cornellle. 
«Offre 3 39. parallelo» 

Il dramma delio scrittore coreano 
Kai DJan-gun Oltre il 3J. Parallelo 
si rappresenta con grande successo 
al Teatro Tyl di Praga. Lo stesso un'ampia diffusione di questo suo 
5 K i t i a ^ l ^ „ ? I a . « « ^ . d ' t o * M o s c a Iscr i t to fondamentale, corredandolo nella passata stagione. J ^ g ] j KnM sopracitati. Sarebbe 
Tesdwe sfasano*» . consigliabile farne base per una 

serie di conversazioni sul Risorgi-» 
mento, o dì una recensione cariata. 
Ottima la prefazione di Giacomo 
Cantoni. 

• T. é. S. 

L'ultimo numero del Dramma con­
tiene un • radiodramma di Vito Pan-
dolfl Processo a Giovanna ricavato 
dagli atti originali del processo di 
Giovanna d'Arco. Sipario pubblica 
Harwev, la commedia di Mary Chase 
sul coniglio alto più di due metri e 
Scenario pubblica una commedia di 
Giovanni Calendoli. 

Sull'ultimo numero della Reni e 
Thédtrale sono tradotte cinque con­
versazioni di Stanislavskl sulla mes­
sinscena del Werther di Massenet. Le 
conversazioni sono tolte dal volume 
« Colloqui con Stanislavskl > raccolti 
da K. Antarova che fu sua assistente. 

Nella collezione Teatro dell'Edito­
re Gastaldi è stato pubblicato l'atto 
unico di Silvio Benvenuto Gli angeli 
di John Green, segnalato al Con­
corso nazionale Gastaldi 1M9 per il 
teatro. - • 

A Londra, al St. James Theatre. 
Vlvien Letali e Laurence Olivier 
hanno dato e danno tuttora due 
«nettaceli alternati n»i nu»U «i nar­
ra la storia di Cleopatra. Uno è 
Cesale a Cleopatra di Shaw e l'altro 
Antonio e Cleopatra di Shakespeare. 

Cleopatra è sempre Vtvlen Leleh. 
e «ito marito è una volta Cesare e 
un'altra Antonio. Per questo spetta­
colo la critica londinese ha scritto 
che Vtvlen Lelgh ba dimostrato di 

' LC t»RIMEA ROMA 

Frlsay a Massenzio 
Un pubblico numeroso ed assai 

ben disposto ha ascoltato domenica. 
sera il concerto che Ferenc Fric- ' 
say ha diretto alla basilica di Mas- > 
senzio applaudendo regolarmente 
alla fine dei tre pezzi ra program* ' 
ma. Tre pezzi invero assai noti —• 
la Piccola ter enata notturna di Mo­
zart, la Sinfonìa incompiuta > di 
Scbubert • la QninJB, in mi minore, 
di Cialkovakì — pezzi che, comun­
que diretti e in qualsiasi anodo In­
terpretati. un* volto arrivati in 
porto (cioè «ila fine) terminano 
sempre bene. Cosi dunque, tenendo 
presente pure la buona disposizio-• 
ne del presenti, si spiegano i con­
sensi ottenuti da Tricmy nella sera ' 
calda, umida a pesante. «H loci • 
U l t r a , . , . -

11 
I 
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SPORT 
QUALCHE SCROSCIO D'ACQUA NON PUÒ' TOGLIERE AL "TOUR„ IL CALDO ASFISSIANTE E IL TRAN-TRAN < qi . « . i n gii UJJvmT«yi i i ;v^"'* . ." 'K'f 

e batte in v olata nove corridori; tra i quali Biagion! 
Il gruppo compatto a 4'34** - Le posizioni dei primi sono delineate e la combattività è scarsa "- Oggi la 
Marsiglia-Gap, con qualche salita minore, preludio alla grande arrampicata di domani (Vars e Izoard) 

• . (Dal noetro Inviti» •peeiela) f < 
^MARSIGLIA, 23. — Ai tem-
po di Dante non si facevano le 
corte in bicicletta, e quindi gli 
uomini sul tipo del zignor God-
det non esistevano. Perciò Dan­
te non ha potuto fabbricare, al­
l'inferno, una bolgia per punire 
i peccati •• degli uomini sul tipo 

. del signor Goddet: un uomo gen­
tile, • educato, cordiale qualche 
volta, ma che del suoi simili di­
mostra di avere poco rispetto. In­
fatti agli uomini del Tour, dei 
quali il signor Goddet è padrone, 
fa fare delle cose che manco le 
bestie da sòma sopporterebbero. 
Li fa correre per ore sotto un so­
le che spacca le pietre, in un 
caldo dove le cicale sono regine, 
nel catrame! dentro il quale le 
ruote affondano. . .v , 

Dà un senso di pena vedere gli 
pomini del Tour che si trascina­
no nella corsa: ricordano quei 
muli che fanno girare la ruota 
di un posso per dare acqua alla 
campagna. Sono uomini che negli 
occhi e sulla bocca ci hanno i 
segni della disperazione: certe 
facce che solo Salvatore Dal! sa 
disegnare: un occhio qui, l'altro 
là e la bocca non so dove. Bocche 
con .la bava, che, rauche • pas­

sate, chiedono: « Acqua, acqua, 
acqua... ». Ma chi di acqua a 
quelle bocche? Non si può dare 
acqua agli uomini del Tour: Il 
regolamento lo proibisce 
' Il Tour è davvero un inferno 

dentro il quale si bruciano anima 
e corpo. Non si ragiona più, la 
corsa si trascina, la carovana è 
diventata pazza, gli uomini chie­
dono solo: a Acqua, acqua, ac­
qua... ». 
< Parlo con Bartali e gli chiedo: 
« Come va? ». E Bartali risponde: 
«Acqua ». Chiedo a Coppi: « Ti 
è postata la crisi? ». £ Coppi ri­
sponde: «Acqua». Chiedo a Ma­
gni: «Come vanno'le cose? », e 
Magni risponde: « Acqua... ». Ma­
gni, quando vedo culle strade i 
cartelloni che annunciano il tra­
guardo, forza il passo, ma non 
per guadagnare tempo: forza il 
passo perché sa che sul traguardo 
c'è l'uomo che gli darà una bot­
tiglia d'acqua. E Geminiani, l'al­
tro giorno, sotto • un traguardò 
vedeva «soltanto bottiglie di ac­
qua, grosse come le case. Era di­
ventato pazzo, Geminiani? Un po' 
sì. Il Tour dà la pazzia. E poi la 
guarisce con l'acqua. 

Ieri, poi, 11 Tour è andato a 
cercare una montagna nuova, che 

non aveva mai fatto: ' il Mont 
Ventoux, alto, maestoso, bianco, 
ma non dj neve: bianco è il co­
lore della roccia che al sole ha 
i riflessi d elle perle. Il Mont 
Ventoux e la carovana del cor­
ridori ovrebbero potuto servire 
per una scena da film d'Africa: 
quella lunga fila di uomini del 
deserto che nel film d'Africa 
vanno avanti sin dove 11 portano 
le forze (e poi muoiono!). Al di 
là della strada, il vuoto, l'abisso. 
E più sopra ancora la pietra, e 
una baita e che è una oasi di 
poesia, la poesia del Petrarca, 
che, ocpite dei papi in Avignone. 
sul Mont Ventoux. il 9 maggio 
1338 andò a smaltire un po' la 
cotta che aveva preso per Laura. 
" C'è ' un pezzo di marmo sul 
Mont Ventoux che ricorda il 
fatto: « Ma cime invloléc et mes 
fianca dentidéa out étès pour la 
première fot* decrits et paetique-
mente chantés, après son osccn-
tion, de Francois Petrarca ». I 
poeti amano la montagna; anche 
Leonardo fu il primo che sali 
sul Monviso. Ma era un'altra co­
sa. Allora sulla montagna Bar-
tali non ci saliva ancora; allora 
sulla montagna non c'erano da 
rosicchiare abbuoni... 

i non ha smaltito la sua crisi 
V E' stato •" Lucien Lazarldès il 
*<- più bravo tul Mont Ventoux. Poi 

Bartali a 40": poi Geminiani e 
? Barbotin a 48": Koblet a 47". 

'•••: Poi Bobet. E Coppi, che una vol-
v ta della montagna era il re? Era 
' /g iù , Fausto: un punto nero sulla 
:. strada bianca. Saliva con Zaaf, 
i . e con fatica. Con umiltà, anche. 
:. Il grande con il piccolo: Fausto 
"abbassava gli occhi, girava la 
; : faccia dall'altra parte per non 
: ̂  vedere nettuno. E' triste la sorte 
; di Coppi: il nobile che decade e 
V, non vuol far vedere la sua cami-
fX eia tporca e un po' lisa. La crisi 
W:" di Coppi è ancora viva: quelli che 
-"•': una volta dovevano mollare la 
:;/• sua ruota appena la montagna si 
a,- accennava, sul Mont Ventoux 
'retavano sopra di lui, di tanto, e 
;.' nemmeno forzavano. Salivano con 
? calma, perchè Koblet non aveva 
; ; smanie. -,_ ••• '-• . . - , ••, 
K " Anche la discesa era calma. 

; Tanto calma che Bobet e Barbo-
: ;tin potevano. agganciare la ruo-
', ta di L. Uzaridès, Bartali, Ge­

miniani «Koblet. E poi Bobet 
poteva anche scappare. Andò via 

.7 da sole, e da tolo arrivò ad Avi-
; «mone per la felicità di tanta 
; gente e del signor Goddet. Una 
-'corsa con un pò* di pastetta, e 
p- con il morto (Bobet) che all'im-
; prpwiao risuscita. Core che non 

:: interessano a Koblet che — prò 

cucita con il doppio filo la «ma­
glia » . . . 

Bobet che vince e Barbotin 
che ei piazza — come nella Afi-
lano-San Remo, come nel Crite­
rium di Parigi, come nel campio­
nato di Francia della strada — 
è un affare per «'L'Equipe », che 
oggj va a ruba. Giorno di festa: 
il « Louison National » è un'altra 
volta il campione e il Tour al è 
levato un grosso peso dallo sto­
maco. E va, più libero, • guada­
gnare un altro traguardo: Mar­
siglia. ••• • •'•^.'-- ••• •••-•••;-• 

E' quasi mezzogiorno quando si 

Barte da Avignone. Come c'è un 
•lo per gli ubriachi, ce n'è anche 

uno per gli uomini del Tour: pie­
toso, il cielo tira una tendina di 
nuvole sul «ole, ma solo per un 
po'. Il sole brucia; brucia tutto, 
e viene fuori di prepotenza come 
lo scatto di LangarIca, Muller, 
Guéguen, Gauthler e Verschue-

cuce con un allungo furioso a Le 
Thor. Poi »1 tran-tran, le cicale, 
le canne d'India sulla strada sen­
za vita: la corsa si muove solo 
per prendere d'assalto le osterie 
e fare le docce sotto le fontane. 

io non capisco, e nemmeno Bldot 
forse, capisce; Bidot. che è mero 
come il carbone perchè aveva 

f(untato tutto su Bobet, e Bobet 
o ha tradito. . 
•Intanto la cor^a ha'già sca­

valcato il'Col du Le Pointu, nella 
cui discesa si erano sganciati 
Pezzi, Remy e Marinelli, ma a 
Cadenet (km. 70, a 30,050 alla 
ora) anche questo strappo era 
stato ricucito dal gruppo, all'im­
provviso le bandiere della corsa 
sbattono: dalle bocche del Roda 
no viene un'aria di burrasca e 
— di colpo — il cielo si fa nero. 
Piovesse, almeno! Invece subito 
dopo torna il sole, e, sotto il so­
le che la schiaccia, la corsa ar­
riva ad Alx-en-Provenc (km. 103 
a 33,200). E ci arriva in gruppo, 
naturalmente. 

Poi si sveglia Magni nella cor­
sa pigra: Fiorenzo allunga il 
passo nella discesa di AIx e si 
trascina dietro Buchonnet, Bar­
botin, Leveque, Couvreur, Meu-
nler, Ockers e Bauvin. Poi, un 
po' più in là, dal gruppo scappa­
no anche Biagioni, Diot, Sciardis 
e Morvane; vanno a dar mano 
forte alla fuga, svelta e risoluta. 
E' tanto lo slancio che Magni 
finisce In un prato, ma non si fa 
male:' Fiorenzo ha : più fortuna 
di Leveque e Diot che spaccano 
una gomma e perdono la fuga. 
La quale passa ad Eaublanche 
(km. 138 a 34,7 all'ora) con 1*15" 
sul gruppo, che — fatti bene i 
conti — non ha interesse a for­
zare l'azione. E cosi la fuga cam­
mina, scavalca la roccia del Col 
de Cnrpiagne — comoda terrazza 
per il grigio panorama di Mar­
siglia spazzata da un lungo ven-

Qul la corsa non ha niente da to di mare — e arriva sul cir 
dire. Può fare solo delle conside 
razioni, il sugo delle quali è que­
sto: Bartali non può vincere il 
Tour, e Koblet può essere battuto 
solo se avrà una crisi come quel-
a che ha rovinato Coppi, o una 

aualunque disgrazia. E — in caso 
i disgrazia o di crisi — da chi 

può essere battuto Koblet? Da 
Geminiani e Lucien Lazarldès, i 
soli uomini — con Bartali — de­
cisi e svelti in montagna -— dove 
possono avere a luto da Lauredi 
e Apo Lazarldès — e buoni sul 
passo — dove possono trovare la 
ruota àrnica di Remy, Telsselre, 
Muller, Baldassarl, Gauthler e 
Guègìien. Invece Bobet e Barho-

ren * Morières. che il gruppo ri- tin fanno un gioco a parte, che 

Tour„ in cifre 
L'ordine d'arrivo 

1. UAOSl fiorivo (Kalia) eh» compi* 
i km. 17) deU'Avifeoa'Marsiglie io or* 
4.5V46". aHe sedia di km. 54.52» 'ab-
buono l'OO"): 7. Oekere Stan «Belgio) 
(to. lampo (abb. 0'W); 5. SoiardU (IW 
dt Fr.)i 4. Buehoanrl (Est'Sud'Eat); 
5. Meunier (O.S.O.); 6. Bauria (E.S.E.I: 

prio ad Avignone, forse — Si è'T. Ceavreur; , t . Barrir-Ho: ». Morra»; 

'VIVO SUCCESSO DEL 1. TROFEO "FESTA DE NOJ ANTRI» 

Belli vittorioso 
con V di wmtMwio 

••£"''• Wen acceda «WMC che « vindter» 
i di una corta ciclistica infligga agli 

'J- oltri concorrenti un distacco di circa 
' li minuti, ma domenica «corsa, nel 
> I Tro/e© erette dm' NeJantr»», « oio. 

iC.. vene Aldo BWt, itlilf.M- Amici de 
«l'Unità». K« oeiuto far fgWrar* 

il queite ctamoroto intacco. — 
Dopo eh» Orienti, atmfatdnt • Di 

^ Giannafttoitfo «pepano «tfienia e lui 
•jy movimentato la corta dopo la MOT* 
' {tosa, culla salita di Oriolo nomano, 
'. Beili ha s/«rrate il tuo attacco: ha 
- preso e camminar» temere e con %t 

"' passer d«i ehilometH ria anmprm ae- ., 
'• cresciuto « vantamfo. A BracoJafio, a fa£«\ 
-;" Kantiana, • Maccnt—o, U fuoiitiw i >• 
r tempro pomato tolo. . ' . ' . . 

Coti, eU'crrtpo «ut Pietraia Ipeettte : 
- Niavo, una caloroso ovoriona dei tolto :; 

pubblico presenta lo ha salutato vin- f,v 
. citerà, mantr* gii ottimi Cotoni a ' 
v Schiavo** hanno tristo premiar* te 
:• Joro faticho conquistante le piatta di 
" onoro, Emi, «tstama a Balli, hanno 

li'* vaiio la coneuisfa dot Trofoo elfU. •• 
r% Amici de «T'Unita ». • • 
'•,?"' Quarto Mcitticrno <TJ. B. Giornalai). 

-'quinto tondi (V- • . Flaminio), sosto 
>y. Bonarini (CRAI* ATAC). sottimo Car. 

paanano, ottano Volantini, aee. 
Ottima l'orwmniumgiono dalia 

«uyérpisioneta da Cianca. 
corta, ALDO BELLI, foniti** vilterlote 

10.' «Iasioni, tutti co* Il tempo di Marni; 
ti. Moller a 4'54": 12. Baiarti IV be-
rijcks; 14. Molino)!!; 19. Caput; 16. Re-
my; IT, Laofarica, tatM con il tempo 
di Muller: 

1*. a pari rwrlio con il t*moo di 
Muller teruooo altri 9t eoBrorrapti, fra 
i quali tutti eli Italia»! (FrtntM, Stria­
ti, Coppi, StUtno, Pitti, Stlimbtni, Ctr-
rtt). la ausila oialU Koblet, ali altri 
mlrHori: Geminiani. Luden Laxaridèa, 
Bobet, «ee. • tutti ali altri ad ecce-
rione di: 

A». Zaof a ni"; T9. Robic a W»": 
•'ì. DaWda a i r w ; ra Camp.. M.\ 
n. Coatelia. idem. 

Guai è riunto fuori tempo naatimo; 
Orlahaye ha abbandonato. 

La olatslffloa generale 
1 KOBLET Hufo. in oro IOS.96'97"; 

2. Osminltnl • ras"; 3. Lucien La­
zarldès a 7'e»"; 4. Barbotin • 17'38"; 
8. Bartali a 17*47"; «. Ocker» a 30'M"; 
7. Bobet a M'M"; 8. Bauvin • 33'08"; 
0. Lauradl « S4'06"; 10. Magni • 

11. Bui» a Sl'4»"; 12. DemuMer e 
32'll": 13. Van Bado a 38*31"; 14. 
Oledtrleh • 38'41"; 18. MarlntlU n 
at'37"; 19. Mounier.a 40'3B"; 17. Cop. 
pi « 4 4 » - : 13. Bfsaloni « 4B'10"; 19. 
VewehutTtn e 4900"; 30. Dacoek • 
W37". - • 

21. Coftn « M'jj"; 33. Gowmat a 
5«»"; 33. AatchUmann a W36"; 34-
D» Hertof a l.O3'40''; 39. Leveque » 
1.04'1»": 3«. Rossel a Lo*»!-; 37. Re­
my a 1.0«-3r\- 28. Potto a M4,32"; 
39. Oaothler a l.lS'll": 30. Frenrht 
a 1.J0-O5". 

Seguono fra gli altri 43 classificati: 
45. Carrea a 1.49'41"; 63. Milano a 
2.26'99"; «4.3«Htnbenl a 2.27'00"; «3-
Pewi a tJZtn"; 73. Mayen (ultimo) 
a S.4439". 

t a elaeaifflea par eeiuadra 
1. rraaeia io oro 309JB'83"; 2. Bai. 

già a 49-17"; 3. Italia a 1.36'34"; 4 
Ovest<Su« Ovest a 1.43'27": 5. Est-
Boa Bet a l.M'47"; a. Svizzera: 7. ne 

culto del Pare Borely per fare 
la volata. 

Dieci uomini sparati in un pac­
chetto e Sciardis e Ockers che 
a stringono » Magni. Ma Fiorenzo 
ha il guizzo che fulmina e bru­
cia. Arriva cosi di forza sul lan­
cio di Biagioni, a denti stretti, 
di rabbia: impone una ruota ad 
Ockers, Meunier, Bauvin, Cou­
vreur, Barbotin, Morvan e Bia­
gioni, nell'ordine. 

Il gruppo arriva con 4'34" di 
ritardo e Muller vince lo tprint. 
Questa è una corsa che non ha 
bisogno di commenti: una tappa 
di trasferimento da una città al­
l'altra, come la bomba di carta 
che non fa danno, come capita 
spesso nel Giro d'Italia e ora 
anche nel Tour. Però Magni è 
stato bravo: ha dato fuoco alla 
fuga bene, al momento buono, e 
al momento buono è saltato fuo­
ri dalla fuga per fare lo tprint 
che gli è riuscito in pieno. Ma­
gni cosi si leva qualche ruga di 
rabbia dalla faccia; non può fa­
re altro, perchè la sua classifica, 
ormai * quella che e. 

E cosi il Tour ha guadagnato 
anche il traguardo di Marsiglia. 
E domani andrà a Gap (km. 203), 

con una corsa di poche pretese, 
ma buona per « fare le gambe » 
alla grande arrampicata di do­
mani l'altro su per il Col du Vars 
e il Col de l'Izoard. Sulle strade 
di Gap ci sono molte rampe ' e 
due scale. Il Col de Sagnes 
(m. 1200) e il col de la Sentinel­
le (m. 990), che potrebbero sug­
gerire qualche colpo di testa. Al 
signor Koblet se avrà' smanie, a 
Geminiani e a Lazarldès, che an­
cora pensano di non aver spa­
rato tutte le cartucce. Ma pare 
già che la sorte del Totxr sia se­
gnata: vittoria di Bartali a 
Briancon, vittoria di Koblet a 
Ginevra, vittoria di Bobet a Pa­
rigi. Queste sono coso che nes­
suno mi ha detto. Però le ho 
sentite dire, in giro... 

ATTILIO CAMORIANO 

BARTALI o BIAGIONI (ovvero... la Toscana al .Tour») alla partertta 
ila Montpellier- Gino e Serafino sono ramosi per la loro parlantina, 
eri anche quest'anno non hanno mancato di accendere qualche pole> 
mica. Ma i due toscnnl non sono buoni solo a far chiacchiere: Bartali 
Io ha di nuovo dimostrato domenica, staccando sul Mont Ventoux 
Koblet e'Geminiani; Biagioni — stupidamente sacrificato da Binda 
il giorno delta crisi di Coppi — anche ieri, riuscendo a inserirai ucll» 

fuga che ha dato la vittoria a Magni 

E CINEMA 

Bellini ieri a Roma 
, __ _ 

Sfaserà riunione della C.T. biancoauurra e domani 
Consiglio giallorosso per risolvere il "caso,, Venturi 

lori mattina si è presentato alla 
sede della Roma 11 nuovo acquisto 
giallo-rosso Lorenzo Bettini, il ven­
tenne centravanti già del Brescia, 
che rivestirà nel prossimo campiona­
to la maglia n. 9 dell'attacco roma­
nista. Bottini si è poi recato al Po­
liclinico Italia, dove ha sostenuta la 
visita di controllo, risultata sotto 
ogni punto di visti soddisfacente, 

Domani sera si riunirà 11 CD. del­
la Roma, che dovrà ratificare la no­
mina a consigliere di un palo di nuo> 
vi membri: T'appassionato e giovane 
Ciampini e l'ina. Puccini, cooptati 
nell'orfianlsmo direttivo dopo che 
tutti gli approcci tentati da Restagno 
e Sacerdoti presso altri esponenti 
del mondo industriale e commerciale 
romano sono risultati inutili (il che 
dimostra che alla famosa assemblea 
dei soci non soltanto la bomba Mer-
mnns fu sparata a vuoto, ma anche 
l'altra dell'allargamento del consi­
glio con nuovi elementi che avrebbe­
ro apportato una trentina di milioni 
di capitale «fresco»). 

Comunque domani sera si parlerà 
del « caso Venturi », dato che l'Inter 
insiste "per avere il mediano nazio­
nale; e si parlerà delle altre ppssi-
pili cessioni: Bacci all'Udinese, Mae-
atrelli. Zecca. Lucchesi, ecc. e degli 
eventuali acquisti da condurre a tar­
mine. 

Alla Lazio al .riunisca staterà, sot­
to la presidenza di Zenobi, la Com­
missione Tecnica. Argomenti in di­
scussione quelli già noti: Celio, Op-
pezzo. missione Bigngno a Nizza 
(cessione di Unzaim e eventuale in­
gaggio di Bonifaci). Arce. Cecco-
ni. ecc. 

I nuotatori aizurri si allenano 
per incontrarsi con i tedeschi 
VERONA. 23. — Proseguono a Ve­

rona gli allenamenti dei nuotatori 
azzurri in preparazione dell'incontro Tarulli. 

maschile a femminile con la Ger­
mania occidentale. Agli allenamenti, 
che continueranno fino a giovedì 
pomeriggio, prendono parte i nuota. 
tori Pedersoli, Perondlni. Gargano, 
Bamoledo. Grilz, Dànnerleln, Guerra 
e Manetti e la ordine Caligari. Ga-
macchio, Beninl. Btlais, Ammanati, 
Parodi a Baldini. 

Gli Harlem Globe Trotters 
lunedì e martedì a toma 

Lunedi e martedì venturo 11 Foro 
Italico ospiterà uno spettacolo d'ec­
cezione, a! centro del quale saranno 1 
notissimi cestisti negri Harlem Globe 
Trotters. ch« si ««lblranno contro 1 
Boston Warlwinds (Cicloni di Boston). 
Gli « Harlem » aono ormai noti in 
tutto il mondo, e la loro bravura è 
stata propagandata da molti documen­
tari: è questa però la prima volta che 
ensl vengono a Roma, e certamente 
richiameranno al Foro Italico un pub­
blico numeroso. 

Il programma dello spettacolo sarà 
arricchito da altri numeri d'attrazione; 
esso comprende alcune esibizioni del 
famoso recordman mondiale Jemte 
Owens, un Incontro di ping-pong fra 
due professionisti americani, un trio 
hawaiano di danze, ecc. • 

Alfa Romeo e Ferrari 
al G.P. di Nurbiirring 
MILANO. 33. — Fanglo. Farina a 

Bonetto piloteranno tre vetture Al­
ta Romeo al Gran Premio di Germa­
nia. valevole per il campionato mon­
diale dei guidatori, che al svolgerà 
a Kurburrlng il 29 luglio prossimo. 
A tale prova parteciperanno per la 
Ferrari: Gonzales. Ascari. Villoi*»! e 

Celebrata nell' Unione Sovietica 
la giornata dell'educazione fisica 
In Ucraina: 47.000 nuovi istruttori nel 1950; due milioni di atleti 
partecipanti ai campionati - 2000 nuovi campi sportivi in Armenia 

HIDVZIONE ENAL: Attoria. ' Ara. 
nula, Astra, Augustus, Ambaaclatorl, 
Appio. Atlante, Acquario, Alfarena. 
Colonna, Clodlo, Delle Vittorie, Dia­
na, EsquUino, Garbatela, Golden, 
Giulio Catare. Impero, Irla, Mazzini. 
Metropolitan, Massimo, Nuovo, Olim­
pia, Odescaichi, Orfeo. Ottaviano, 
Paleatrlna, Parlali. PalaMo, QuirineU -
ta, Rivoli, Rex, Roma. Sala Umberto, 
Salario. Salone Margherita, Tirreno, 
Trieste. XXI Aprile, Verbano, Arena 
Prenastina, Colle Oppio, t a fenice, 
Nuovo erutt i lo: Teatro) Tarme di 
Caracalla. 

T I A T R I 
TEBMB DI CARACALLA: ore 11:«Le 

Traviata* di Giuseppe Verdi. Di­
rettore A. Erede, int. Fiorella C u . 
mon Forti, Franeeaeo Albanese a 
Afro Poli. 

CASINA DELLE ROSE: Varietà o«a 
Rascel, DebonUlrea e SilvUU. 

BARBERINI. « Stefano ». (Pre«l ri­
dotti). 

COPPE OPPIO: Riposo. Dome»! C U 
Riviste Bataglan 1051 « Capricci di 
Venere •, ore 21.13. 

VARIETÀ* 
Ambra.Jovlnelll: Il rasano dal ca­

ptili verdi e RJv. 
La Fenice: Fabbra di desiderio e Rlv. 
Maoioni: U ribelle dei tropici e Riv. 

ARENI 
Appio: Scogliera del peccato 
Alfarent: Simbad il marinalo 
Castello; Come nacque il neutro 

amore 
Del Fiori: I predoni della città 
Delle Terrazze: Luna Park 
Esedra: Sangue indiano 
Felix: Febbre di desiderio 
Fiume: La scogliera del peeeato 
Ionio: Assalto al olelo 
Lucciola: Pazza d'amore 
Monteverde: E' più facile che un 

cammello 
Nuovo: Decisione suprama a Riv. 
Taranto: Grande amore 
Venui: Giubbo rosse 

CINEMA 
A.B-C.: Agguato «ui rapido 
Acquarlo: l raccosti deUo zio Tom 
Adriano: Gianni e Finotto alla Le­

gione straniera 
Alba: Stromboli 
Aicyone: Il ragazzo del capelli verdi 
Ambasciatori: L'imprendibile *if. 680 
Apollo: Nel cuore del nord 
Aquila: Salamandra d'oro 
Arenula: U prinoipe ribelle 
Ariston: La foresta pietrificata 
Asteria: Ho ritrovato la vita 
Astra: Il ragazzo dai capelli verdi 
Atlante: Il leone di Amalfi 
Attualità; Vecchia S. Franoiaco 
Augustus: n sottomarino fantasma 
Aurora: Luce nell'ombra 
Ausonia: U ragazzo dai caselli verdi 
Bologna: Anime incatenate 
Brancaccio: Anime incatenate 
Capito!: ti mistero del marito aeom-, 

parao 
Capranichetta: Una famiglia «otto-

Ippra 
Centocelle: Storia di una donna per­

duta 
Cine.Star; Tre passi » nord 
Clodlo: Matrimonio ideale 
Cola di Rienzo*. Il ragazzo dal capelli 

verdi 
Colonna: Pazzo d'amore 
Colosseo: La morte a discesa a Hiro­

shima 
Cristallo: Romantico avventuriero 
Delle Vittorie: Anime incatenate 
Dei vascello: L'ereditiera 
Diana: Il grande amante 
Dorla: Cleopatra 
Edelweiss: Fir.ky la «egra bianca 
Europa: La famiglia sottosopra 
F.xceiilor: il principe e \\ povero 
Farnese: S. Lucia luntana 
Fiamma: La foresta pietrificata 
Fiammetta: So locm at the fair 
Flaminio: Capitan Cina 
Fogliano; L'imprendibile aif. MO 
Faro: La maschera di ferro 
Giulio Cesare: Ho ritrovato la vjtr 
Golden: Ho ritrovato la vita 
Imperlale; Sangue indiano 
Induno: Fiorenzo il terzo uomo 
tris: Matrimonio ideale 
Impero: Musica par i tuoi flofni 
Massimo: Il grande amante 
Mazzini: La luna oorge 
Metropolitan: Il vagabondo a eavallo 
Moderno: Sangue indiano , 
Modernissimo: Sala A: Sinfonia «taf, 

ne; Sala B: Luci del varietà 
Novoetne: Sul marciapiedi di New 

York 
Odeon: Ed ora chi buceri? 
Odescaichi: I pirati della Malesia 
Olympia: Mercanti d'uomini 
Orfeo: Gianni e Pinotto e l'aesaaslno 

misterioso 

COMMENTI BRASILIANI 

Elogi perla Juue 
dopo il 2-2 di domenica 

RIO DE JANEIRO. 23. _ Dopo 
la partita di ieri, ultima del Tor­
neo calcistico dei campioni (e che 
tecnicamente è stata la meno bril­
lante di quelle disputate tra Pai-
meir*s e Juventus), si sottolinea 
a Rio che proprio grazie all'ottimo 
comportamento della squadra ita­
liana questo primo Torneo dei 
Campioni non sì è risolto in un 
duello fra le squadre brasiliane. 

Si sostiene che le partite della 
Juventus sono state sempre dispu­
tate con % tecnica approfondita e 
con tattica indovinata, tali da ri­
scuotere gli unanimi elogi. Infine 
si pone in risalto la brillante te­
nuta del bianco-neri, che hanno 
avuto di fronte nelle partite de­
cisive una squadra sempre entu­
siasticamente sostenuta dal pub­
blico locale. 

Anche nei clan brasiliani, che 
pure dovrebbero essere soddisfatti 
per la vittoria de] Palmeiras, non 
5i manca di sottolineare la stranez­
za del regolamento, che assegna la 
vittoria ad una squadra complessi­
vamente battuta per 6-3 dalla se­
conda classificata nei tre incontri 
con essa disputati (4-0, 0-1 e 2-2). 

La partita di ieri ha fornito ur. 
incasso di 2.783.000. cruzeiros; a 
ciascun giocatore del Palmeiras è 
toccato un premio di 30.000 cru-
zieros. pari a circa 570.000 lire. 

Sempre più preoccupante 
la crisi della lucchese 

LUCCA, 23. — La situazione del-
l'U.S. Lucchese è tutt'ora preoccu» 
pente. Negli scorsi giorni 1 dirigenti 
del sodalizio rosso-nero al rivolsero 
al Prefetto di Lucca dr. Laura per­
ché prestasse il auo - intervento al 
fine di trovare in Lucca persone ojOttaviano: SI può «strare? 
enti disposti a cooperare | Palazzo: Lo sparviero dei Nilo 

Si apprende oggj che il Prefetto ha Palestrlna: .La scogliera del peeeato 

MOOCA. 38 (TA80) — Il popolo 
eovletloo ha celebrato lari 1* giornata 
dell'educazione flalca • dello aport. 
• in tale occasione * etato fatto 11 
lusinghiero bilancio dell'attiviti spor. 
tira evolta l'anno eeorso dai circoli 
delle fabbriche, degli uffici e delle 
fattoria collettive , 

In tutte le città ed 1 villaggi la 
giornata è etata celebrata con epeciali 
manifestazioni eportlve ed allo età» 
dio e Dinamo » di Mosca si è svolta 
la parata degli atleti partecipanti alle 
Cara studentesche 

na 1 circoli «portivi eonr» raddoppiati 
di numero rispetto al 1941 e che 1 
loro Iscritti ai cono triplicati. GU 
sportivi della Repubblica Ucraina so­
no Istruiti da Insegnanti di cultura 
fisica, dei quali 47.000 si eono diplo­
mati durante il solo 1950. Nell'anno 

de Trance: 8. Spsjoa; 9. Parigi; io'jin corso sono «tati migliorati 200 
I primati ucraini, compraci 23 record Lussemburgo, 

sovietici. Ieri, giornata dell'educar 
alone fisica. - hanno avuto inizio 1 
campionati ucraini con la partectpa-
tione di due milioni di atleti. 

Anche in Georgia lo sport è diven­
tato la più comune ricreazione dal 
popolo; la repubblica conta €00 cir­
coli sportivi con 380.000 Iscritti. Pa­
recchi atleti georgiani hanno con. 
quistato primati nazionali ed Inter­
nazionali; Nina Durncedze, per c-
«mplo. è detentrice del primato 
mondiale nd lancio del disco ed il 
lottatore Costantino Koteridze da] 

Da Kiev si apprende che In Cerai- titolo europeo nella aua specialità 
La squadra georgiana di pallacan«atro 
ha vinto per il terzo anno consecuti­
vo 11 campionato sovietico. 

Nella Repubblica armena l'attività 
sportiva va sempre più aviiuppandoal 
e 100.000 giovani sono Iscritti ne! 
circoli In Armenia eono attualmente 
in ostruzione 2000 • nuovi campi: 
1300 per la pallavolo. 500 per la pal­

lacanestro e 800 par 11 calcio. Bono 
elate «la Inaugurate 50 piscine. • 

Lo eport è in pieno sviluppo anche 
nell'Atta centrale. Nell'Ueblaklstan il 
numero delle persone che evolgono 
un'attività atletica A due volte e mez­
zo quello del 1948. Dal 1949 ad oggi 
sono «tati abtassatt 39 primati re­
pubblicani 

L'attività sportiva, infine, età di­
ventando sempre più popolare an-
che nel Kasakstan, dove «1 annove­
rano ten 400.000 persone dedite a 
vari genere ai sport. 

Murphy contro Maxim 
per il titolo del mediomassimì 
NEW YORK, » — Jf*v Maxim difrn-

rlrrè il tuo tìtolo mondiale dei pe«i 
medio-njŝ 'irnl il 22 a;o«tn al Madison 
5<rnare Garden eoetro \'\t\tnèt*t Bob 
Murphy. 

fatto presente al dirigenti rosso-neri 
che li suo Intervento e stato fino a 
questo moménto infruttuoso e conse­
guentemente torna a riaffacciarsi la 
possibilità che U Consiglio Direttivo 
della Lucchese presenti le «uè di­
missioni dando inizio ad una grave 
crisi. 

La società, dopo aver ceduto di ver­
si tre. l migliori giocatori (fra eti! 
Moro. Mike. Mazza. Tubero, «ce.) 
non ha ancora gettato le basi per la 
squadra che affronterà il prossimo 
campionato ed inoltre è da definire 
la posizione della direzione tecnica, 
In quanto Sarosl si trova attualmen­
te hi America. 

l'infensa attività 
del (entro tecnico F.I.O.C. 

FIRENZE. 23 — Presse t! Centro 
di preparazione tecnica della Federa­
zione Italiana Gioco Calcio, al è con­
cluso oggi il terzo corso per l'abili­
tazione ad allenatore. Domani e do­
podomani i partecipanti al corso so­
sterranno gli esami scritti « orali. 
Quindi, dopo alcuni giorni di riposo, 
il Centro porrà fine a questo mese 
di intensa attività con 11 corso di 
• aggiornamento per allenatori > il 
cui inizio è fissato per il 30 luglio. 
ed al quale parteciperanno tutti i 
maggiori tecnici di calcio italiani e 
stranieri attualmente in Italia da Bt-
gogno. a Ferrerò. Sperone. Olivieri, 
Czlsler. Monzeglio. VianU AI 
Galluzzi. ecc. 

Parloli: Ho Incontrato l'amore 
Planetario: Tutti conoscono Susanna, 
Plaza: Eroica 
Frenaste: Musica del miei sogni 
Quattro Fontane: n ragazzo dal ca­

pelli verdi 
Quirinale; Ho ritrovato la vita 
Qnirlnetta: Francesco giullare di Dio 
Reale: TI segreto del golfo 
Rex: Ho ritrovato la vita 
Rialto: Danza incompiuta 
Rivoli: Francesco giullare di Dio 
Roma: Piume al vento 
Rubino: Uragano . 
Salarlo: Cerambela d'amore 
Sala Umberto: La donna e 11 mostro 
Salone Margherita: La nave senta 

nome 
Smeraldo: s i può entrare? 
Splendore: La giovane guardia 
Stadlum: Amo Luisa dlsperatamenta 
Saperefnema: Noi slamo soli e «Va. 

gue 1953* n. 2. 
Superga: TotÒ sceicco 
Tirreno: Le avventure di capitan 

Blood 
Trevi: Anime Incatenate 
Trlanon: Figlio del delitto 
Trieste: Capitan Cina 
Tascolo: Jak 11 bueantere 
Ventali Aprile: Noi che ei amiamo 
Vittoria: l cavalieri dell'onora 
Volturno: Ho ritrovato la vita 

Rinascita 
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T E I P B S T A 
SUl̂ ACOREA 

*JI mOBEBT M A S T I * 

i à ^ Quando !• tastiipenUnz* dtl 
ŵ magiloTt 14 riuscì • l«r esdere 

;: -: tutti J gofptttl chs tWMvano tu 
r*XJm* il comandante partifiano 
|§ **al!a sona disse con la tua voce 
-~5i * rauca* 
$ " £ _ VI potete diia fortunato... 

- E r a un uomo basso • trotto 
•con il cranio eotnplatamtnta ra-

! • sato. JCJo. gli lancio uno stuardo 
I piano di ritanttmaiilo. 
) - —. fortunato! — teattó eoa tra. 
.— E voi chiamata fortuna «jua-

l istar Mi arato fatto perdei* ora 1 tirciatt; r colpa «estri te* 
Vi — T «blese quanto altro tempo 
j-arrosta perduto eapoii fosse oa-
;* pMeao « d a majifcre. Ifon vi 
' errai cacto mollato eoet recensen­

ti * * « ]« rostro carte! — ri­

spose il comandante partigiano 
della sena. — Ma ora tenteremo 
di aiutarvi.. • 

— Ora mi volete aiutare? Ora 
che la eitti è eadute? Non so che 
farmene del vottro eluto, ora — 
gridò Kim. 

Il partigiano con la voce rauca 
al mise a sua volta a gridare: 
— Olà giovanotto! Calmatovi! 
Voi avreste agito diversamente? 

— Avete ragione — mormoro 
Kim abbeasendo la tetta morti* 
fletto. 

— le tvrei giurate che 
una spia. Io stasa* be vitto <**_ 
•^ comincio a diro candMam«nte 
la refessa Dan. 

— Tu stai «ma, tu! — rin-
— « 

fatto dalla rabbia. 
— Ma bisogna ettere vigilanti. 

— ditte con ripicco la ragazza 
•ottenendo lo «guardo di lui. 

— Proponetela per una deco­
razione, questa eroina del popo­
lo! — mormorò Kim a denti 
«trotti. 

PARTE TERZA 
; II terzo giorno . 

— Perchè non fai come me? 
Io ditti subito tutto quello che 
volevano sapere — mormorò la 

£ovana Mai Lin tergendo col 
rzoletto il «udore che imper­

lava la fronte di Yanana. Era la 
tersa volta che dopo averla tor­
turata le mondavano quella ra-
Iazza a tenerle compagnia. Mai 

,in metteva tutto il tuo impegno 
per tentare di convincere Yana­
na • parlare, 

— Non re-Uterai — le diceva 
— non potrai reaittere. Ogni tior-
no tarò poggio. Tanto vale par­
lare subito. 

Mai Un potava avare appena 
quindici anni, portava i capelli 
«tratti in una lunga treccia, era 
piccola, magrirairne, aveva la 
pelle «cura o nei lunghi occhi 
una continua espressione di «pa­
vento. • 

— Porche non vuoi tradire i 
tuoi padroni. Non ti maltratta­

l o si maltrattano tutte le 
? — domandava Mal Lia 

«vigliata. 

Era convinta che anche Yana­
na fosse una serva come lei « 
che anche da Yanar.ì il capitano 
e la "signora giapponese volessero 

sapere dove i suoi padroni tene­
vano nascosti i gioielli. 

— Io ho parlato subito. Perchè 
anche tu — disse Mai accostando 

Ta atti attta, Set i - prarapae Slave 

alle labbra di Yanani la tazza 
del té. Yananà bevve qualche 
torso e poi serrò le labbra gi­
rando lievemente il capo con una 
smorfia di sofferenza sul volto: 
la bevanda bollente le aveva su­
ccitato un'acuta trafittura allo 
stomaco. Credette per qualche at­
timo di svenire nuovamente. Poi 
rivide gli occhi di Mai Lin che 
china su di lei la guardava con 
la sua espressione spaventata. 

— Dammi dell'acqua — riu­
scì a mormorare. Era la prima 
volta che rivolgeva la parola al­
la ragazza. Nei giorni precedenti 
l'aveva ascoltata senza mai ri­
spondere. Poi a poco a poco ai 
era convinta, dopo averla tanto 
ascoltata, che la piccola torva 
era in buona ferie. 

Mai Lin accostò il bicchiere 
alle labbra di Yanani. 

— Vuoi che ti bagni i piedi? 
Vedrai, ti fari bene. 

Yanani accennò di il col capo 
e Mei Lin prete a bagnarle le 
pianta dei piedi col fazzoletto in­
trito di acqua. Yanani «oliavo la 
mano e fece cenno di smottare. 
Appone era toccata sulle fsrtte 
U dolore veniva insopportabile. 

Era stata da poco trasportati 
nella «tanta dopo che l'avevano 
di nuovo torturata colpendola a 
lungo con una verga di acciaio 
sotto lo piante del piedi. Dopo 
itera evomita par la quarta vol­
ta t i era ritrovata nel letto; ma 

sapeva che non era finito. Tra 
poco sarebbe arrivato il medico 
e avrebbe cominciato lui a tor­
turarla con i suoi ferri per far 
rimarginare le ferite che poi U 
giorno dopo o la notte stessa al­
tri avrebbe pensato a far di nuo­
vo sanguinare-

Al pensiero del medico riprese 
a sudar freddo: l'ultima volta era 
stato per circa un'ora a tormen­
tarla con i suoi ferri e quando 
essa aveva sperato che aveste fi­
nito etH le aveva versato qual­
cosa sulle ferite che l'aveva fatta 
urlare di dolore. 

— Forse diventerai zoppa, for­
se non potrai più camminare — 
disse Mai Lin guardando i piedi 
sanguinanti. 

Si avvicinò di nuovo al caper­
cele: — Vuoi bére ancora? — 
diate «carezzando lievemente i 
capelli di Yanani che tentò di 
sorriderle. Subito la ragazza ri­
prese a dire: — Perchè non par­
li? Ti contiglio di parlare. Se 
parli la signora giapponese ti 
prendere al tuo servizio. Anche 
io sto al tuo servizio- Mi tiene 
tempre vicina a lei. Perchè non 
parli? Dillo «libito dove j tuoi 
padroni tengono nascesti « sicìel . 
li. Non tono tuoi i gioielli. Parla. 

Riprete ed asciugare il «udore 
dal volto di Yanani. Non riu­
sciva a capire perchè una serva 
come lei ti faceva coti torturare 
per i propri padroni. Non riu­

sciva nemmeno a pensare che 
Yanani poteva anche non estere 
una serva. 1*eT lei il capitano e 
la signora giapponese arrestava­
no soltanto le serve, tutto le 
serve. 

— La signora giapponese, è 
buona. Fallo per lei. Parla — 

— Taci. Non vogliono sapere 
queste. — mormorò Yanani. 
Mai Lin la guardava meravi­
gliata. 

— E che cosa vogliono sapere? 
— Taci. 
— Ma la «ignora giapponeee 

vuole che tu parli. Di', allora, 
quello che raì. 

— Taci. 
Entrò qualcuno e udendo U 

rumore di passi Yanani ebbe un 
sussulto e chiuse gli occhi. Senti 
la voce di una delle Infermiera 
che diceva alla ragazza di utei-
re. Era la voce di quella che du* 
rante la tortura maneggiava la 
verta d'acciaio. Tra qualche mi­
nuto sarebbe arrivato il medico. 

Mai Lin lo incontrò nel corri­
doio, ti accottò alla parete per 
lasciarlo passare e abbatto il 
espo. Quando egli scomperve, 
nella stanza di Yanani, Mai Lio 
ti fermò e rimase in ascolto. Udì 
la voce del medico che diceva 
qualcosa, poi un ansare affanno* 
to, un rantolio e poi un urlo te i* 
focato. 

(Conttnesaf 
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dei "5 Grandi w 
ANCONA — l familiari degli 

eroici caduti partigiani recente­
mente rimpatriati dell'Albania 
dove avevano trovato la prima 
onorata sepoltura, hanno indirli-
zato agli italiani il seguente no­
bile messaggio: * -.-..< 

«Noi familiari dei partigiani 
caduti in Albania atrocemente fé* 
riti negli affetti più carit perchè 
altri milioni di madri, spose e 

• figli non abbiano a soffrire la per­
dita dei loro cari, invitiamo gli 
italiani ad unirsi senza distin­
zione di parte, nella lotta In di­
fesa della pace dando la loro ade­
sione all'appello di Berlino per 
un Incontro dei 5 grandi per la 
conclusione di un patto dJ pace 
fra tutti gli Stati >. 

PERUGIA — S. Mario degli An* 
gtìi e da'si*/ » // segretario della lo­
cale sezione della Democrazia Cri­
stiana, assieme al suol familiari 
ha sottoscritto l'appello di pace, 
dimostrandosi concorde con l'ini­
ziativa nel superiore interesse del­
la pace mondiale. 

NAPOLI — Oltre 700 scatole di 
latte e più di 70 mila lire sono 
state già offerte al Comitato del' 
l'UDl che appena pochi Rioni! or 
sono lanciava l'accorato appello 
per una grande campagna di soli­
darietà in soccorso dell'Infanzia 
coreana. Un impulso tortissimo 
allo sviluppo,, della campagna è 
stato dato dalla manifestazione 
svoltasi alla Sala Carlo V. con la 
relazione della on. Elisabetta 
Gallo sulle atrocità commesse in 
Corea dagli Imperialisti americani. 
Com'è noto la giovane deputata 
ha fatto parte della delegazione 
internazionale femminile che nl-
cunè settimane fa è andata nella 
terra martire di Corea « per ve­
dere e giudicare », primo italiano 
testimone diretto dei delitti contro 
l'umanità commessi laggiù dai co­
siddetti difensori e della civiltà 
occidentale e cristiana ». 

AVELLINO — Una significai Ina 
adesione. «/ è avuta nel capoluogo 
dòti* clrea 80 reclute, prima di 
recarsi al distretto militare han­
no voluto manifestare In loro 
Volontà di pace e. la loro aiwer* 
sione per gli atti guerrafondai che 
cosi di frequente, si producono oq-
gi nel nostro paese, nottoKcrivcndo 
in massa l'Appello di Berlino. — 

• 
PISTOIA — Si sono incontrati 

domenica ài Lago Rcaffaiolo i par­
tigiani della pace toscani ed emi­
liani. Le delegazioni fra le quali 
erano quelle di Bologna, Modena, 
Firenze e Pistoia, si sono scam­
biate doni e simboli di pace. Bo­
logna ha offerto per un comitato 
della pace di un paese della mon­
tagna pistoiese una macchina di 
prolezione; Firenze simboliche co­
lombe in porcellana. I partigiani, 
che erano oltre un migliaio sono 
arrivati allo Scaffaiolo attraverso 
i valichi delle Alpi in pattuglie e 
comitive. A nna colomba, che è 
stata librata nel cielo degli Ap­
pennini, sono stati affidati sim­
boli e messaggi di pace e di 
lavoro. 

E DALL 
L*INDUSTRIA MERIDIONALE NON DEVE MORIRE 

dilende la sua economia 
minacciata dalle smobilitazioni 

Lo sciopero di ieri si è svolto compattissimo - Il sabotaggio del Banco 
di Napoli - La lotta dei disoccupati per la proroga dei cantieri scuola 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
1 SALERNO. 23. — Le -ffflde di 
Salerno. Attorno alla marina, • do 
Via Homo ai vicoletti Che si ad­
dentrano nel quartiere vecchio, 
tono ravvisati oggi da ' una folla 
di cittadini e di operai che discu­
tono animatamente. L'argomento 
dèi discorsi — che del resto senti 
dovunque, nei bars. nelle pizzerie, 
nei negozi — é uno so/O: la lotta 
dei cMfndinl di Salerno a fianco 
dei disoccupati che chiedono la 
proroga del « cantièri scuola» « 
delle maestrante della * Mattioli » 
che da .11 giorni. asserragliate net* 
la Alauda di Vletri, hanno risposto 
con l'occupazione della fabbrica, 
(ipli ordini di smoblllfnzione «m-
tuirliti dal Banco di Napoli. 

Stamane questa lotta è culmi­
nata in una qrossa manifestatone 
di fona. Oli operai delle cotonie­
re dell' mttalcementi ». delle car­
tiere e di tuffi gli altri complessi 
industriali sono scesi in sciopero 
generale con una compattez2a im­
pressionante. Alle 9.30 al Teatro 
Augusteo. ha nt'tifo luogo Un co­
mizio ci quale hanno partecipato 
l'on. Cacciatore. Segretario della 
C.CU.L., l'on. Pietro Amendola, di­
rigenti sindacali ed una gran lolla 
di opera) e di cittadini. 1 discorsi 
prpnumiati all'Augusteo hanno 
chiarito le ragioni che hanno de­
terminato una così vasta mobili-
trtzloni* ed hanno ribadito la deci­
sione di continuare la battaglili 

Si tratta di una grossa battaglia 
netta qxuile è In ploco t'avvenire 
della provincia. La politica del go-
verno ha infatti provocato nel Sa­
lernitano una crisi profonda. Le 
picco/e e medie Industrie che dAn-
no lavoro a migliata di operai e 
che in molti cast, rappresentano la 
unica fonte di benessere per interi 
paesi, stanno andando in rOi'irtrt. 
soffocate dall'industria monopoli­
stica che gode a differenza della 
piccola e media, del sostegno del 
governo. L'altra parte la disoccu­
pazione aumentrt ogni atomo di 
più per la tentexsa dell'opera di 
ricoftruzione e per l'assoluta man­
canza di lavori costruttivi, sacrifi­
cati alle esigenze dei riarmo. 

L * l o t t a a l l a M a t t i o l i 

L'episodio più clamoroso di que­
sta battaglia è quello delta « Mat­
tioli » di Vietri che vede di front* 
120 operai, sorretti dalla solidarietà 
della popolazione, e U Banco di 
Napoli, fedele realizzatore dello 
lineo economica governativa. It 
primo atto è di 31 giorni fa. qunn* 
do. al/'indom<jni dell'insediamento 
del nuouo Consiglio d'AmtnlnMtrn-
2lone (nel corso dei quale l'ex mi­
nistro Petla ebbe a dichiarare che 
il Banco avrebbe sorretto proprio 
la piccola e media industria) gli 
operai ricevettero dai funzionari 
del Banco di Napoli una perento­

ria lettera di licenziamento. 71 
fianco di Napoli aveva proceduto, 
In precedenza al. sequestro dello 
stabilimento, non avendo il pro­
prietario tenuto fede nd alcuni 
onerai/ impegni. Per qualche mese 
Il Banco aveva mandato avanti la 
filanda ed era riuscito ad assotti­
gliare il debito, sfruttando fino 
a/rinucroilmile le nuiestranze, e 
usufruendo delle vecchie scorte di 
materie prime. Improin>iinnu>ntc 
Venne la chiusura, senza discus­
sioni. « /; Banco Zia decito così — 
disse àgli operai il fiduciario di 
Vietri — ormaj è inutile prote­
stare ». 

/ 120 operai furono di diverso 
rifulso e per ' tutta risposta occu­
parono lo stabilimento, U giorno 
appresso già comincinwono a fio­
rire i primi episòdi di solidarietà: 
gli operai di una iMrina i>ctrerin 
rinunciarono alla mensa a lavore 
del « maftiolini », da tutte le parti 
della provincia giunsero aiuti di 

ogni genere; qualche giorno ' più (cosa questa che > dimostra come 
tardi l'enne proclamato a Vietri lo 
sciopero generale con l'adesione 
degli artigiani e dei commercianti. 
La lotta si presentava Con pro­
spettive chiare ma assai difficili. 

La spirito di sacrifìcio dei « mat-
tiolinl ». che resistevano asserra-

gestire la filanda sia un affare 
tutt'altro che * sballato ») che in­
sieme ad altre quattro aveva chie­
sto insistentemente di rilevare lo 
stabilimento. 

La lotta e tutt'altro che conclusa 
e io sciopero generale che oggi 

gitati nella . fabbrica, lo sciopero paraliata Salerno e il fatto che i 
generale a Vietri. sepulto poco 
dopo da uno sciopero generale di 
due ore a Salerno, la solidarietà 
dei cittadini stanno dando però i 
primi frutti. ' 

La b a t t a g l i a c o n t i n u a 
7/ Banco di Napoli, infatti, che 

« matliolini » mantengano l'occupa­
zione delta fabbrica lo dimostrano. 
La crisi che sta rapfrìanientr roi»i-
naneio l'economia generale del Sa­
lernitano ha però fatto aprire gli 
occhi a tutti i cittadini. Contro il 
Banco e il governo non ci sono oggi 
soltanto i 120 della « Mattioli » o 

sulle prime rifiutava sdegnosamen- i disoccupati che chiedono la pro-
te ogni discussione, con j( pretesto roga dei •cantieri di lavoro», ma 
Che quello della « JNIofiì<»7i » ero un 
affate « sballato'*, da liquidare 
senza cerimonie, è stato costretto 
a intavolare trattative, a prendere 
precisi impeoni e. « quanto pare. 
avrebbe già proceduto a vendere 
lo stabilimento ad una ditta tessile 

i commercianti, oli artigiani, i pie 
coli produttori, tutti i cittadini in­
teressati all'avvenire delta provin­
cia, che chiedono con forza una 
politica di /acoro e di produzione 
per tutto il Meridione. 

ANTONIO PKK1UA . 
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Solo una mozione su centinaia 
sostiene la polilica del governo 

Tréntasette risoluzioni ai pronunciano contro Morrison, unfaltra tren-.... 
fina contro il riarmo e centotrentaquattro contro la politica economica 

.DAL NOSTRO CORRISP0NDINTI 
LONDRA, 23. — La base del 

Partito laburista si mostra sem­
pre meno disposta ad avallare la 
politica condotta ' dal governo e 
dal dirigenti del partito. L'ordi­
ne del giorno preliminare • del 
Congresso del Labour Party, che 

Trentasette sono, infatti, le mo­
zioni che criticano l'opera di Mor-
rison e una di e s * è stata pre­
sentata dal potente Sindacato dei 
ferrovieri, uno dei sindacati la 
cui opinione è ' predominante sia 
nelle Tracie Unions sia nel La­
bour ' Party. I ferrovieri insistono 

. 4 „..KI.I!„„•,, „„„! „ n n «t . n . per il ritiro di tutte le truppe 
L _ ^ ° . . P ^ ì l ^ 0 . . t ° f g Ì U . ^ ! ? i , e . T stianiere dalla Corea e per l'am-ccntinula di mozioni di critica al 
l'Esecutivo nazionale. Queste mo­
zioni saranno portate dai delega­
ti al CongreicO • di Scarbourogh, 
in ottobre e non ti vede come, 
stavolta, i dirigenti del partito 
possano riuscire nell'antico giuo­
co di salvare la propria politica e, 
contemporaneamente, di dare 
itocìdisfazloue allo scontento che 
essa ha suscitato. In 54 pagine di 
mozioni, solo una sostiene senr.a 
riserve l'opera del governo. 

Particolarmente ' Interessante è 
il fatto che, per la prima volta, 
i laburisti si rendono conto del­
l'importanza della politica estera. 

IL MALTEMPO IMPERVERSA WBLLK REUIONt DEL NORD 

Incendi e crolli a Milano e Venezia 
9 fulmini sulle officine OM di Brescia 

La ferrovia per Cortina D'Ampezzo bloccata da una enorme frana 

n maltempo continua ad impe». 
versare, con effetti disastrosi per 
te campagne, in molte regioni del 
nord. Violentissimi nubifragi si so­
no riversati in alcune ione della 
Lombardia, del Piemonte e del Ve­
neto, mettendo in allarme quelle 
popolazioni che quest'anno non 
hanno avuto ancora l'estate. 

A Milano violenti temporali s: 
sono susseguiti dalla scorsa nottft 
sulla città e sulle campagne circo­
stanti e sono continuanti nella mat­
tinata con gravi danni. Le raffiche 
di pioggia sono accompagnate da 
forti scariche elettriche. 

Ad oltre ottanta milioni ai fan­
no ascendere i danni alle culture 
nella sola zona di Vittuone. Il ven­
to ha abbattuto numerose piante 
e una decina di pali telegrafici del 
la linea Vittuone-Corbetta, che e 
rimasta interrotta. Un furioso in­
cendio, provocato da un fulmine, 
ha quasi interamente distrutto una 
grossa cascina abitata da undici fa­
miglie di contadini. Sul posto sono 
accorsi i pompieri di Milano e 
Corbetta che «i sono prodigati per 

LA MISSIONE HARKIMAN DA' 1 SUOI PK1IH1 FRUTTI 

Aperto invito di Mossodek 
ai trust petroliferi degli SU 

Un ministro iraniano annuncia la prossima ripresa dei negoziati anglo-persiani 

TEHERAN, 23. — Una.grave in- i L'appèllo agli Stati Uniti di pubblio» della nuova Albania. 
tervista e Mata oggi concessa dal 
Primo Ministro iraniano Mossadek, 
alla rivista americana «U.S . News 
and World Report» Nell'intervista 
Mossadek, dopo alcune frasi esal­
tanti 1' America, fa apertamente 
appello agli Stati Uniti affinchè in­
tervengano con il peso delle loro 
compagnie petrolifere nella con­
troversia anglo-persiana.. 

Dopo aver affermato.che la Per­
sia non ha mai avuto nessuna in­
tenzione ostile nei confronti della 
Gran Bretagna ma propugna la 
continuazione di strette e cordiali 
relazioni, il Primo Ministro irania­
no ha affermato nell'intervista che 
«rie compagnie americane possono 
far cessare l'attuale paralisi delle 
raffinerie del petrolio di Abadan, 
il proseguimento della quale rap­
presenterebbe certamente un dan­
no per il mondo occidentale, met­
tendo a nostra disposizione un nu­
mero adeguato di esperti e aiutan­
doci • trasportare il petrolio per­
siano ai nostri vecchi clienti. - Il 
governo americano può da parte 
sua incoraggiare le compagnie ame­
ricane a fare c iò» . Egli ha inol­
tre aggiunto che «conta sugli Sta­
ti Uniti per altri aiuti economici». 

Le affermazioni di Mossadek de­
vono essere collegate ai recenti 
colloqui, tutt'ora in corso, fra 
l'americano Harriman e il governo 
persiano, i quali in questo ste*so 
giorno sembra abbiano portato a 
dei risultati. 

Infatti il ministro dell'Educazio­
ne persiano Karim Sauhabi ha 
oggi dichiarato: «Abbiamo trova­
to una formula per riaprire i ne-

N fcziati con gli inglesi - . 
Questa dichiarazione, la prima 

•he denunci il probabile supera­
mento del punto morto Tra Gran 
Bretagna, e governo culla questione 
del petrolio è stata fatta dopo una 
riunion* dj 6ei ore fra il Primo Mi­
nistro Mossadek. la commissione 
per il petrolio • tutti i membri 
del gabinetto. 

A sua volta, Kazem Hassib:. rap­
presentante del governo in seno al 
Comitato per il petrolio, ha fatto 
comprendere che molto probabil­
mente un qualche formale annun-

• ciò dei progressi compiuti sinora ai 
fini della conciliazione fra Londra 
e Teheran verrà diramato dopo 
la nuova presa di contatto di que­
sta sera con Harriman. 

«Il gabinetto e il Comitato pe-
v»«i!*#̂ y** esl- rt& detto -~— nari-
nò concordato un - memorandum 
che verrà consegnato questa sera 
ad Avcrell Harriman. Esso costi­
tuisca una base su cui potrebbero 
assaia ripresi i negoziati con gli 
inglesi», 

Mossadek e la probabile ripresa 
dei negoziati con gli inglesi non 
debbono apparire in contraddizio­
ne. Si pensi infatti agli scopi del­
la missione Harriman i quali si 
possono riassumere nel tentativo, 
a quanto pare riuscito, dell'Ameri­
ca di inserirsi nella controversia 
anglo-persiana per i petroli al fine 
di divenirne arbitra e di poter 
elaborare un compromesso che gli 
permetta una più ampia e diretta 
partecipazione allo sfruttamento 
dei petroli iraniani. 

Indipendenti di sinistra 
a convegno a Pescara 
PESCARA. 23. — Nei:* «ed* del 

Municipio st è svolto un convegno 
dette persor.a'.ttà indipendenti di si­
nistra che hanno raccolto vasti suf­
fragi popolari nei! a competutone 
Ottonale pur essendo e restando si 
di fuori di ogni partito politico. 

Un centinaio di personalità, per lo 
pio candidati eletti dal collegi pro­
vinciali e dai consigli comunali del­
le quattro Provincie degli Abrurtì. 
hanno raggiunto Pescara dall'Aqui­
la da Teramo, da Chietl e da molti 
altri centri di vita, regionale che si 
*ono riuniti per coneretlttare an pia­
no di azione comune affinchè quella 
forza politica che «sai rappresentano 
si Irrobustisca ancor pio e st conso­
lidi con la maggior fortuna della le­
gione. 

Sella sua relazione l'on. Antigono 
Donati ha sintetizzato li programma 
degli indipendenti di sinistra In una 
decisa azione in difesa delia pace. 
della democrazia e deirinejpendensa. 
contro gli attentati clericali alla Co­
stituzione. all'economia nastonale • 
all'autonomia internazionale dei na­
stro Paese. 

Mvore di paralisi c a r t a i 
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PESARO. 23. — Verso le ore 15 
di ieri a Tovoleto, comune della 
provincia di Pesaro, il colono ven­
tenne Antonio Ceccaroli si reca­
va a prendere un bagno nel vicino 
torrente. Non appena entrato m 
acqua il poveretto veniva colto 
da parali»* cardiaca e decedeva per 
annegamento. 

17 donne sono state elette depu­
tate - all'Assemblea nazionale. 1.720 
sono deputate ai Consigli popolari 
distrettuali. 520 donne sono Impie­
g a » negli istituti della Pubblica 
Intrusione e della protezione sani-
Uria. ' • ' 

Le donne, che costituiscono H 20 
par canto di tutti gii operai • gli 
Impiegati albanesi, sono esemplari 
nel loro lavoro. ! -

Il Governo aiuta le donne crean­
do **111 d'infanzia, che permettono 
alle madri di studiare e di lavorare. 
Il passa conta 21 sslU-nldo. 162 
giardini d'infanzia. • istituti profi­
lattici per bambini. 

Le madri di prole numerosa e le 
madri non maritate ricevono sussidi. 
che vanno dal 2.000 al 5.000 lek. 

L'Unione delle donne albanesi, che 
conta 246.000 iscritte, sta svolgendo 
un'Intensa opera per innalzare 11 H-

salvare le masserizie ed il be-
«ttatne. 

Un altro grosso incendio, pure 
provocato da Un fulmine, è divam­
pato ad Abbiategrasso. in una se­
gheria. I danni ascendono a venti 
milioni. 

Un fulmine ha colpito un al­
tro cascinale periferico incendian­
dolo, nei pressi di Monza, e il di­
retto 384 per Chiasso ha avuto il 
locomotore immobilizzato a causa 
di un fulmine che ha bruciato i 
motori. 

A Brescia ben nove saette si so­
no abbattute sugli stabilimenti au­
tomobilistici O.Af.. dove sono stati* 
messe fuori uso due cabine di tra­
sformazione. Un altro fulmine ab­
battutosi su un capannone dallo 
stesso stabilimento provocava ,: il 
crollo di un cornicione. 

Anche le officine del «ns sono 
state colpite da una scarica elet­
trica. che ha recato solo danni ma­
teriali. 

' Alcune zone a sud della città so­
no state parzialmente allagate. I 
Vigili del fuoco hanno dovuto in­
tervenire in seguito a numero«e 
chiamate per allagamenti di can­
tine negozi e tratti di strada. 

A Novara i chicchi di grandine. 
più grossi di noci, hanno fatto stra­
ge di vetri, specialmente del lu­
cernari degli stabilimenti. A causa 
della violenza dell'acqua, il tetto 
del biscottificio Èianchi, in via Gni-
fetti, ha ceduto e sono rimasti al­
lagati i sottostanti magazzini. 

Un fulmine si è abbattuto sulla 
Centrale elettrica di Sant'Agsbio 
privando la città della luce, per 
oltre tre ore. 

Nel Monferrato si sono avuti nu­
merosi allagamenti in aperta cam­
pagna e nella stazione ferroviaria 
di Valenza Po. Per diverse ore al­
cuni quartieri della città e nume­
rosi paesi della zona sono rimasti 
privi di luce, per interruzione del­
le linee. 

Nel comune di Villanova è scop­
piato. prodotto da] fulmine, un in­
cendio in - una panetteria. Sulla 
istrada Casale-Alessandria, mentre 
imperversava il nubifragio, un'auto 
è andata a cozzare contro un car­
ro fermo al margine della strada. 
L'autista Luigi Rossi ed un ragaz­
zo Henne. ch#> era a bordo delia 
macchina, sono stati ricoverati al­
l'ospedale per ferite varie riporta­
te nell'urto. 

A Vercelli fra le 18 e le 20 di 
ieri, un furioso temporale con lam­
pi e tuoni terrificanti si è scate­
nato sulla città e sulla campagna 
vercellese. Rovesci d'acqua impe­
tuosi sono caduti frammisti a gran­
dine che ha provocato danni ai 
raccolti. 

Piazza Camana. diventata parco 
di divertimenti in vista della fe­
sta patronale, è stata allagata e vello cultural* delle donne e per ri p a i r „ i ; a K . . c 5 i a i a a..«K«.- = 

chiamarle ad una maggiore partaci- Ru spettacoli sono stati sospesi. Il 
pazione nella costruzione della mio- fiume Sesia ed i torrenti Cervo ed 
va Albania. 'Elvo si sono ingrossati notevol-

IN USA SALA DA BALLO A TORINO 

Con un coltello nel petto 
si accascia sulla pedana 

mente determinando parziali alla­
gamenti. I vigili del fuoco sono in­
tervenuti in una fabbrica di ghiac­
cio per l'allagamento deila sala 
macchine. 

A Venezia du-ante un furioso 
temporale abbattutosi ogs;j sulla 
città sono caduti due fulmini: uno 
ha colpito la casa di tale Domeni­
co Garofalo a S. Felice facendo 
crollare il tetto; attraversato il 
soffitto la folgore penetrava noi in 
una stanza forando il pavimento per 
scaricarsi nel vicino canale. 

L'altro fulmine e caduto eullo 
storico tempio di Santa Marin Mad­
dalena. La pregevole cupola di ra­
me che sovrasta la chiesa cinque­
centesca è - rimasta danneggiata e 
si è verificato un nrinciplo di in­
cendio nella sottostante travatura. 
Il pronto Intervento dei pompieri 
è valso a scongiurare ulteriori 
danni. ~> 

Nel pressi di Belluno. Infine, una 
grossa -frana provocata da un 
acquazzone violentissimo, ha ostrui­
to la nazionale e la strada ferro­

viaria per Cortina d'Ampezzo, 
ostruendo 
la zona. 

tutto il traffico del-

Due alpinisti austriaci 
precipitano nei pressi A Cortina 

CORTINA. '23. — Tre alpinisti au­
striaci si erano recati Ieri mattina 
sulla via normale della Cima grande 
di Lavaredo. Ad un tratto 11 capo­
cordata. Hrtns Lachner. è scivolato 
trascinando nella cadutA il secondo 
tn cordata. Helmut Amhof. I tetto 
Invece si è salvato, percnc la caduta 
di un masso rompeva la corda. 

L'opera di salvataggio veniva su­
oi to intrapresa ed A durata dalle ore 
11 alle una dopo mezzanotte. ' Le 
guide Piero Mazzorana. gestore del 
rifugio Longeve*. Silvio Alverà di 
Cortina, alno Soldà. Valerio Quinz 
di Mtsurina. con l'aiuto di quattro 
alpini del VI Reggimento, sono riu­
sciti a portare In salvo le due per­
sone gravemente rertte. ohe sono 
«tate trasportate al Codivilla di Cor­
una. 

missione della Cina all'ONU, e 
criticano il riarmo della • Germa­
nia e del Giappone. Altre mozioni 
Chiedono ima conferenza . delle 
cinque grandi potenze per nego­
ziare un patto di pace, e si mo­
strano allarmate «per la servili­
tà del governo nei confronti del­
la politica di guerra desìi Stati 
Uniti v.. La politica di riarmo è 
Attaccata da 37 mozioni, la mag­
gioranza delle quali riflette la po­
sizione assunta da Bevan. « I 4700 
milioni di sterline stanziati pol­
ii riarmo, distruggeranno il socia­
lismo in Gran Bretagna » dichia­
ra una di esse. 

Nei precedenti congressi, • ; la 
maggioranza delle critiche è sem­
pre venuta dalle piccole sezioni 
laburiste, situate in zone in cui 
il nartlto era particolarmente de­
bole: la loro importanza ne riu­
sciva. cosi, diminuita. Stavolta, 
invece, la protesta si leva dai col­
legi • elettorali di molti - deputati 
laburisti ed anche di alcuni mi­
nistri - dell'attuale governo, come 
quello del ministro dell'Agricol­
tura (Williams) del ministro del­
l'educazione (Tomlinson) - e del 
ministro dei Trasporti (Farnes ) . 

L'aumento del costo della vita. 
In seguito all'Inflazione causata 
dal riarmo, e l'oggetto delle cri­
tiche più • numerose. Centotrenta-
ousltro mozioni, chiedono un'azio­
ne del governo per fargli fronte. 
Tale azione dovrebbe essere im­
postata sul controllo dei profiMi 
e dei prezzi e nu una tas.*a sul 
canitale. 

La classe operaia ' ingle.ee dimo­
stra chiaramente di non volere. 
ancora una volta, essere costret­
ta a fare le spese del riarmo del 
naese. oroprio mentre il governo 
laburista si prepara ad annuncia­
re nuovi stanziamenti per le For­
ze annate. Tale annuncio si pre­
vede sarà fatto ai Comuni nej 
rorro di questa settimana; esso è 
il frutto delle prensioni di Wa-
shinoton e dei conservatori. Uno 
di rssi. Hudson, ha chiesto o«<f\ 
ai Comuni che venpa applicata. 
fra l'altro, la giornata _ di 14 ore 
in alcune industrie di 'guerra. 

Morrison non ha pronunciato la 
attesa dichiarazione sulla questio­
ne del petrolio iraniano in segui­
to a quello che e stato definito 
.. un mlelloramento all'ultimo mi­
nuto » delle conversazioni a '• Te­
heran. Un nuovo accordo sarebbe 
in via di elaborazione e il go­
verno persiano si sarebbe dichia­

rato ' disposto a ricevere una de- -
legazione inglese presiedute da ' 
un ministro, il ministro richiesto 
sarebbe Gaitskell - o. abbastanza ' 
strano, Sir Sta fiord Cripps che 
una grave infermità ha tolto da 
tempo dalla scen» politica. Gli in- • 
glesi appaiono invece propensi a 
mandare Hugh Dalton. . 

• • ••••>••*• v ice 
f , - : - - , m n - n ». —-in-

; L'Intervista <H Morrison : 

consegnata alla « Pravda » 
1 1 . : • . _ _ _ _ _ _ _ _ . yi't'.i^l.' 
LONDRA,' 23. _ Herbert Mor­

rison, ministro degli esteri di Gran 
Bretagna, ha consegnato oggi • al 
corrispondente della «Pravda» da" 
Londra, Victor Malyevsky, il t«M0 
delln nota intervista che la Prouda 
ha accettato di pubblicare. . v ' • - ._ 

U N IMPORTANTE DOCUMENTO DELLA LEGA 

l comuni demooratici in difesa 
delia pace e gel benessere dei popolo 

Le direttive di lavoro raccolte in sette punti programmatici 

Progressi in Wbanla 

TIRANA. 33. — Cn numero 
pre maggior» dt donne pnadono 
par» sii*, vita pollUos, 

TORINO, 23 — U n giovanotto 
è stato gravemente ferito Ieri 
sera in una sala da ballo. Mentre 
roTchastra stava iniziando un 
« l e n t o * si udirono ad u n tratto 
in fondo alla sala alte grida; 
quindi u n giovane avanzò barcol­
lando sino al centro de l la peda­
na, crollando quindi a terra: nel 
suo petto era piantato un 
coltello. 

Immediatamente si verificò un 
fuggi-fuggi generale, mentre 
qualcuno provvedeva ad avver ­
tire la polizia. 

Poco dopo il ferito, i l H e n n e 
Livio Mainerò, veniva trasportato 
all'ospedale, e qui sottoposto a i n ­
tervento chirurgico. I medici non 
si tono ancora però pronunciati 
sulla gravità del la ferita, dato che 
circa quattro dita della lama, che 
si è spezzata, sono rimaste i n ­
fisse nel torace del disgraziato. 

N e l tafferuglio aono rimasti 

leggermente feriti altri due 1 Tenni 
tali Calogero Riccobene e S a l v a ­
tore Russo. . 

La polizia sta attivamente i n ­
dagando per scoprire l'autore o 
Sii autori del ferimento del 

laniero. 

•"«T 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
BOLOGNA, 23. — Il Comitato di­

rettivo della Lega dei comuni de­
mocratici, riunito ieri per la prima 
volta dopo le elezioni, con la par­
tecipazione dei sindaci dei comuni 
capoluoghi di provincia e dei pre­
sidènti delle giunte provinciali, ha 
esaminato la situazione determina­
tasi nel campo degli enti locali a 
seguito dei risultati elettorali e ha 
fissato le nuove direttive di lavoro. 

Erano presenti alla riunione l'on. 
Turchi segretario della Lega nazio­
nale dei comuni democratici, l'on. 
Dozza, sindaco di Bologna; l 'aw. 
Vighi presidente dell'Amministra­
zione provinciale; gli assessori se­
natore Fortunati, Bergonzoni e Ben. 
tini; i sindaci di Modena, Taranto. 
Reggio Emilia, -Rovigo, Mnntova. 
Pescara e Arezzo; il vice sindaco 
di Parma, il vice eindaco di Livor­
no, l'assessore alle Finanze di Sie­
na. l'assessore ai lavori pubblici di 
Pescara, il presidente dell'ammini­
strazione provinciale di Firenze, il 
sindaco di Pistoia, il presidente del­
l'amministrazione provinciale di Li­
vorno. l'assessore provinciale ai tri­
buti di Firenze, l'assessore provin­
ciale di Siena, il vicepresidente del . 
l'amministrazione provinciale di 
Mantova, il presidente dell'ammini­
strazione provinciale di Viterbo, il 
vicepresidente dell'amministrazione 
provinciale di Modena, i sindaci di 
Carpi, di Imola e altri sindaci del 
capoluoghi di provincia e di altri 
centri importanti. 

Tn sette punti sono state raccolte 
•e direttive di lavoro. Nel primo si 
rileva il successo elettorale otte­
nuto dallo schieramento democra­
tico su una piattaforma di netta 
opposizione al governo. Nel secondo 
pùnto si esemina la portata poli­
tica del successo che esprime il de­
siderio e la volontà di un nuovo 
indirizzo alla politica governativa. 

La posizione dei-comuni di fron. 
te ai nuovi pericoli di guerra è ris­

tata nel terzo punto dove si auspi-isione dei suoi lavori, ha affermato 
ca un'azione più forte e più estesa.Ila.necessità, nell'interesse del pae 

Gli sltri punti riguardano: la di­
fesa delle nostre industrie, condi­
zione necessaria perchè sia preser­
vato da un più grave peggioramento 
il tenore di vita del popolo italiano. 
i>a difesa delle industrie è vanto 
incontestabile e meritato dei sinda­
ci democratici che eeppero realiz­
zare, attorno ai comuni, la più lar­
ga unità di popolo che mal fosse 
stata realizzata in passato, occorre 
continuare e intensificare questa 
azione; 

• la vigilanza degli amministratori 
democratici posti dalla fiducia del 
popolo alla direzione dei comuni 
e della provincia, deve esseri» lar­
ga viva e pronta contro gli atten­
tati all'integrità della costituzione 
repubblicana contro nuove restri­
zioni delle libertà ' 

La linea politica amministrativa 
per i comuni e le province .conqui­
state dallo schieramento democra­
tico non subisce mutamenti sostan-
ciali. Essa va continuata con mag­
gior decisione, con più energia, con 
maggior unitarietà pur nella va­
rietà delle situazioni. Una politica 
tributaria che ha avuto ripartizioni 
di imposte secondo il principio: 
•molto da pochi • anziché « poco da 
molti » resta la nostra politica, in­
variata resta anche la nostra poli­
tica delle spese. Realizzare il mas­
simo di opere pubbliche per miglio­
rare le condizioni di vita della po­
polazione e per combattere la di-
— ̂ . . — , * « — _ £ * . ^ A A 1 _ n . l ^ l - 1 * 
M K ^ u ^ a a i u i i i . ». m . . . . * j » t . . . . 

La concreta realizzazione della 
politica di cui abbiamo disegnato le 
grandi linee ha bisogno dello scam­
bio attivo e continuo delie espe­
rienze, dell'apporto e del contributo 
di ognuno. Lo studio dei problemi e 
l'elaborazione collegiale della linea 
di condotta, della loro soluzione 
sono condizioni necessarie per il 
successo. 

Il comitato direttivo della Lega 
dei comuni democratici, a conclu­

se e del popolo italiano, di una 
politica nuova che sia di pace, di 
libertà e di lavoro; richieste que­
ste avanzate dalla parte attiva della 
popolazione col «uo voto del 27 
maggio e del 3 e 10 giugno e im­
pegna gli amministratori democra­
tici comunali e provinciali a • lot­
tare per realizzarla. A. C. 

I lavoratori cartai 
in sciopero per 24 ore 
La Federazione italiana lavora­

tori poligrafie! e cartai, la Federa­
zione italiana lavoratori del libro. 
la Federazione italiana lavoratori 
arti grafiche e cartaria, aderenti 
alla CGIL, CISL e VIL. eoamal-
eaaw: • In seguito all'ingiustificato 
atteggiamento degli industriali car­
tai che ha portato alla rottura del­
le trattative per il rinnovo del 
contratta di categoria. I lavoratori 
cartai sciopereranno per pretestai 
dalle ere « di mercoledì 35 e.m 
alle ere • di giev^ii tt c.m. ». 

Inghilterra e Francia accettano 
la conferenza per II riarmo tedesco 
' LONDRA^ 23. — E' stato annua- , 
ciato oggi che l'Inghilterra e la 
Frància hanno accettato il peren­
torio invito degli Stati Uniti per 
una conferenza tripartita da tener­
si a Washington .< entro l'anno » 
per discutere la questione del riar­
mo tedesco. • • - , . . : . • - . , , . , , 

La conferenza ha come scopo la 
rapida realizzazione del riarmo 
della Germania occidentale e ' il 
prossimo inserimento della stessa 
nell'organizzazione aggressiva atlan­
tica. • • ;V.."..r . ..{-. --.̂  -;>; - .,• - ;. :_.•-'• i 

A questo proposito " il : giornale 
britannico Snudai/ Times'-scrive 
stamane che .. bisogna - attendersi ' 
che la Germania occidentale entri 
a far parte del Patto Atlantico a 
parità di diritti entro quet'anno». 
A proposito delle conversazioni 
ftnglo>franeo-americanft a Washing­
ton sul contributo della Germania 
all'esercito europeo.' 11 -- giornale 
osserva che esse potrebbero ineo- ' 
mlnciare non appena la conferenza 
di Parigi sull'esercito europeo 
e.vesse pubblicato il suo rapporto 
finale. - • '-- •••• • - • _ •>, 

Un telegramma «lei cooperatori 
al Presidente Einiutf, :• 

Gli on. l i : Cerreti e Grazia e i 
senatori Morandl. Bardi e Spi­
nelli hanno inviato al Presidente 
della Repubblica e ai Presidenti 
della Camera e del Senato il s e ­
guente telegramma:----^ v,'• -w.. 

« Lega Nazionale Cooperative 
Mutue, a nome oltre 3 milioni 
cooperatori associati, esprime v o ­
to soluzione crisi governativa 
tenga conto - difesa cooperazione 
affinchè sia reso operante arti­
colo 45 Costituzione che sancisce 
obbligo Repubblica favorire m o ­
vimento cooperativo. •: > ... _ 
• Afferma esigenza nuovo gover­
no interprete . Costituzione R e ­
pubblicana attui riforme profon­
de .e investimenti pacifici lavoro 
nel rispetto liberta assicurando 
sviluppo attività sociale ed eco ­
nomica della cooperazione ». . 

OT, t%, ÌU, IfXPO-
e chiunque desidera vestir* elegan­
temente non ha altra scelta: «SUPER* 
ABITO > Via Po. 38-F (angolo via SI-
meto). - Il più grande assortimento 
di abiti pronti * su misura - Giac­
che e pantaloni nei vari tipi e mo­
delli - Stoffe a metraggio: Vendita an­
che a RATE - Si accettano in paga­
mento buoni Fldes-Epovar-Ec!a-G.M.A. 
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Un autocarro precipita 
nel letto di un torrente 

TORINO. 33. - - ieri mattina.' tra 
Oermagnano e via. in Vaile dt Lan-
zo. un autocarro, guidato dal suo 
proprietario Giuseppe Fondelli, di 
S5 sr.f.i. recante a bario 11 suo aiu­
tante Ignazio Cerato, di annt 31. 
usciva improvvisamente di strada e 
precipitava nel sottostante letto del­
la Stura per ben 40 metri. 

I due disgraziati sono stati proiet­
tati contro le rocco, mentre l'auto­
carro si afa-clava. li Fondelli è de­
ceduto all'istante per le. gravi re­
rtte riportate, n cerato se la carerà 
con pochi giorni di degenza ai-
l'ospedale. 

MOBILI L. I l 

t. JOU numi turare x»>.n ityaei 
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I s La riforma agrària 
nella Valle padana 

ULTIME NOTIZIE 
-*. 

"•3 C*i> RUQOBRU QRlflJCO 
v- Un profondo e vasto males­
sere pesa sulle centinaia di mi­
gliaia di famìglie che lavorano 
con contratti di salariati fissi o 
come braccianti fissi, nelle ca­
scine delle zone irrigue della 
Valle Padana. Chiunque - abbia . 
contatti con questi lavoratori ne 
è a conoscenza; e del resto esso 
si riilette pure su Giornali - e . 
pubblicazioni non di nostra par­
te, i quali sostengono anch'essi 
da qualche tempo, la necessità 
di una riforma del rapporto tra . 
i salariati e braccianti fissi e la 
impresa agraria, come una via ' 
per uscire dalla intollerabile s i ­
tuazione nella quale versano t 
lavoratori delle cascine. *. < 

La cascina è diventata un in­
ferno per i lavoratori. Sotto la 
minaccia permanente della • di­
sdetta senza giusta causa, cele­
brata dai moderni schiavisti co- , 
me una facoltà insita nel diritto ' 
padronale, i lavoratori sono as­
soggettati a inaudite forme di 
sfruttamento e ad umiliazioni di 
ogni sorta. I contratti sindacali 
vengono frodati dal padronato 
e irrisi. - « Se accetti queste e 
queste altre <• condizioni, bene, 

( dice il padrone al salariato, se 
no non ti assumo o ti l icenzio». 
Cosi s i é venuta a creare nelle 
zone delle cascine una situazio­
ne di arbitrio, nella quale i più 

' furbi padroni, sotto il pretesto 
ipocrita di - trovare • soluzioni 

> convenienti ai lavoratori, (in 
; realtà, con la minaccia della 

disdettai introducono contratti 
aziendali che peggiorano sempre 

' p iù i vecchi contfatti, anche e 
t specialmente se i nuovi si chia­

mano contratti « associativi » . . 
- E' giunta • l'ora di regolare i 
conti con il vecchio tipo di rap­
porto tra i salariati e l'impresa, j 

- nella cascina, il quale deriva 
* direttamente dall'antico rappor-
[ to degli schiavandari e che è 
: entrato da tempo in contrasto 
/ stridente con il moderno diritto 

del lavoro, con la dignità del 
lavoratore e con gli interessi 
stessi del lo sviluppo della pro-

* duzionc. . 
• -La questione non è né può 

essere considerata un problema ' 
' s indacale, di sola spettanza dei, 

' sindacati, sebbene i sindacati 
', abbiano una /unzione enorme e 

insostituibile nella ' difesa dei 
'• salariati fissi e giornalieri e ne l ­

la stessa anione che deve con­
durre a «na riforma dei vecchi 

- rapporti. La questione è più va­
sta, e si inserisce, con i suoi 
aspetti particolari, nel movi-

^ mento generale per la'riforma 
* agraria. 

La vecchia organizzazione 
della cascina, coi suoi rapporti, 
ha fatto il suo tempo: da molti 
anni'la produzione vi è s tagnan-

'. te. e la cascina non è capace di 
trovare in se le forze per .am-

3 modernarsi e progredire. Le 
stesse case dei salariati, una 

* vergogna " della nostra civiltà, 
esprimono materialmente la di­
sgregazione delle aziende, che 

•' s i mantengono, in generale, su l ­
la abitudinarietà degli impren-

-' ditori e sulla miseria e le r i -
nuncie dei lavoratori. ' -
• Questi sono esplosi più volte 

' contro il proprio stato e per 
• migliorarlo; e la «gente per 

bene», la stampa retriva, i tec-
. nici degli agrari e gli agrari i n -
'} ferociti si sono scagliati contro 

« i sovversivi » delle cascine, 
« rossi » o « bianchi » essi fos-

''. scro, che scuotevano le spalle 
per liberarsi dal peso della m i ­
seria e dallo degradazione, per 

* stare e procedere diritti. II r e n ­
diconto produttivo degli agrari, 
di fronte al paese, non è stato 
e non è, generalmente parlando, 

-, in armonia con il loro egoismo 
e la loro ostinazione. 

I Ma ch i credesse che l 'osHia-
zione, le minacce, le int imida-

' zioni, i l terrore di polizia a b -
„ biano chiusa la «d i scuss ione» 
-" ne l le cascine, commette un gra-
\ve errore di prospettiva, e farà 
"bene a ravvedersi. 

l - E* giunta l'ora di aprire la 
' via ad una maggiore giustizia 

iodate per i salariati delle zone 
.' irrigue della Valle Padana, e 
" nello stesso tempo dare una 
; spinta a l le trasformazioni fon-
: diarie e agrarie nelle aziende, 

i n vista di sviluppare in esse la 
\ moderna industria agraria nel 

senso più largo della parola. 
v Parlando in altra sede, no» 
£' Indicammo le linee orientatrici 
7 di una azione che può avvic i -
- narct a questi obiettivi. • 

" II primo obiettivo, dicemmo, * 
C quello del la stabilità dei lavo-
f rotori ne l le aziende. Ci è stato 
t obiettato che la stabilità porte-
- , rebbe alta cristallizzazione «li s l -

; funzioni, impedirebbe gli avvi-
*, cendamenti fra lavoratori e s i 

* g urterebbe contro la limitazione 
'. ' della durata contrattuale dello 
. • ; imprenditore (ove l'impresa è 
V separata dalla proprietà). Queste 
} obiezioni non hanno una base 
£ ; seria, e nascondono verità che 
-^ non si cogl iono dire. La s tabi -
?; : lìtà dei lavoratori nelle aziende 
t deve spezzare precisamente la 
t x

r cristallizzazione dell'arbitrio pa­
dronale, dell'arbitrio delle di­
sdette senza giusta causa, i l 

, '"quale h a per scopo di umil iare 
Sril lavoratore e abbassare cos tan­
t i temente l e condizioni del suo 
p i a n o r o . San c'è bisogno di a v -
f' H vieendare i lavoratori quando 
È?.. s iano create le condizioni per il 
fe*-.lavoro a tutti, cosa possibilissi-
|£J ma in generale e nelle zone di 
*. reni parliamo. • 

v Infatti (ed ecco il secondo 
I obiettivo) bisogna disporre, am­

iche coi tnez2i della legge ove 
i l'accordo diretto non sia possi-

f"" ù bile, obblighi di miglioramenti 
< fondiari a agrar i nel la aziende 

. f del le zone irrigue, allo scopo di 
p i sviluppare le attività produtti-
& l - « * e mwt+ntire nn impiepo sta* 
f f b i l e di braccianti. Jfeila cascina 
P l a t i n a l a , considerata fai amo .«tato 
g g d l immobil ita, f proclami rh* 
K.Betsmmo d i fronte ai lavoratori a 

le esigenze produtttvistìche non 
atono estere r isal t i Ma è p r o ­

prio per «net to che è necessario 
wpezzare « superare inocchi 

porti, procedere ad una rifor­
ma, e ad una riforma seria alla 
quale deve essere obbligatoria­
mente interessata non solo l'ini' 
presa, ma - anche - la proprietà. 
Nelle cascine vi è larga possi­
bilità di trasformazioni e inve­
stimenti fondiari e agrari. Oc­
corre stimolare, con tutti i mez­
zi, tali trasformazioni ed investi­
menti. Chi nega*queste possi­
bilità (staremmo per dire que­
sta necessità assoluta) nega nel­
lo stesso tempo le possibilità di 
un nuovo slancio produttivo ne l ­
le zone irrigue della Valle Pa­
dana e, se e un tecnico, non 
può, a onor del vero, dirsi pa­
drone della propria . scienza »• 
della propria tecnica 
* Da queste trasformazioni e da 
questi tnvestimenti fondiari ed 
agrari deriverà un maggior ren­
dimento del lavoro, non a causa 
di uh maggiore sfruttamento del 
lavoratore, ma della stabilità del 
lavoratore sul fondo e degli in­
crementi che la proprietà (e l'im­
presa) avranno apportato ai fon­
di. Il lavoratore deve esser* 
cointeressato a questi incremen­
ti (terzo obiettivo), nel senso che 
del maggior rendimento azien­
dale (che non è, dunque, un utile 
ordinario dell'azienda) e II qua­
le si traduce in un maggior pro­
dotto netto, debbono profittare, 
per una quota parte, anche 1 
lavoratori. . ,. 

1 tre principi indicati (stabili­
tà, migliorie fondiarie e agrarie 
che creano nuove possibilità di 
lavoro e consentono • l'impiego 
stabile dei braccianti, partecipa­
zione dei lavoratori agli incre­
menti originati dalle migliorie) 
comportano l'adozione di u*i a l ­
tro principio: quello della par­
tecipazione del lavoratori (all'uo­
vo associati) alla direzione azien­
dale, principio derivante dalla 
nuova posizione del lavoratore 
nell'azienda- e che la suggella. 

Questi quattro punti, o princi­
pi, non pretendono dì dare una 
risposta definitiva al problema. 
Essi suscitano numerose obiezio­
ni e sollecitano un'ampia discus­
sione; ma danno un orientamen­
to seguendo il quale una rifor­
ma in queste zone deve miglio­
rare, com'è ovvio, e non peggio­
rare le ^condizioni materiali e 
morali dei lavoratori. 

Noi riteniamo che la questio­
ne della riforma del rapporto 
dei salariati nelle cascine della 
Valle Padana debba essere tor­
vamente dibattuta: nelle cascine, 
in primo luogo, nei sindacati, 
tra le popolazioni interessate. 

Abbiamo letto in questi giorni 
una fantastica notizia trasmessa 
da Milano e che ha fatto il giro 
dei giornali della più triviale e 
ottusa reazione. Secondo tale 
notizia noi staremmo per scate­
nare non.so quali agitazioni ne l ­
le zone irrigue della Padana, per 
la fine del prossimo inverno. La 
verità è che, per la parte che 
ci riguarda, ci adoperiamo a sol­
lecitare e organizzare la lotta dei 
contadini italiani per la riforma 
agraria anche delle zone capi-
Mis t iche agrarie, comprese na­
turalmente quelle ove vige il 
sistema della cascina. Che vi sia 
della gente sensibile agli in te ­
ressi degli agrari in genere e di 
quelli della Padana in specie, e 
tema la nostra azione, è com­
prensibile ed è noto. Anche noi, 
però, abbiamo la nostra sens i ­
bilità. La quale ci porta a con­
tinuare, e fino in fondo, l'azione 
agraria, su tutto il territorio na­
zionale, nell'interesse dei lavora­
tori della terra, dei contadini, 
per condurre innanzi la riforma 
dello sviluppo della produzione 
e della civiltà nazionale. 

IL••TEHKORE DELLA PACE,, ATTANAGLIA GLI IMPERIALISTI 

Protacaiori allaccili americani 
per pregiudicare le Irallalive 

Radio Pechino rivela l'attività ostile dei mercenari di Cìang rifugia-
tisi in Birmania - Atroci crimini americani recentemente scoperti 

PHVONGYANG. 23. _ L'Agen­
zìa centrale coreana di notizie ha 
trasmesso una corrispondenza di 
un suo inviato al fronte, dalla 
quale si apprende che il gen. Rid-
gway e Von Fleet, dall'inizio dei 
nagoziati per la tregua, si sono re­
cati spesso nei vari settori, dov»\ 
dopo ogni visita, le truppe ameri­
cane e quelle di Sin Man-ri hanno 
lanciato forti attacchi contro le li­
nee popolari. 
' Nella zona di Hwachon, 1*11, fi 
12 ed il 13 luglio, unità della 24' 
divisione americana hanno sferrato 
parecchi attacchi, come nel settori 
di Incion e Ciolwon, e ad est di 
Kymwha. Tutti questi attacchi 
sono stati respinti con perdite di 
uomini e materiali per il nemico 
' Il Comando delle truppe popolari 
fa rilevare chf> queste arioni hanno 
fini provocatori e sono decisamente 
dannose ai tentativi in corso per 
raggiungere una sistemazione pa­
cifica del conflitto. 

A queste notizie bisogna aggiun­
gere che sono già tre settimane che 
i « pirati dell'aria * americani bom­
bardano ogni natte - Phyongyang. 
L'allarme aereo che avverte i cit­
tadini dell'avvicinarsi dei caccia e 
dei bornbardlen americani viene 
suonato dal tramonto all'alba. Le 
incursioni hanno provocato nume­
rose vittime tra la popolazione.r 

Intanto Radio Pechino, ha rive­
lato che gli americani stanno com-
p'ottanrìo per creare nuovi disor­
dini alla frontiera cinese scrven 
dosi dei mercenari di Chang Kai-
scek fuggiti jn Birmania. 

Le trattative per la tregua do­
vrebbero riprendere mercoledì, ma 
è certo che l'attività degli S.U., «-a 
sul terreno politico (il riarmo de! 
Giappone) che su quello militare 
<i continui bombardamenti, le no­
tizie denunciate dall'agenzia corea­
na e da Radio Pechino), continua 
a dimostrare la volontà americana 
di mantenere in Asia forti teste 
di ponte aggressive. 

I • giornali coreani pubblicano 
nuovi particolari sulle at-ocità 
commesse dagli invasori americani 
nei distretti occupati e poi liberati 
dalle truppe popolari. 

II corrispondente di Minjiu Cho 
teli scrive dal fronte orientale che 
il comandante di una unità dello 
Esercito popolare ' di Corea, Fak 
In*su, gli hn «riferito che una spa­
ventosa visione si è offerta ai suoi 
occhi entrando nel''vil laggio di 
Hanebcre; tle case bruciavano come 
torce ed i pochi superstiti hanno 
raccontato - ai liberatori che gt. 
Americani avevano messo tutto » 
fuoco prima di ritirarsi. , -

Nel villaggio, le truppe popolari 
hanno trovato, poi, due bambini, 
la settenne Cian Cien-dea ed il fra­
tellino Cian Cien-yun, i quali han­
no raccontato che, durante la ri­
tirata, gli invasori avevano ucciso 
i loro genitori; nei pressi, infatti, 
i 'bimbi hanno indicato la fo«*a co­
mune nella quale erano stati se­
polti insieme a molti altri civili 
massacrati. • 

Il corrispondente riferisce, in te­
stino, nel distretto di Pun-ri. le 
truppe collaborazioniste hanno mo­
struosamente torturato un» radazza, 
impiccandola infine ad un albero. 

Nel distretto di Incion, i snidali 
americani hanno crocifisso un uo-

«mo ad un palo telegrafico, squar­
ciandolo, poi, a colpi di baionetta, 

dal collo al ventre e forzando la 
popolazione ed essistere allo scem­
pio come ammonimento. 

Minjiu Chosen conclude dicendo 
che gli invasori continuano a mas­
sacrare l'innocente popolazione ci­
vile, a depredare e ad incendiare 
coprendosi con la bandiera del-
l'ONU; questi fatti dimostrano la 
giustezza della proposta fatta a 
Kaesong dalla delegazione coreana 
perchè le truppe americane s.ano 
ritirate dalla 'Corea. 

Le spaventose condizioni 
dei profughi coreani 

NEW York. 22 — Il « New York 
Times » pubblica una corrlsponden-
7a del suo Inviato McGregor da 
Seul, 'il quale descrive il cosiddetto 
campo profughi delle Nazioni Unite 
allestito a circa 10 chilometri dalla 
Città 

Il giornalista scrive che nelle tende 
militari dormono accatastate Ano a 
quaranta persone, tra uomini, don­
ne e bambini 

In questo campo, che costituisce 
un'onta per le Nazioni Unite, muoio­
no ogni notte un gran numero di 
profughi, per l'assoluta mancanza 
di assistenza sanitaria. Gli sfollati, 

che eono 37 000. sono condannati ad 
una morte lenta e vengono trattati 
come bestie 

Inqualificabile sopruso 
del Ministero degli Esteri 

Apprendiamo, da notizie pervenu­
teci da diverse città, che le Que­
sture dietro diretto intervento del 
Ministero degli Esteri e degli In­
terni ai rifiutano di consegnare 1 
passaporti a numerosi giovani de­
legati al Festival della Gioventù e 
degli studenti per la Tace. Inoltre 
si apprende ohe dai passaporti ri­
lasciati in queste ultime settimane 
sono esclusi, tra i Paesi consentiti, 
tutte le democrazie popolari. 

Il senatore Terracini, appena ve­
nuto a conoscenza di queste gra­
vissime violazioni della legge Co­
stituzionale, si è rerato a chiedere 
spiegazioni al Ministero degli In­
terni. 

Dieci morti a Quito 
p e r u n a s c i a g u r a s t r a d a l e 

QUITO (Equador), 23. „ A se­
guito della rottura di freni, un au­
tobus è precipitato oggi in un bur­
rone a Chasqui, a circa 40 Km. a 
sud di Quito Dieci persone sono 
morte e 15 sono rimaste ferite. 

IL DISCORSO DI MOLOTOV A V A R S A V I A 

I grandi pàssi avanti della Polonia 
sulla uia della ricostruzione pacifica 

(Continuazione dalla 1* pagina) 
ad ogni e qualsiasi mezzo, ad ogni 
sorta di sabotaggio e di bassezza 
per introdurre nei paesi quanti 
agenti mercenari possono, che essi 
non ri«parmiano il denaro per in­
viare spie, diversionisti e provo­
catori. 

Ma sappiamo pure che gli operai 
ed i contadini polacchi hanno già 
percorso un considerevole cammi­
no nella costruzione dello Stato 
democratico popolate ed hanno ac­
quistato una grande esperienza pra­
tica, sappiamo che essi realizze­
ranno con successo i compiti che 
loro spettano e possono marciare 
fiduciosamente in avanti verso la 
vittoria del Socialismo. 

Fermo sostegno della Polonia 
democratica popolare su questa 
strada è stato, è e earà l'alleanza. 
l'amicizia fra l'Unione Sovietica e 
la Repubblica polacca. 

Voi sapete compagni che 6 anni 
fa è stato concluso un trattato tra 
la Polonia e l'Unione Sovietica, il 
trattato di amicizia, reciproca as­
sistenza e collaborazione postbel­
lica. Il significato politico di que­
sto trattato è rilevato dal fatto che 
la firma del compagno Stalin vi è 
apposta in calce per la parte so­
vietica. (Fragorosa ovazione in 
onore di Stalin. Tutti si alzano. Mol­
te grida di: Stalin!). Al momento 
della Arma, il compagno Stalin 
SDjegò la grande importanza sto­
rica del trattato sovletico-polacco, 
che sancisce formalmente l'allean­
za e l'amicizia già sorta tra lo 
Stato sovietico e la Polonia demo­
cratica popolare. Il compagno Sta­
lin disse allora: 

< L'importanza di questo trattato 

LA SUA POLITICA FU L'ANTICOMUNISMO 

E9 morto Filippo Pétain 
il soldato che trodì la sua Patria 

I cardinali francesi esaltano la politica filo-nazista del collaborazionista 

IL PROCESSO PER U STRAGE DIP0RTELU 

Il gen. Luca e Verdiani 
depongono oggi a Viterbo 
La Corte sentirà anche la madre di Giuliano 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

* VITERBO, 23. — Nessun * grasso 
calibro, è stato interrogato stama­
ne alla Corte d'Assiste di Viterbo 
e ti pubblico che affollava l'aula 
è rimasto fortemente deluso. Al 
contrario, per i giornalisti ed av­
vocati, l'udienza di oggi ha avi$o 
un data di particolare interesse: 
nel suo nxìlgimento, semi colpi di 
sceno, ha dato modo di valutare 
quanto profonda sìa stata l'impres­
sione suscitata dolio deposizione 
dell'ex Ispettore di * PS. Messane 
su'la Corte e quanti dubbi essa ab­
bia fatto riaffiorare uel gtà tanto 
complesso quadro del processo. ' 

' Il primo teste sentito oggi, An­
gelo Fornizzi, compagno di avven­
ture. di quel Giancarlo Celestini e 
di quel Trucco insieme ai quali ri-
mare per una quindicina di giorni 
nella bando di Giuliano, non ha 
saputo indtcare nulla con preci-
rione, ha fatto affermazioni con­
traddittorie, non ha sentito nep­
pure parlare dell'eccidio di Por­
teli/!. 

Sull'attività dei tre giovani mi­
lanesi in Sicilia, è stato chiamato 
quindi, a deporre il maresciallo 
Antonio Calandra. Il sottufficiale 
ha innanzi tutto chìan'to che i tre 
giovani assolti in istruttoria dal 
reato di appartenenza a banda ar­
mata furono utilizzati per alcuni 
riconoscimenti. 

Quindi, il Presidente ha rivolto 
la sua attenzione a quello che or­
mai sembra divenuto uno dei punti 
maggiormente dolorosi di tutta la 
indagine -tuL fatti di PorteUa.- La 
polirtene del bandito' Salvatore 
Ferreri, detto -Fra Diavolo ». Nel 
rapporto n. 37, inietti, si afferma 
die subito dopo la strage di Por­
tello, confidenti sicuri avrebbero 
denunziato all'Ispettorato ta re* 
spopsabilitè di Salvatóre GraKano. 
O d non pertanto !'f•pettoruto, pra-
segui le indagini in diuifcma dai 
* majtosi - di È Ciaaijipa fato.-Ora, 
i punti dm chiarirà sono questi 

Ferreri, ergastolano in contumacia 
e assassino, partecipò anche alla 
strage di Portello, secondo la de­
nunzia di Pisciotta? Quale fu la 
sua opera di confidente? Si limitò 
ad avvertire la polizia dopo la 
strage, o fece sapere anche prima 
qualche cosa? Purtroppo, ormai 
Ferrer: non può pia parlare e la 
Corte cerca di ricostruire attraver­
so indizi, testimonianze e fatti. 

PRESIDENTE: Maresciallo, quan­
do *ape*te che Ferrari era un con-
fidente della polizia? 
• CALANDRA: Dopo la sua morte; 

non so, però, precisare se era un 
confidente diretto. 

A w . CRISAFULLI: Le indcgtni 
sulla strage furono compiute m 
quel tempo anche dal rtee questore 
di Palermo dr. Cusenza. Sa il teste 
dove esso si trova attualmente? 

CALANDRA: Non lo so. 
La domanda è stata fatta dallo 

arr. Crisafulli per sapere se ri­
sponde a rerità Vmformazione da 
fui raccolta secondo la quale l'ex 
vice questore dì Palermo, dr. Cu-
remò, 'è ora latitante e ricercato 
per i reati di furto e concussione. 

Dopo l'escussione del marescial­
lo Calandre, gli avvocati della di­
fesa hanno chiesto la citazione del 
Col. Paolantoni. per deporre sulla 
circostanza riferita dal maresciallo 
Calandra e la parte - civile, OMO-
dandoti, ha chiesto, a mezzo dei 
prof. Sotgiu, che venga citato an­
che il firmatario. del rapporto 37. 
dr. Coglitore. 

Sono stati, quindi, sentiti altri 
testi fra cui Salvatore Mancuso di 
Partfniro e Nino Cuccia, di Pianò 
dei Greci, che ha confermato ,di 
avere DMto il' ofornò della strap-, 
due uomini anche sulla montagna 
Canneto.-' 

Per llajtenxa di domani è atte 
sa la festrmonìanra, oltre che dei 
penommmgi venisti per oggi. Luco 
e Verdiani, audio della madre di 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 23. — Philippe Pétain, 

ex Maresciallo di Francia e princi­
pale responsabile dei tradimento di 
Vichy, l'uomo che governò la Fran­
cia secondo i voleri di Hitler, è 
morto stamane alle 9,22 nella Villa 
Brettone in cui era stato trasporta­
to dopo la grazia che gli era stata 
Concessa alcune settimane fa dal 
Presidente della Repubblica e dal 
governo francese. 

L'avvenimento non meriterebbe 
più di qualche linea di cronaca: la 
figura dello scomparso, macchiato 
del sangue di migliaia di francesi 
morti davanti'al plotone di esecu­
zione o net camp: di sterminio, non 
è certo di quelle che si rievocano. 
La condanna a morte che l'Alta 
Corte di Giustizia gli inflisse nel 
'45, e che fu poi commutata da De 
Canile jn prigione a vita, esprime 
il solo giudizio possibile su di lui. 

Petain .r— strinse la mano di 
Hitler nell'incontro dj Montoire e 
promise al dittatore nazista di col­
laborare con lui non per una a b e r ­
razione senile, né per un errore 
politico, né, tanto meno — come 
sostennero principalmente i suoi 
amici — per compiere un qualsiasi 
doppio gioco: si comportò cosi per­
chè il suo • collaborazionismo era 
inevitabile conclusione di tutta la 
5ua attività politica, del suo odio 
contro il comunismo, contro il pae­
se della rivoluzione socialista, con­
tro il popolo. 

Predicatore nel diciannove della 
crociata antibolscevica, ammiratore 
dei regimi fascisti sul cui modello 
volle copiare la costituzione dello 
« Stato francese » di Vichy, amico 
di Franco presso cui fu ambascia* 
tore, e sostenitore, anche dopo lo 
scoppio della guerra, della neces­
sità di "ima alleanza anksov.eMca 
con Hitler, trovò del tutto coeren­
te con il suo passato il porsi al 
servìzio del nazismo: anche per lui 
i comunisti non erano francesi, e 

3uesta premessa gli bastava per 
edurre che tutti ì francesi i qual; 

non condividevano una simile opi­
nione, dovessero trovare il loro 
posto nei forni crematori. 

Non esistono due modelli diffe­
renti di coerenza nell'anticomuni­
smo: né esiste solo uno, quello del­
l'odio fino alle sue estreme conse­
guenze. 
• Lo spirito che animava il colla­

borazionismo di Pétain del resto 
non è divergo da quello che induce 
gli attuali governanti dell'Europa 
ccc.dentale a trasformare il loro 
paese in appendici coloniali degli 
Slati Uniti: questa è la ragione per 
cui oggi sì vuole riabilitare il de­
funto traditore. Con la brutalità 
degli accostamenti che la cronaca 

talvolta ci offre, una combinazio­
ne ha voluto che il giorno della 
morte di Pétain fosse lo stesso in 
cui il governo francese ha conse­
gnato a Eisenhower il terreno e gli 

Philippe Pétain 

edifici, situati presso Versailles. 
in cui il generale americano ha in­
stallato il suo Quartiere Generale. 
I paragoni talvolta possono nasce­
re da soli essi dicono che il solo. 
il vero tradimento nazionale ha le 
sue radici nell'anticomunismo. 

GIUSEPPE BOPFA 

I cardinali francesi ' 
e s a l t a n o i l t r a d i t o r e P e t a i n 

PARIGI, 23. — I cardinali franee-
Bj hanno oggi reso noto un indegno 
comunicato esaltatolo della crimi­
nale politica filo-nazista del defun­
to Filippo Petain. 

Nel comunicato, fra le altre fra­
si che cercano di giustificare il pa­
lese tradimento dell'ex maresciallo 
francese, i cardinali scrivono che il 
suo destino gli valse nel 1940 il 
periglioso onore *. di divenire capo 
del governo collaborazionista di 
Vichy! 

Il comunicato conclude ipocrita­
mente consigliando di non trasfor­
mare le consigliare mes.se in onore 
del morto in «manifestazioni poli­
t e n e ». 

AL CONSIGLIO NAZIONALE DELLA F.I.D.A.E. 

Lo legge antisciopero 
condannata dagli elettrici 

TORINO. 23. — Si è riunito a To­
rino il 2. Consiglio Nazionale del­
la FIDAE. Al termine dei lavori 
è «tato votato i] seguente o.d.g.: 

• « I rappresentanti dei Sindacati 
regionali e provinciali della FIDAE 
riuniti a Torino per il 2. Consi­
glio Nazionale, visti gli articoli 
della Costituzione della 'Repubbli­
ca l'altana che stabiliscono in mo­
do inequivocabile il diritto di scio­
pero per tutti i lavoratori, e pre­
so atto dello schema di legge che 
dovrebbe regolamentare tale dirit­
to. ne denunciano l'incostituziona­
lità e illegalità. Per gli stessi mo­
tivi denunciano l'arbitrio del go­
verno attualmente dimissionario, il 
quale con un voto di una effimera 
maggioranza ha creduto di impor­
re agli italiani la legge della cosi 
detta « difesa civile » il cui carat­
tere fascista è indice palese di una 

IMPRESSIONANTE SUICIDIO DI UN VÈCCHIO 

Si taglia sei volte le vene 
e apre i rubinetti del gas 
FIRENZE, 23. — Il 76enne G i o . 

vanni Picchiane si è dato oggi la 
morte, dimostrando la ferma v o ­
lontà di finirla ad ogni costo. Il 
Picchiami, infatti, che attual­
mente viveva solo con un» dome­
stica, allontanata la donna da c a ­
sa con un pretesto, ha ingerito 
una forte dose di sonnifero, si è 
reciso per ben sei volte le vene 
del polso e dell'avambraccio s i ­
nistro. poi si è disteso sul Ietto 
mettendosi , in bocca un' tubo di 
gomma attaccato alla tubatura del 
gas, di cui aveva precedente 
aperto t rubinetti. -

La domestica, quando è rinca­
sata, l'ha trovato inanimato ed ha 

•dato r e i t e r a » ; «abito accorsa, l i 

polizia, non ha potuto far altro 
che constatare la morte del 
vecchio. - - -

politica in funzione di approfon­
dire sempre più l'assurda quanto 
deleteria frattura fra gli stessi ita­
liani. che 'nell'attuale periodo di 
gravi difficoltà e di enorme disa­
gio morale e materiale dovrebbero 
dedicare tutte le loro migliori ener­
gie a ricoctituire. nell'interesse del 
paese, l'indispensabile unità. 

Pertanto i lavoratori elettrici 6i 
uniscono alla vibrata protesta di 
tutti i lavoratori italiani, impe­
gnandosi a lottare sul Diano che la 
CGIL crederà opportuno, qualora 
il nuovo governo non tenesse con­
to dell'anelito de! popolo lavora­
tore. che. da tempo, pone l'esigen­
za di una politica distensiva, ten­
dente a disintossicare gli animi. 
per la salvezza de] paese >. 

La FlOM di Genova 
•i è riunita per 1 «Ansaldo» 

Un bimbo muore 
investito da una «jeep» 

CASERTA. 33. — n piccolo Anto­
nio Galano, di 4 anni, nelfuseire CU 
eorsa, dal portone della propria «ol-
taztone. veniva Investito da un* 
« jeep » militar* che procedeva lun­
go la strada. 

Trasportalo aiioapeoaie con io 
sasso mezzo investitore, tt bambine. 
eh* aveva riportato la frattura dal 
ossalo, «1 Haag*** osdarSce. ' 

GENOVA. 23. — Si è svolta oggi 
e Genova la riunione del Comi­
tato Direttivo della FIOM provin­
ciale alla quale ha preso parte ti 
compagno sen. Roveda, Segretario 
nazionale della FIOM. Al termi­
ne della riunione è stato dirama­
to un comunicato, nel quale, il 
Comitato Direttivo dopo • avere 
approvato l'atteggiamento della 
Segreteria per quanto riguarda la 
situazione di crisi all'* Ansaldo *, 
riafferma la propria certezza che, 
qualora da parte industriale non 
venisse dimostrata buona volontà 
« la categoria saprà passare ad 
un'azione decisa e concreta per 
impedire la smobilitazione del più 
grande complesso industriale ge­
novese*. 

In relazione alle consultazioni 
avvenute tra il Sindaco • le or-
ganizaaxioni sindacali, a Comita­
to Direttivo provinciale ha disap­
provalo ia proposta del Sindaco 
intesa ad ottenere dai lavoratori 
l'accettazione di almeno mille l i ­

ti tnaaediatt, 

sta innanzitutto nel fatto che esso 
segna una svolta radicale nel>e 
relazioni tra • l'Unione Sovietica e 
la Polonia verso l'alleanza e la 
amicizia createsi nel corso della 
presente lotta di liberazione con­
tro la Germania e che eono ora 
formalmente sancite in questo 
trattato. 

« Le relazioni fra i nostri paesi 
durante gli ultimi cinque secoli fu­
rono, com'è noto, pervase di ele­
menti di reciproco allenamento, di 
inimicizia e spesso di aperti con­
flitti militari. Queste relazioni in­
debolirono 1 nostri - due paesi e 
rafforzarono l'imperialismo tedesco. 
L'importanza del presente trattato 
sta nel fatto che esso pone fine a 
queste antiche relazioni tra i nostri 
paesi, le inchioda nella bara e crea 
una base reale per sostituire rap­
porti di alleanza ed amicizia tra 
l'Unione Sovietica e la Polonia alle 
vecchie inarnichevoli relazioni 

Amicizia polacco - sovietica 
Durante gli ultimi 25-30 anni, 

ossia durante le ultime due guerre 
mondiali, i tedeschi riuscirono ad 
utilizzare il territorio della Polo­
nia come corridoio per invadere 
l'Efit e come trampolino d'attacco 
contro l'Unione Sovietica. Ciò potè 
avvenire perchè non vi erano al­
lora relazioni di amicizia e di al­
leanza fra i nostri paesi. I gover­
nanti della Polonia di allora non 
volevano avere rehizioni di allean­
za con l'U.R.S.S.; essi preferivano 
la politica che permettesse loro di 
destreggiarsi tra la Germania e la 
Unione Sovietica. Naturalmente. 
essi persero... La Polonia fu occu­
pata e >a sua indipendenza an­
nullata; in seguito a questa fatale 
politica, le truppe tedesche ebbero 
la possibilità di raggiungere le por­
te di Mosca-

« L'importanza del presente trat­
tato sta nel fatto che esso annulla 
l'antica fatale politica di destreg-
giamento tra la Germania e l'U­
nione Sovietica e sostituisce ad 
essa la politica di alleanza ed ami­
cizia tra la Polonia e la sua vicina 
orientale 

Mentre non v'era alleanza tra 
i nostri paesi, la Germania si tro­
vò nella possibilità di approfittare 
dell'assenza di un fronte unito tra 
di noi: essa potè muovere la Po­
lonia contro l'Unione Sovietica e 
viceversa, e quindi combatterle una 
per volta. La situazione è radical­
mente mutata dopo la costituzione 
dell'alleanza fra i nostri paesi. 
Oggi non è più possibile mettere 
i nostri paesi l'uno contro l'altro. 
Essi presentano ora un fronte 
unito, dal Baltico ai Carpazi, con­
tro il comune nemico, contro lo 
itnoerialismo tedesco -

Sei anni sono passati dalla firma 
del trat'ato sovietico-polacco. 

Durante questi anni l'alleanza e 
l'amicizia tra l'Unione Sovietica e 
la Polonia si sono rafforzate, le re­
lazioni fra i nostri paesi sono di­
venute più strette. Altri mutamen­
ti importanti sono pure avvenuti. 
In questo periodo, la Repubblica 
democratica tedesca è stata creata 
ed ha stabilito amichevoli relazio­
ni sia con l'Unione Sovietica che 
con la Polonia. Al momento attua­
le. i vicini della Polonia sono l'U­
nione Sovietica, la Cecoslovacchia 
democratica popolare e la Repub­
blica democratica tedesca. Così, la 
Polonia ha Stati amici per vicini 
lungo le sue frontiere territoriali, 
come mai fu il caso nella sua sto­
ria; ciò dischiude allo Stato polac­
co favorevoli prospettive. 

Lo sviluppo delle relazioni so­
vietico - polacche ha pienamente 
confermato la grande importanza 
del radicale mutamento nei rap­
porti fra l'Unione Sovietica e la 
Polonia, quale risultato dell'amici­
zia e dell'alleanza stabilita fra i 
nostri paesi. 

Sviluppo economico 

Da quando la Polonia è divenuta 
uno Stato democratico popolare e 
si è liberata dalla dominazione de­
gli agrari e dei capitalisti, durevoli 
rapporti di amicizia sono esistiti 
tra l'URSS e la Polonia, rapporti 
di fraterna collaborazione in tut­
te le sfere della vita economica. 
culturale e politica, come pure nel­
l'arena intemazionale. I risultati 
di questa collaborazione, anche per 
il breve periodo trascorso, attesta­
no definitamente il fatto che que­
ste relazioni si stanno sviluppan­
do a reciproco vantaggio delle due 
nazioni. 

Ora, nelle condizioni create dal 
sistema democratico popolare, la 
Polonia sta avanzando lungo la 
strada del rapido e inflessibile svi­
luppo economico. 

L'industria, pesante e leggera, si 
espande. La polìtica di industria­
lizzazione socialista del Paese vie­
ne realizzata con successo. Il be­
nessere della classe operaia si ele­
va costantemente. 

Anche l'agricoltura compie pro­
gressi. ET cominciato lo sviluppo 
delle cooperative di produzione nei 
villaggi ed esse ricevono la cre­
scente assistenza dello Stato sot­
to forma di trattori e di macchi­
nario agncolo. necessario per l'or­
ganizzazione di una vasta agricol­
tura cooperativa, n benessere dei 
contadini è considerevolmente mi­
glioralo rispetto al livello ante­
guerra. Le possibilità di approvvi­
gionamento della popolazione ur­
bana con i prodotti agricoli e di 
rifornimento dell'industria con ma­
terie prime agricole stanno cre­
scendo. -

I>; grande importanza per lo svi­
luppo economico della Polonia è fi 
fatto che strette relazioni economi­
che sono state stabilite tra la Polo­
nia; l'Unione Sovietica e le De­
mocrazie popolari. Queste relazio­
ni permettono alla Polonia di pia­
nificare fiduciosamente lo svilup­
po della sua economia nazionale, 
facendo affidamento sulla ferma e 
crescente assistenza dellU-R-S-S. e 
delle Democrazie popolari. 

.Tatto c\ò è divenuto possibile 
ed è stato realizzato grazie al fat­
to che le relazioni fra i nostri riar­
si si stanno ora sviluppando sulla 
base dei principi dell'internazio­
nalismo proletario, sulla base dei 
i principi di Lenin a Stalin, 

la cui guida si è stabilita e SÌ sta 
consolidando la generale collabora­
zione delle, nazioni sfuggite alla 
schiavitù capitalista. Questa colla­
borazione è basata sul riconosci­
mento della parità di diritti del­
le nazioni grandi e piccole, sulla 
fraterna, reciproca assistenza tra 
di esse e sulla lotta comune per 
la vittoria del Socialismo sotto la 
bandiera di Lenin e Stalin. 

Dinnanzi agli occhi di tutti è 
la sorte della Jugoslavia, caduta, 
mediante l'inganno, nelle mani di 
spie e di provocatori, che hanno 
tradito il loro popolo e si sono 
venduti agli imperialisti anglo­
americani. Ora tutti vedono che la 
banda di Tito-Kardelj-Rankovic ha 
già restaurato le condizioni capi­
taliste in Jugoslavia, ha privato il 
popolo di tutte le sue conquiste 
rivoluzionarie, ha trasformato il 
paese in strumento delle potenze 
imperialiste aggressive. Rendendo­
si conto di essere odiata dal popolo 
jugoslavo, questa banda mercena­
ria di criminali, che ha rubato i l 
potere, lo conserva finora con il 
sanguinario terrore ed i metodi 
fascisti di amministrazione. Ciò 
non può durare a lungo. I popoli 
di Jugoslavia troveranno la via 
verso la libertà e l'eliminazione 
del regime fascista di Tito. 

Da ciò deriva che noi dobbiamo 
essere vigilanti contro i nemici 
mascherati dell'internazionalismo 
proletario, che i- popoli amanti 
della libertà debbono essere fede­
li ai principi leninisti-staliniani 
dell'internazionalismo fino in fon­
do e difenderli come fondamento 
dei fondamenti della collaborazio­
ne fraterna tra le nazioni. 

Al giorno d'oggi quando il bloc­
co anglo-americano di Potenze im­
perialiste è passato alla politica di 
aperta preparazione di una nuo­
va guerra mondiale e perfino ad 
atti di dirètta aggressione, l'ami­
cizia e l'alleanza fra l'Unione So­
vietica e la Polonia sono di gran­
de importanza per la difesa della 
pace. 

La corsa al riarmo 

Non possiamo chiudere gli occhi 
dinnanzi al fatto che gli Stati ap­
partenenti all'alleanza nord-atlan­
tica d'aggressione si sono incam­
minati sulla strada dell'illimitata 
corsa agli armamentt e che la 
creazione di un numero sempre 
maggiore di basi di guerra ame­
ricane in Europa e nel vicino 
Oriente aumenta la minaccia di 
guerra. Gli imperialisti anglo-ame­
ricani assieme ai loro satelliti fran­
cesi e degli altri paesi hanno già 
cominciato a rhmlitarizzare la 
Germania occidentale ed a restau­
rare jl militarismo giapponese. Es­
si si affrettano a realizzare questi 
disperati piani avventuristici e non, 
si arrestano dinnanzi alla flagran­
te violazione degli accordi inter­
nazionali. 

Ciò, tuttavia, non può nasconde­
re il fatto che nel campo imperia­
lista le contraddizioni interne si 
stanno aggravando nei singoli pae­
si e che, in pari tempo, la lotta 
fra le cricche dirigenti delle Po-. 
tenze sta divenendo più aspra. 

In queste condizioni, è necessa­
rio che j popoli non soltanto man­
tengano la loro vigilanza, ma l'au­
mentino in ogni modo possibile al­
lo scopo di prevenire la guerra e 
difendere la pace. Solo in ciò noi 
possiamo vedere una fidata garan­
zia di assicurare la pace. • -

Negli ultimi anni il campo del­
le Potenze amanti della pace si è 
considerevolmente rafforzato. As­
sieme all'Unione Sovietica, la lot­
ta per preservare la pace viene 
condotta dalle Democrazie popola­
ri e da un nuovo alleato, cosi po­
tente come la Repubblica popola­
re cinese, n movimento della pa­
ce' sta crescendo nei paesi capita­
listi, in Occidente ed in Oriente. 
E' per questa ragione che la voce 
del rappresentante dell'Unione So­
vietica per la cessazione delle osti­
lità e per l'armistizio in Corea ha 
echeggiato cosi potente. 

L'amicizia e l'alleanza tra l'U­
nione Sovietica e la Polonia de­
mocratica popolare si sono raffor­
zate durante questi anni. Le fon­
damenta dell'amicizia sovietico-po-
lacca, poste dal grande Stalin, si 
sono trasformate nella fraterna al­
leanza fra il popolo sovietico • 
quello polacco. 

I nostri popoli stanno marciando 
sotto una comune bandiera, stanno 
marciando verso un comune obiet­
tivo. I sogni dei capi della classe 
operaia nella storia della lotta per 
il Socialismo cosi gloriosi come 
Felix Dzerzhinski, che il compa­
gno Stalin giustamente ha definito 
l'Eroe di Ottobre, e che in pari 
tempo era un grande patriota po­
lacco. sono divenuti realtà. -

Sulla soglia dell'IT anno della 
nuova storia del popolo polacco, 
la delegazione sovietica augura ca­
lorosamente ulteriori successi alla 
Polonia democratica popolare, che 
sta edificando una società sociali­
sta e difendendo la causa della 
pace. 

Viva l'inviolabile e fraterna al­
leanza fra l'Unione Sovietica e 
la Polonia democratica popolare! 
Viva il popolo polacco ed il suo 
presidente Boleslaw Bienit! >. 

(Fragorosi applausi hanno salutato 
le parole dei compagno Molotov). 
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